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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DECRETO 2 maggio 2001. 


Criteri per l’individuazione e l’uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI). 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIABE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Visto l’art. 45, comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994, che dispo- 
ne la determinazione dei criteri per l’individuazione e_l’uso dei dispositivi di protezione individuale 
(DPI), tenendo conto della natura, dell’attività e dei fattori specifici di rischio; 


Ravvisata la necessità di riferirsi a norme di buoma tecnica per la determinazione dei suddetti criteri; 
Vista la norma UNI EN 458 (1995) concernente DPI per la protezione dell’udito; 
Vista la norma UNI 10720 (1998) concernente DPI per la protezione delle vie respiratorie; 


Viste le norme UNI EN 169 (1993), UNDEN 170 (1993) e UNI EN 171 (1993) concernenti DPI per 
la protezione degli occhi; 


Vista la norma UNI 9609 (1990) concernente DPI relativi ad indumenti protettivi da agenti chimici; 


Considerato che le norme sopraindicate costituiscono utili riferimenti di buona tecnica per l’indivi- 
duazione dei suddetti criteri; 


Sentita la commissione consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Sono approvati\ criteri per l’individuazione e l’uso di DPI relativi: 

a) alla protezione dell’udito, come riportati nell’allegato 1 del presente decreto; 

b) alla protezione delle vie respiratorie, come riportati nell’allegato 2 del presente decreto; 

c) allaprotezione degli occhi: 
1) filtri per saldatura e tecniche connesse, 
+) filtri per radiazioni ultraviolette, 
111) filtri per radiazioni infrarosse, 

come riportati nell’allegato 3 del presente decreto; 
d) a indumenti protettivi da agenti chimici, come riportati nell’allegato 4 del presente decreto. 


== 
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Art. 2. 


1. I criteri per l’individuazione e l’uso di DPI, diversi da quelli approvati al precedeftte art. 1, devo- 
no garantire un livello di sicurezza equivalente. 


Art.3. 


1. Con successivi decreti del Ministero del lavoro e della previdenza sogiale di concerto con il Mi- 
nistero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sentita la Commissione consultiva permanente 
per la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro, si provvederà all’indicazione dei criteri per l’in- 
dividuazione e l’uso di altre tipologie di DPI nonché all’aggiornamento, degli allegati del presente decre- 
to in relazione al progresso tecnologico. 


Roma, 2 maggio 2001 


p. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
Il Sottosegretario di Stato 
GUERRINI 


II Ministro dell’ industria 
del commercio e dell’ artigianato 
LETTA 
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ALLEGATO 10 


Si riporta di seguito ia norma UNI EN 458 (1995) 


Protettori auricolari 
Raccomandazioni per la selezione, f'uso, la cura e la manutenzione 
Documento guida 


0. Introduzione 
| dispositivi di protezione auricolare sono definiti» come un dispositivo di protezione 
individuale che, grazie alle loro proprietà di attenuazione, riducono gii effetti del rumore 
sull'udito al fine di valutare un danno uditivo. 
li presente documento è stato elaborato per-forire una guida a tutti coloro che devono 
approvvigionare, acquistare o indossare protettori auricolari e per incoraggiare l'uso di criteri 
efficaci per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione. 
Perché la protezione fornita dai protettori auricolari sia effettivamente realizzata, essi 
dovrebbero essere indossati sempre quando l'utilizzatore si trova in un ambiente di rumore 
potenzialmente pericoloso. E' per questo che nella selezione dei protettori auricolari è 
importante considerare fattori che pessono infiuire sulla confortevolezza e sull'accettabilità. 
Nei programmi di conservazione%dell'udito, altre misure, oltre alla protezione auricolare 
individuale, come l'identificazione, delle aree di rumore, la valutazione dell'esposizione 
personale al rumore e la riduzione del rumore, devono richiedere attenzione prioritaria, come 
illustrato in fig 1. 


(1 

8) | richiami.di norme tecniche effettuati nel testo costituiscono soltanto un riferimento bibliografico atto ad 
indicare la fonte di quanto affermato: per la comprensione de! testo stesso non è generalmente 
necessaria la loro consultazione; ove ciò risultasse invece necessario, viene riportato in nota il punto 0 i 
punti specifici della norma richiamata. 

b) Sono altresi riportati in nota i necessari chiarimenti in relazione agli aggiornamenti normativi. 

c) Le note di cui alle lettere a) e b) sono indicate con numerazione romana. 


= 
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È, Scopo e campo di applicazione 


{ n presante norma fnmizca raccomanriazioni per ir selezione, l'uso, la mura e la manutenzione tiei protattari 
nuricolari. | tipi speciali di protettori auricolari non rientrano nel campo di applicazione della presente norma, 
sebbene siano classificati in 4.4 e parte della guida possa essere loro applicata. 


2. Riferimenti normativi 


La presente norma rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in altre pubblicazioni. 
Tali riferimenti hormativi sono citati nei punti appropriati del testo e vengono di seguito elencati. Per quanto 
riguarda i riferimenti datati, successive modifiche 6 revisioni apportate a dette pubblicazioni valgono 
unicamente se inlrodotie nella presente norma come aggiomamento ovevisione, Fer i riferimenti non datati vale 
l'ultima edizione delia pubblicazione alla quale si fa ritenmento. 


EN 352-1:1993 Protettori auricolari - Requisiti di sicurezza e prove - Cuffie 

EN 352-2:1993 Protettoti auricolari - Requisiti di sicurezza e prove - Imserti 

EN 457:1992 Sicurezza del macchinario - Segnali acustici di pericolo - Requisiti generali, 
progettazione e prove 

EN 24869-1:1992 Acustica - Protettori auricolari Metodo soggettivo per ia misura dell'attenuazione 


sonora {ISO 4869-1:1990) 
ISO/DIS 4869-2:1992 Acustica - Protettori auricolari - Stima dei livelli effettivi di pressione acustica ponderati 
A quando si indossano protettori auricolari 


3. Definizioni 
Ai fini della presente nofma si applicano ie seguenti definizioni. 

3,1, livello di azione Ly: Massimo livello di esposizione quotidiana personale (Laga sn} 2/0 livello di picco Losak 
oftre il quale devono essere resi disponibili e/o indossati protettori auricolari secondo quanto stabilito dalle leggi 
o dalle normative nazionalio dalle consuetudini e dalla pratica. 


3.2, cura: Attenzione quotidiana rivolta al protettore da parte dell’utilizzatore. 


3.3. protezione effettiva: Riduzione di Lasa, en ottenuta indossando il protettore auricolare, tenendo conto del 
tempo per il qualé esso viene indossato durante l'esposizione al rumore. 


3.4. manutenzione: Ispezione regolare e riparazione dei protettore auricolare, per esempio la sostituzione di 
cuscinetti\per cuffie difettosi. 


3.5, iperprotezione: Selezione e uso di un protettore auricolare con un'attenuazione troppo elevata. 
Nota - Ciò può provocare una sensazione di isclamento e difficoltà nella percezione dei suoni. 
3.6, selezione: Scelta dei protettore più appropriato. 


3.7. uso: Utilizzo giornaliero di un protettore auricolare da parte della persona che deve essere protetta. 


id 


8-9-2001 


4. 


4.1, 


4.1.1. 


4.1.2. 


4.2. 


4.2,1. 


4.2.2. 
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Classificazione 


Cutfie 


Le cuffie sono costituite da conchiglie che coprono ie orecchie e creano un contatto ermetito con la testa per 
mazzo di'cuscinetti morbidi solitamente riempiti con liquido o espanso. Le conchiglie sond solitamente rivestite 
cen maleriale fonoassorbente. Esse sono collegate da una fascia di tensione (archetto di sostegno), 
solitamente li metallo 0 di plastica  Talvolla è prevista una cinghia di sostegno\fiessibile su ciascuna 
conchiglia 0 sull'archetto di sostegno in prossimità delle conchiglie. Detta cinghia di sostegno serve a 
sostenere le conchiglie quando l'archetto di sostegno è indossato dietro alla testa sotto il mento. Alcune 
cuffie hanno una conchiglia destinata solo all'orecchio sinistro e un'altra conchiglia destinata solo all'orecchio 
destro. Le cuffie sono disponibili in una gamma di taglie "normale" e in una gamma di taglie “limitata”. 

i e cuffie di taglia °normaie” sono destinate a coprire la maggior parte delle-dimensioni delle teste esistenti tra i 
lavoratori europei. Le cuffie della gamma di taglie "limitata" sono concepite‘\per adatiarsi a dimensioni speciali, 
Esse posserto esserne disponibili nella taglia *piecola” o "grande". 


Tipi di archetti che collegano le conchiglie 


Le cuffie sono disponibili con archetti di sostegno che pesseno sopra alta testa, dietro la nuca, sotto il mento, 
sul naso e universali. Le cuffie con archetto di sostegno’ dietro alla nuca e sotto il mento consentono di 
indossare contemporaneamente un eimetto di sicurezza. Gli archetti umiversali possono essere intiossati sulla 
testa, dietro alla nuca o sotto il mento. Gli archetti universati. gli archetti di sostegno dietro alla muca e sotto il 
mento possono essere integrati da cinghie di sostegno che assicurino un adattamento affidabile della cuffia. 


Cuffie montate zu seimetto 


Esse consistono in conchiglie singole collegate a bracci fissati ad un eimatto industriale di sicurezza # sono 
ragolabili in modo da poter essera sistemate sulle orecchie quando è necessario, 


inserti auricotari 


Si tratta di protettori auricolari ché vengono inseriti nel meato acustico esterno oppure posti nella conca del 
padiglione auricolare per chiuderèa’tenuta l'imbocco del meato acustico estero. Talvolta sono provvisti di un 
cordone o di un archetto di intercorinessione. Gli inserti auricolari si suddividono in due categorie: 

inserti monouso: testinati ad\essere utilizzati una sola volta; 

inserti riutilizzabili: destinati.ad essere utilizzati più volte. 


Inserti auricolari prestampati 


Gli inserti auricolari. prestampati possono essere facilmente inseriti nel meato acustico esterno senza dover 
essere precedentemente modellati. Gli inserti auricolari prestampati sono sofftamente prodotti in materiali 
morbidi quali ovatta minerale, silicone, gomma o plastica. Sono disponibili in più taglie. 


inserti Aatricolari modellabili dall'utilizzstore 


Gli inserti auricolari modiellabili dall'utilizzatore sono fabbricati in materiali comprimibili che l'utilizzatore modella 
prima, di inserirli nei meati acustici esterni. Dopa l'inserzione, questi inserti auricolari spesso si espandono e 
formano una chiusura ermetica nei meati acustici esterni. 


Inserti auricolari realizzati su misura 


Si tratta di inserti auricolari normmaimente di materiale plastico modellato su un'impronta dei meati acustici 
estemi del portatore. 
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4.3. 


4.4.2. 


4.4.3. 


5.1. 


5.2. 


(1) 
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inserti auricolari con archetto 
Gii inserti ruricolari con archetto sono solitamente inserti auricolari di silicone, gomma o materie plastiche 
morbide sospesi su uUn'archetto di sosieyno. Essi vengono inseriti 0 posti all'imbocen del/Meato acustico 
astema in modo «tn chiuderlo n tenuta. 
Tipi speciali 
Protettori sensibili at livello 
| protettori sensibili al livello sono concepiti per fomire una maggiore prbtezione all'incremento del livello 
Sonoro. 
Protettori per la riduzione attiva del rumore (ANA) 
Si tratta di protettori auricolari che incorporanto disporsitivi elettroacustici concegiti per sopprimere parziatmerte 
ii suono in amvo al fine di migliorare ulteriormente la protezione: dei, portatore. 
Cuffie per comunicazione 
Le cutfie associale a dispositivi di comunicazione nécessitano di un sistema aereo o vie cavo attraverso il 
quale possono essere frasmessi segnali, allarmi, messaggi di lavoro o programmi di intratterimento. 
Eimetti acustici 
Gli elmetti acustici coprono sia gran parte della testa sia l'orecchio esterno. Ciò può ridurre ulteriormente la 
trasmissione tiei suoni per via perer alla/scatola cranica e quindi ridurre la conduzione ossea del suono 
all'orecchio intemo. 
Selezione 
Generalità 
Poiché esistono diversi tipi di protettori in grado di coprite una vasta gamma di situazioni lavorative, è 
nuspicabile scegliete iprotettori più appropriati al tipo di lavora. 
Questa selezione dovrsbbe tener conto {vedere punti seguenti) di fattori quali: 
Marcatura di certificazione 
Requisito di attenuazione sonora 
Contortevolezza, del portatore 
Ambiente dilavoro a attività lavorativa 
Disturbi medici 
Compatibilità con altri dispositivi di protezione della testa quali elmetti, occhiali, ecc. 
Marcatura di certificazione (1) 
Si ‘dovrebbero selezionare solo i protettori auricolari provvisti di una marcatura di certificazione di conformità 
appropriata (come esempio vedera fig. 2) 
N D.Lgs. 10/97, che ha recepito le direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e 96/5&/CE relative ai dispositivi 


di protezione individuale, ha stabilito che dal 2 gennaio 1997, per tutte le categorie di DPI, non è più 
richiesto che la marcatura CE debba riportare l'indicazione delle ultime due cifre dell’anno di apposi- 
zione della marcatura stessa. 
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Requisito di attenuazione sonora 


Genaralltà 


È auspicabile che un protettore riduca il livello del rumore all'orecchio del portatore al disotto del livello di 
azione, Tuttavia, si deve tener conto anche della necessità di evitare l'isolamento de! portatorè aumentandone 
la difficoltà nella percezione dei suoni {vedere fig. 3 e 5,3.4), 


Selezione di protettori auricolari In funzione della loro attenuszione sonora 


1 procedimenti raccomandati per valutare il livello di rumore effettivo ponderatoA%a livello dell'oreschio quando 
si indossano protettori auricolari sono descritti nelle appendici A e B. Si dovrebbe dare priorità ai procedimenti 
di euiin A 2, seginiti nell'ordine da quelli indicati in AZ AAe AS. 


Atterruzzione in "condizioni reali” 


| dati di attenuazione utilizzati per stimare it livello di rumore afl'oreccitio quando si indossano protettori 
auricolari sono quelli derivati dalla prova della soglia soggettiva. della EN 24869-1. Sebbene questo metodo: 
utilizzi diversi soggetti umani che indossano ii protettore per ‘ta prova adattandolo personalmente, le 
prestazioni ottenute in “condizioni reali" possono essere minori di quelle ottenute nel laboratorio di prova £ 
causa di un adattamento non corretto o perché li soggetto\h®i/capelli Lmghi eppure pertité indossa occhiali o 
altri indumenti di protezione. 

Questa riduzione dell'attenuazione in "condizioni reali" varia da prodotto a prodotto, Essa pub essere ridotta al 
minima con un adattamento corretto {vedere 6.6). 


Effetto di iperprotezione 


Si dovrebbe aver cautela di non scegliere protettori auricolari che forniscono un'attenuazione eccessivamente 
elevata. Detti dispositivi possono causare difficoltà di comunicazione oppure risultare meno confortevoli 
rispetto a dispositivi con un'atienuazione minore e quindi sarebbero indossati per un periodo di tempo minore 
(vedere fig. 3). 


Combinazione di cuffie e inserti auricolari 


Il lavoro in coridizioni di rumore estreme può richiedere una protezione maggiore rispetto a quella fomita da una 
cuffia o da un inserto auricolare indossati separatamente. L'attenuazione fomita dall'utilizzo congiunto dei due 
protetiori non corrisponde\alla somma di quella che caralterizza i singoli protettori. Alcune combinazioni 
possono addirittura ridire fa protezione. È opportuno sequire il consiglio di persone competenti per quanto 
concerne la capacità di uria combinazione di protettori a fornire una maggiore attenuazione. Se sono disponibili 
dati sull'attenuazione\pér le combinazioni, sarebbe preferibile utilizzare questi prodotti. 


Attenuazione \\tnadegusta 


Per gli ambienti rumorosi per i quali non è possibile selezionare un profettore auricolare che fornisca 
un'attenuazione adeguate (vedere A 1), si devono trovare altri mezzi di riduzione dell'esposizione, per esempio 
riducendo l'èemissione ti rumore o diminuendo ta durata dell'esposizione. 


Contortevolezza del portatore 


Attualmente non è possibile attribuire alla confortevolezza dei protettori auricolari una caratteristica 
quantitativa assoluta (indice alia confortevolezza). Possono essere importati parametri quali la massa, i 
materiali e la costruzione, la pressione esercitata dal cuscinetto, la forza esercitata dall'archetto di sostegno e 
la regolabilità delle cuffie nonché ia facilità di inserimento e di estrazione degli inserti auricolari. | requisiti per 
detti parametri sono definiti nella EN 352-1 e nella EN 352-2, 
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Laddove possibile, l'utilizzatore dovrebbe poter effettuare una scelta personale tra i protettoriauricolari, Gli 
acquirenti, i dipendenti, i supervisori o le altre parti interessate, secondo i casi, dovrebbero assicurarsi che la 
sinelta venga effettuata tra i lipi nrintti, ° 


Ambiente di lavoro e attività lavorativa 


Alta temperatura ed umidità 


Il lavoro fisico, specialmente a temperature ambiente e/o umidità elevate, potrebbe causare una marcata e 
sgradevole sudofazione sotto le cuffie. In questi casi sono preferibili gli inserti auricolari. Se si indossano 
cuffie, si possono usare delle sottili coperture per cuscinetti in materiale assorbente. 

Non è possibile giudicare soggettivamente la perdita di attenuazione che può essere causata dall'uso delle 
coperture, Si dovrebbero preferire i prodotti che dispongono di dati /di attenuazione per la combinazione di 
cuffie e copertura. 


Palvere 
il lavoro in ambienti poiverosi può dar luogo alla formazione diurto strato di polvere tra i cuscinetti delle cuffie e 


la pelle che potrebbe causare irritazioni cutanee. In questi casi possono essere preferibili imserti auricolari 
monouso o cuffie can coperture per i cuscinetti. 


Esposizione ripetuta a rumori di breve durata 


Sono preferibili cuffie e "inserti auricolari con afchetto” nei casi di esposizione ripetuta a rumori di'breve durata, 
in quante facili e veloci da mettere e togliere. 


Suoni informativi del processo lavorativo 
Quando nel rumore prodotto dal lavoro devono essere ascoltati suoni informativi ad alta frequenza, sono 


preferibili protettori auricolari con\una caratteristica di attenuazione sonora uniforme in tutto il campo di 
frequenza. 
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Segnali di avvertimento e trasmissione di messaggi verbali - 


Quando ii riconoscimento di suani come segnali di avvertimento e messaggi verbali può essere 
compromesso da rumori ambiente a bassa frequenza, sono preferibili protettori auricolari con una 
caratteristica sonora umiforme in tutto il campo di frequenza Vedere anche EN 457. (D 

Se tra i portatori vi sono persone che presentano ipoacusia, essi dovrebbero essere inclusi.nel- gruppo di 
soggetti da sottoporre ad un controllo dell'udito in conformità alla EN 457. (IM 


Localizzazione della sorgente d 


Talvolta è necessaria l'identilicazione della ditezionabilità di una sorgente sonora. La localizzazione può 
nsultare compromessa quando si indossano protettori auricolari, in particolare le\cuffie. 


Disturbi medici 


Prima di prescrivere qualsiasi tipo di protettore auricolare {per esempio da parte di personale medico), si 
dovrebbe chiedere all'utilizzatore se ha o ha avuto disturbi auricolari come irfitazione del meato acustico 
esterno, ctalgia, luoriucita di materiale purulento 0 ipoacusia, oppure sé è in traramento per una patologia 
funcoiare 0 urn'affezione tutanea, Per stabilire quale tipo di protetiore auricolare è adalto a persone con 
questo genere di problemi è opportuno richiedere il parere di un'madico. 

Le persone che presentano ipoacusia possono trovare citenl'uso di protettori auricolari comporti maggiori 


difficoltà d'ascolto. ! questi casi, è cpportuno richiedere iipantre di uno spacializia approprizio. 


(II) 


Udibilità 


Il segnale sonoro deve essere cniaramente udibila. la soglia di mascheranmento deve #sser® sycerata. Di 

nerma ciù si ottiene quanco il livello di pressione aciestita ponderata A del segnale è maggiore cel livello ci 

pressione acusbca del rumore ambiente di aimeno 15 de. 

E possibile Tenere previsioni più precise utilizzando analisi di banda di ortava 0 di banda ci un terzo di cnava. 

Nota - L'uso dell'analisi ci banda di un terzo di ottava permnene di onenere nsuitati più precisi, ma nella maggior 
pane de: casi è sufficiente l'analisi di banda di ottava. 


Quando si utilizza l'analisi di banca di ottava iivello di pressione acustica deve essere maggiore della soglia di 
mascheramento di almeno 10 E in una 0 più bande di ottava nel campo di trtequenza indicaro n 3.2, 

Quando si utilizza l'analisi di banda di unterzo di ottava il vello di pressione acustica deve essere maggiore 
cella soglia di mascheramento di aimieto 13 dE in una 0 più bande di uni terza di ottava nei campo ci frequenza 
indicato in B.2. In tutti i casi è necessano tenet conio della capacità uditiva delle persone nell'area di ncezione 
del segnale e dell'uso di protettonauricolari. 

Fino a prova contrana. in base peresempio a prove sperimentali di ascolto (vedere 6-2). per garantire l'ucibilità 
nell'area di ricezione dei segnala per persone con udito normale 0 lievi percite uditive il livello ci Sessione 
acustica ponderata A del segnale non deve essere minpre di 65 dB. Nei caso in cui le persone interessate 
abbiano percite Ugitive medie o gravi. deve essere eseguita Uunia prova d'ascolto alla Quale deve prendere pene 
un campione rappresentantvo ci dette persone, o il riconoscimento del segnale di periccio non deve essere 
considerato affidabile. 


Prova d'ascalto 


I requisit cei segnali acustici di pericolo definiti in 5.2 sono pure considerati soddisfatii se le persone present 
neif'area di ficezione cei segnaie riconoscono il segnale acustico di pericolo. 

Per sseguir& una prova cd'ascofto, per esempio nell'ambiente di lavoro, è possibile utilizzare la procedura 
seguente. ; 
Formare un gruppo di almeno 10 soggeri di prova proverient dall'area ci ricezione dei segnale ranporesentatvi, 
pet. quanto possitile, di tumti i gruppi di eta presenti. 

Senza preavviso, si presenta a Questo gruppo il segnale acustico di pericolo nelle condizioni più sfavorevoli 
nell'area di neszione del segnale (vale a dire at tivello massimo di rumore ambiente e possibilmente durante :l 
manifestarsi di alln segnali). La prova deve essere npetuta 5 volte. 

Se necessario, i soggetti di prova devono usare i propri protentorì auricolari, Il segnale acustico di pencole 
viene considerate nconoscibile se esso viene riconosciuio da IUMi i soggetti di prova. Se nell'area di ncezione 
cel segnale vi Sono meno di 10 persone, le prove devono assare eseguite in presenza ci time ie persone, 

Se nell'area ci ncezione del segnale vi scno persone anziane e persone con cqmaromissione della capacità 
uditiva devono essere inclusè nel gruppo di soggetti ci prova per la prova d'ascolto. 


_— 15- 


8-9-2001 


5.7. 


6.1. 


6.2. 


6.3. 


6.4, 


6.5. 


6.5.1. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


Compatibilità con altr dispositivi di protezione della testa 


Gi dovrebbe tener conto dalla linan quida indicate in 6,5 qualora sia richiesta la compatibilità con altri dispositivi 
di protezione delia testa. Fossono essere preferibili inserti auricolari o cuffie leggere-mei casi in cui sono 
utilizzate determinate combinazioni di dispositivi di protezione individuate. Nei casi in%eui vengono indossate 
cuffie con occhiali (vedere 6.5.3), l'uso di ampi e morbidi cuscinetti può ridurre ‘3! minimo la riduzione 
dell'attenuazione sonora. 

Per combinazioni di questo genere, si dovrebbero preferire i prodotti provvisti diidatì sull'attenuazione sonora. 


Uso 


Generalità 


Ai fine di evitare la reticenza- all'uso di protettori auricolari, è necessario fomire spiegazioni efficirci sulta ioro 


| mecessità di impiego. La mancanza di motivazione è talvolta dovuta ad una carenza di informazioni o ad una 


scelta non corretta. Per esempio, si può avvertire una sensazione di isofamertto Quando si indossano per a 
prima volta protettori auricolari, 


Periodo di impiego 


Perché siano efficaci, i protettori auricolari devono essere indossati durante tutto il pertodo di esposizione a 
livelli di rumore nocivi, Se i protettori vengono folti anche per brevi periodi, la protezione effettiva si riduce 
sensibilmente come illustrato in fig. 4. 

Quando ie persone non indossano protettori auricolari durante tutto il periodo di esposizione al rumore, il fattore 
limitativo diventa il periodo trascorso senza/protettori e non più le prestazioni dei protettori, 


Protettori auricolari progettati per essere utilizzati in una direzione partiecisre 


Nei casi in cui i protettori auricolari hanno una conchiglia o un inserto destinati esclusivamente all'orecchio 
sinistro e una conchiglia o uftinserto destinati esclusivamente all'orecchio destro, si dovrebbe aver cura di 
assicurare che i protettori auricolari siano indossati correttamente. 


Disponibilità di protettori 


ll personale dovrebbe essere a conoscenza del fatto che non deve accedere a zone con livelli di rumore 
pericolosi senza indossare protettori auricolari. 

Nei casi in cui,si Vfilizzano protettori monouso, è opportuno che sia resa disponibile una scorta di protettori nei 
normali punti diaccesso a zone con livelli di rumore pericolosi. Se necessario, è opportuno che siano presi 
provvedimenti ulteriori per fornire protettori auricolari ai visitatori. 


Compatibilità di altri dispositivi di protezione della testa e/o indumenti con ie cuffie e gii 
inserti suricolari con archetto 


Generalità 
Non sono rari i casi in cui persone che lavorano in aree rumorose devono indossare altrì dispositivi di 
protezione della testa che possono determinare una riduzione delle prestazioni del protettore auricolare. 


Un'attenzione particolare dovrebbe essere rivolta agli aspetti descritti nei seguenti punti quando si indossano 
cuffie 0 inserti auricolari con archetto. 
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6.5.2. Indumenti di protezione 


Gli indumenti protettivi dovrebbero essere indossati sopra a qualsiasi lipo dì protettore auricolare e non sotto di 
esso. Qualsiasi tentativo di indossare cuifie 0 inserti auricolari con archetto sopra agli“ifidumenti ridurrà 
sensibilmente la loro efficacia. 


6.5.3. Occhiali 


Le stanghette degii occhiali dovrebbero essere di tipo a basso profilo, in modo da rion disturbare la chiusura a 
tenuta della cuffia contro la testa {vedere 5.7). E preferibile l'uso di inserti auricolari o cuffie con cuscinetti ampi 
e morbidi. 


6.5.4. Occhiali di protezione 


Sì dovrebbe aver cura di assicurare che la sede delle lenti è la cinghia di sostegno non intertariscamo con il 
cuscinetto della cuffia o non ne compromettano la chiusura a tenuta 


6.5.5. Visiera 


La larghezza della visiera dovrebbe sssere tale da prevenire l'interferenza con il protettore auricolare quando 
questo è utilizzato. 


6,5.6. Cappuccì 
t protettori auricolari dovrebbero essere indossati sotto il cappuccio, 
6.5.7. Elmetti di sicurezze 


Alcune cuffie sono concepite per essere indossate in associazione a elmetti di sicurezza (non montate 
sull'elmetto) e possono essere tefiute in posizione sulla testa con una cinghia che passa sulla testa e/o dietro 
alta nuca. Si dovrebbe aver cura. di assicurare che il bordo dell'elmetto non interferisca con ia cuffia. 


6,5,8. Respiratori 


Si dovrebbe aver cutadi assicurare che la bardatura del respiratore non interferisca con la chiusura a tenuta 
della cuffia contro il lato della testa. 


6,6. Adattamento.corretto dei protettori auricolari 


Ai fine di ottenere l'attenuazione sonora prevista, i protettori auricolari devono essere indossati in conformità 
alle istruzioni dei fabbricante, vedere 5.3.3. 

Le cuffie dovrebbero essere indossate sistemando e regolando correttamente l'archetto di sostegno sulla 
testa vo.dietro alla nuca. 

Glikinserti auricolar: dovrebbero essere introdotti sufficientemente nel meato acustico estemo al fine di evitare 
una perdita considerevole di attenuazione sonora. Gli inserti auricolari devono essere introdotti sempre con le 
mani pulite. Le parti dell'inserto auricolare che vengono a contatto con il meato acustico esterno devono 
essere pulite. 

Gli inserti auricolari disponibili in diverse taglie dovrebbero essere adattati singolarmente per ciascun orecchio 
poiché non sempre le dimensioni e la forma del meato acustico destro e sinistro sono uguali. 
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Udibilità dei messaggi verbali e/o dei segnaii di avvertimento e di allarme quando si 
indossano protettori auricolari 


Vi è una tendenza naturale da parte delle persone che indossano protettori auricolafi ad abbassare il tono di 
voce ed è importante che essi mantengano 0 persino aumentino il tono di voce @l fine di migliorare la 
comunicazione. 

1 segnali di allarme, avvertimento 0 chiamata nella zona rumorosa dovrebbero ‘essere selezionati in modo da 
pater essere uditi da coloro i quali devono indossare protettori auricolari (vedefe5.5.5). L'udibilità di qualsiasi 
segnale desiderato dovrebbe essere garantita mediante prove in condizionali che possono variare con ii 
tempo e i processi lavorativi, Se il rumore è sufficientemente forte da interferire con l'udibilità di detti segnali, 
può essere necessario adottare un sistema complementare di allarme visivo (vedere EN 457). 


Attività ne! tempo libero 


È opportuno incoraggiare l'uso di pratettori auricotari quartdo l'esposizione ali rumore può danneggiare l'udito in 
situazioni non lavorative, per esempio durafite le gare di<tiro) tmoltre, si dowebbe prestare un'attenzione 
particolare quando si ascolta la musica ad un volume molta alto, per esempio quando si usano le cuffie o nelle 
discoteche. 


Guida per l'uso 


Tutte le persone che necessitano di indossare protettori auricolari dovrebbero ricevere un'iniormazione 
sufficiente e un'adeguata formazione in materia’ di uso di protettori auricolari. ll procedimento di selezione 
dovrebbe essere ripetuto ad intervalli regolari,per esempio prendendo in considerazione i nuovi prodotti. 

È opportune fomire informazioni specialmente sui seguenti punti: 


- influenza del periodo di impiego ai fini della protezione ottenuta (vedere 6,2); 

- disponibilità di protettori auricolari‘(vedere 6.4); 

- influenza di un corretto inserimento degli inserti auricolari e di un'adeguata chiusura a tenuta delle cuttie ai fini 
dell'effetto protettivo {(vedere/8.6}; 

- udibilità dei messaggi verbali.efo dei segnali di avvertimento e di allarme (vedere 6.7); 

- istruzioni per l'uso ciel fabbricante. 


Se necessario, dovranno essere fomite informazioni ulteriori: 
- sui protettori auricolari che devono essere utilizzati in una direzione ben determinata {vedere 6.3); 
- sulla compatibilità di altri dispositivi di protezione della testa con le cuffie @ gli inserti auricolari con archetto 


{vedere 6.5), 


Deve essereygarantita una formazione su tutti gli efletti di un corretto adattamento e in maleria di 
comunicazione ivedere 8.6 e 6.7). 


Cura e manutenzione 


Generalità 


i protettori auricolari riutilizzabili devono essere sottoposti ad interventi regolari di manutenzione e pulizia al 
fine di evitare una riduzione dell'eftetto protettivo, irritazioni cutanee o altri disturbi auricolari. 
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Pulizia ed igiene 


La contaminazione dei protettori auricolari ad cpera di sostanze estranee, soluzioni, residbi liquidi, polveri, 
materiale parlicolato, ecc., che potrebbero introdursi in seguito alla manipolazione dei protettori auricolari, può 
essere causa di irritazioni o abrasioni cutanee. Tutto il personale dovrebbe essere avvertito sull'importanza di 
avere sempre le mani pulite quando si maneggiano i protettori auricolari, in particolare se si tratta di inseni 
auricolari. Il personale dovrebbe inoltre essere avvertito suila necessità di consultate un medico qualora si 
riscontrino irritazioni cutanee durante o in seguito all'uso di protettori auricolari. 

Quando devono essere indossati inserti auricolari riutilizzabili, è essenziale che èssi siano lavati con cura 0 
puliti completamente in conformità alle istruzioni del fabbricante e quindi conservati in una custodia apposita 
fino all'impiego successivo. 

Le cuffie, in particolare i cuscinetti, devono essere puliti seguendo le istfuzioni del fabbricante. 

Gli siessi inserti auricolari mon dovrebbero essere mai indossati da\più di una persona. in circostanze 
eccezionali, in cui cuffie già ifidossate da una persona devono essere indossate tia un'altra persona {per 
esempio visitatori), le cuffie dovrebbero essere sottoposte prima ad una puliria igienica. Può essere 
appropriato l'uso di coperture monouso per i cuscinetfi. 


Conservazione 


È opportuno prendere precauzioni appropriate per uns Conservazione pulita dei protettori quando questi non 
venigono usati. Esse potrebbero comprendere sacchetti.per la conservazione delle cuffie, armadietti o cassetti 
puliti per la conservazione degli inserti auricolari riutilizzabili. Si dovrebbe aver cura di non tendere l'archetto 
auricolare e deformare i cuscinetti. Per la conservazione di cuffie collegate a eimetti, si diovrehbe aver cura di 
non deformare i cuscinetti esercitando una pressione contro l'eimetto. Gli inserti auricolari e le cuffie 
dovrebbero essere conservati in un ambiente idoneo. Un'attenzione particolare dovrebbe essere prestata ai 
consigli: dei fabbricante sulle corrette condizioni di conservazione, | protettori auricolari non utilizzati 
dovrebbero essere conservati in conformità alle istruzioni dei fabbricante. Quando sono previsti inserti 
auricolari monouso dovrebbero essere/sempre disponibili scorte. 


Ispezione e sostituzione 


1 protettori auricolari dovrebbeéra.essere ispezionati at intervalli frequenti per identificare quelli danneggiati da 
difetti meccanici, invecchiamento, incidenti 0 cattivo uso. Gli archetti di sostegno possono essere soggetti & 
cieformazione intenzionale /wvaccidentale e ia loro geometria dovrebbe essere confrontata con quella di un 
campione non utilizzato sè Si ha l'impressione di una perdita di forza. | cuscinetti delie cuffie devono essere 
sostituiti in conformità alle istruzioni del fabbricante non appena perdono la iofo forma originale, si induriscono 
o diventano ‘ragili. mostrano segni di rottura o di diminuzione delle loro prestazioni per ragioni diverse. 

Devono essere disponibili ricambi o prodotti nuovi. 


Guida per la.manutenzione 


È opportuno Yornire a tutte le persone che devono indossare protettori auricolari inférmazioni relative alla cura e 
alla manutenzione {vedere 7.2, 7.3, 7.4) che ciovrebbero essere ripetute ad intervalli regolari. 


Eliminazione 


te disposizioni relative all'eliminazione dei protettori auricolari usati dovrebbero garantire che questi non 
possano essere inavvertitamente riutilizzati e che non causino danni all'ambiente. 


0 
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Irlentilicazione della zone rumormisa 


Misurazione dei itvelli sonori 


Valutazione dell'esposizione 
personale ai rumore 


Riduzione del rumor 


Riferimento ai programmi di 
conservazione dell'udito 


Sorveglianza medica 
se del casò 


Selezione di un protettore 
fauncolare appropriato 


Fig. 1 - Misure.atte a ridurre il rischio individuale di ipoacusia indotta da rumore 


(€89 


Fig. 2- Esempio di marcatura di conformita 
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1. Selezione del protettore auricolare 
Perla situazione di rumore data, 
l'artenuazione sonora del protettore 
ayricolare è 


Troppo elevata 


L'esposizione al rumore 
è trocpo elevata 


| agniali di avvertimento non 
possono essere uditi? non è possibile 
la.trasmissione di messaggi verbali? 
non possono essere pertepiti 
i suoni informativi? 


Rischio di ipoacusia 
indotta da rumore. 
Ritomare al punto 1. 


L'igiame e 
la confortevolezza 
del portatore sono 
appropriati? 


Esine 
una nTarmporazionie che 
possa ridurre l'attenuazione sormora? 
Gi inserti auricolari non sorto imseriti 
correttamente, l'architetto di 


Esiste la 
motivazione € 
ii controllo 
dell'utilizzo? 


SI 
SI 


{{ protettore ° 
Ì è i l! protettore auricclare 
auricolare è indossato sempre nelle 
zone rumorese? è indossato raramente o mai 
Si L'esposizione al rumore 
è troppo elevata 


L'attenuazione in condizioni 
reali non è nota. Probabilmente è troppo bassa 
e non appropriata. Ritomare al punto1. 


Rischio di ipoacusia 
indotta da rumore. 
Ritomare al punto 1. 


Nessun rischiovdi ipoacusia 


indotta da rumene 


Fig. 3- Fattori da tenere in considerazione per la selezione dei protettori auricolari 
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Percentuale di tempo di utilizzo 
25% 50% 75% 100% 


Prolezione olfattiva in dA 


0.00 1.00 2,00 3.00 4,00 5,00 8,00 7,06 8,00 
Periodo di utilizzo in ore 
su una giornata lavorativa di B ore 


1 perun protettore auricolare Che-sssicura un'attenuazione di 10 dé in un rumore daro 
2 perun protettore auricolare che assicura un'attenuazione di 20 dB in un rumore daro 
3. perun protettore auricolare che assicura un'attenuazione di 30 dB in un rumone dato 


Fig. 4- Risuzione della protezione-etfettiva fomita dai protettori auricolari con la diminuzione della durata di utilizzo, 
in un ambiente di rumore dato 


Note alla fig. 4: 


Neta i) se indossato solo per 4 h su una giornata lavorativa di 8 h, la protezione etfettiva fornita da qualsiasi 
protettore auricolare non è maggiore dì 3 dB. 


Nota ii)\per esempio, nei caso in qui si abbia un amolente con rumore stazionario Laga sn Uguale a 105 dB e il 
protettore auricolare dia un'attenvazione di 30 dB. 


Se è indossato per turte le 8 hi, ii livello di rumore effettivo all'orecchio L' Aeg, Sh =/5 dB. 
Se il protettore auricolare non è utilizzato pet 30 min su una giornata lavorativa di 8 N, l'Li.; an=93 


de, 
quindi, nonostante l'uso di protettori auncolari, vi è il rischio di ipoacusia da rumore. 
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APPENDICE A 


Metodi di valutazione dell'attenuazione sonora di un protettore auricolare-relativa ad un livello di 
pressione acustica continua equivalente ponderata. A 


A 1. Generalità 


La presente appendice descrive i metodi di valutazione dei livello di pressione acustica ponderata A effettiva a 
livello dell'orecchio quando si indossa un protettore auricolare in un ambiente di rumore dato. 

Da questo dato può essere a sua volta calcolata l'esposizione quotidiana equivalente, tenendo conto 
dell'associazione di ambiente rumoroso e tempo di esposizione durante ia giornata. 

In funzione del livello di informazioni disponibili sul rumore nel luogo di lavora in questione, si dovrebbe 
scegliere il metodo appropriato di selezione dei protettore auricolare in conformità al prospetto A 1, 

Deve essere data la preferenza aj procedimenti illustratitin A/2, seguiti nell'ordine da quelli indicati inA 3 A4e 
A 5. 

Tutti i metodi si basano sui vaiori di attenuazione misurati in conformità alla EN.24865.1 e non sui valori di 
attenvazione specifici per l'individuo in questione. 

Il metodo per banca d'ottava (A 2) consiste in un calcolo diretto della riduzione dei rumore sulia base dei livaili di 
rurtore per banda d'ottava sul luogo di lavaro « dei dati di attenuazione per banda d'ottava per il protettore 
auricolare sottoposto a valutazione. 

{l metodo HMI (A 3) specifica tre valori diattenuazione, ri, M e L czioniati dai dati di attenuazione per banda 
d'ottava di un protettore auricolare. Detti valori, se abbinati ad una misura dei livelli di pressione acuglica 
ponderata A e C del rumore, sono utilizzati per czicotare ia riduzione prevista del livello di rumore (PNR) che 
viene successivamente sottratta daliivello di pressione acustica portderata A osservato per calcolare il livello 
di pressione acustica ponderata A affettivo a livello dell'orecchio quando si indossa ii protettore auricolare. 

Il controllo HML (A 4) rappresent®un'abbreviazione del metodo HML che non richiace un livello di informazioni 
così eievato sul numore come/il metodo HMI. 

ll metodo SNA {A 5) specifiva/un solo valore di attenuazione, ia riduzione sermprificnta del livello di rumore 
{SNR)}. Come la PNA, anche ja SNA viene sottratta da una misura del livello acustice totale, in questo caso il 
livello sii pressione acustica ponderata C, per calcolare il livello di pressione acustica ponderata A effettivo a 
live:lo cell'arecchio quando si indossa il protettore auricolare. 


Nota - / metodi descritti in A 2, AS e A 5 sono derivati dall'ISOVDIS 4569-2 


= 393: 
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Prospetto A 1- Livelli dì informazione sul rumore net luogo di lavoro e metodo appropriato per 
valutare l'attenuazione sonora 


Metodo raccomandato informazioni necessarie 


Metodo per banda d'ottava | Rumori costanti: livello di pressione acustica per banda d'ottava 


AS. 5 . i ; 
Vaeere Ù Rumori fluttuanti o impulsivi: livello di pressione acustica perbanda d'ottava continua 


‘ equivalente Loc, aq 


Metodo HML Livello di pressione acustica ponderata ALe (Le - La) 


Vedere A 3. 


— ir 


Rumori fluttuanti o impulsivi - dati sui valori continiequivalenti Laeg (Lceg - LAeg) 


—— mete —- rei IT 


Controllo HML i Pressione acustica ponderata A La 
I 


Vedere A 4. | impressione prodotta dai suono per la decisione soggettiva tra due classi di rumore 
(utilizzando liste di esempi di sorgenti di rumore) 
! Rumori fluttuanti o impulsivi - dati sui valori continui equivalenti Laeg 


ri e 


Metodo SNA i Livello di pressione acustica ponderata A La e {Lc - La) 


Vedere A 5. Rumori fluttuanti o impulsivi - dati sui valori continui equivaterti Lasy. (icona: tacag) 


In tutti i metodi la percentuale di situazioni in cui<il livello di pressione acustica ponderata A sotto ii protettore 
auricolare è uguale o minore del livelio previsto} ai fini del presente documento è stata fissata all'84%, vale a 
dire che i valori di attenuazione {APY) usati in/ciascuna frequenza di prova sono i valori medi meno uno scarto 
tipo. 

| quattro metodi {da A 2 a A 5) conseritono di prevedere il livello di pressione acustica ponderata A effettivo 
totale a livelto dell'orecchio quando&ì indossa il protettore auricolare, L',. Quando cambiano gli ambienti 
rumorosi e/o ta durata dell'esposizione, dovrebbe essere calcolato e utilizzato il livello giornaliero equivalente. 
Questo dovrebbe essere uguale ©minore del livello di azione Uefinito su scala nazionale La.) Che impone l'uso 
di protettori auricolari perché.l'attenuazione sonora del protettore auricolare possa essere considerata 
sufficiente, 

Inaltre, per evitare l'iperprotezione, L non dovrebbe essere minore di Ly; - 15 dB (vedere prospetto A 2). 
Tuttavia, tipi di protettori auricolari già utilizzati e accettati, che consentono di ottenere una protezione 
sufficiente, possono continuare ad essere indossati. 


Prospetto A 2 - Esempio della valutazione dell'attenuazione sonora di un protettore auricolare in 
una situazione di rumore specifica 


Livello effettivo all'orecchio, L' in dB Stima della protezione 
maggiore di La | insufficiente 
trà Eaot E Lar - 5 Accettabile 
tra La 58 La 7 10 Buona 


trà Lao: - 100 La - 15 Accettabile 


minore di Lay - 15 Troppo alta (iperprotezione) 


24 
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Per gii esempi indicati da AZ a AS sono stati applicar i dari seguenti, 


Ambiente con rumore continuo per tutta la giornata: 


Fréquenza in Hz ‘125 la50 [500 :1k0 [2kKA_p4k 8K 


Livello per banda d'ottava L._. in d& 


La = 104 dB 

Lo = 10308 
Le-La=-10d8 
Classe di rumore HM 


Protettore auricolare da valutare: 


Frequenza in H2 1125 |250 s00 ciko l2k d4k 8 
Arenuazione (APV) in d8 70 ii N157 ‘198 1244 326 ‘297 
H = 25 d8 

Si 
Ù SB 1 derivati inconformità ariSo/0isede9-2 
L= 1396 
SNA = 21 dB 


Livello di azione L2,4,= 85 dB (A) 


AZ. Metodo per banda d'ottava 


Fase 1: Calcolare il livelia di pressione acustica ponderata AL sotto il protettore auricolare utiiizzando 
l'equazione seguente: 


sl d,1 AP, 
La =t0l0g Y 10° Sienalhii 


fmi 25 
dove; f rappresenta la frequenza centrale della banda d'ottava, in H2; 
ù è il livello di pressione acustica per banda d'ottava £__. del rumore in dB nella banda 
d'ottava f; 
A è la ponderazione in frequenza A, in dB; 


APV, è il valore di protezione presunto del protettore auricolare, in dB. 


Nota - Se sono disponibili i dati di attenuazione a 63 Hz. il calcolo può iniziare a detta frequenza. 


Fase 2: Arrtotondare ai numero intero DIù prossimo. 


ur, 
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Esemsio ci sa:ccio gi L', secondgo il metedo per panda d'ottava: [utilizzando i dati indicati in A 1) 


Frequenza centrale della banda in H2 
| 250.500 (1K | ax Dax 


Livelli di pressione acustica del rumore misurati per 
banda d'ortava (dB) {Riga 1} 


Ponderazione A in dB (Riga 2) 
Sommare la riga 2 alla nga 1 (Riga 3) 


Valori di protezione presunti del protertore auricolare 7.0 
{Riga 4) 


Sottrarre la riga 4 dalia riga 3 e moltiplicare per 0,1. 
(Riga 5) 


Calcolare L, nei modo seguente: 
L'A =10 log (1099 410599 + 10591 107/% 216744 7085 +105=) 
L'a=80,6d8{A) 


Arotoncare al numero intero più prossimo; ii livello /Gi pressione acustica porcderata A sotto il 
protertore auncolare è 81 dB(A). 
Valutazione: detto valore è compreso tra 0 e 505 rispetto a Li la scelta del tipo di protettore 


auricolare è considerata “accettabile* per il rumore dato, vedere prospetto A2. 


Metodo HML 


I! metodo HML si Dasa su tre valori di attenuazione, H, M e L, calcolati a partire dai dati di attenuazione per 
Danca d'ottava di un protettore auricolare. Detti valori, se associati ad una misura dei livelli di pressione 
acustica ponderata A e C del rumore;sono utilizzati per calcolare la riduzione prevista riel livello di rumore 
{PNF) che viene successivamente sottratta dal livello di pressione acustita ponderata A osservato per 
calcolare il livello di pressione afustica ponderata A effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il 
protettore auricolare {L4,}. 


Fase 1: Calcolare la diffarenza tra il livello di pressione acustica ponderata © e il livello di pressione 
acusiita ponderata A del rumore, (Lc - La). 
Fase 2: Calcolare la.riduzione prevista del livello di rumore {PINF) secondo una delle equazioni seguenti: 


Fi-M 


PNR=M- {Lo -b4 -2) 08; per(Lc -L,}<248 


PNR=M-=h(1, -La -2)dB; perfLo -L4 )> 208 


Fase 3: Arrotondare al humero intero più prossimo. 


Fase 4: Calcolare il livello di pressione acustica ponderata A effettivo all'orecchio secondo l'equazione 
seguente: 


L'a=La —PNA 
e confrontare L' con il livello di azione dato Lys 


DG 


PIA in dB 


A 
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Esempio: Applicazione del metodo HML (utilizzando i dati riportati in A 1) 


Fasn 1: La differenza tra i! livello di pressione Acustien ponderata C è il livelio di pressiine acustica 
pondenmia A_ dat rumore A data {1 db). 


Fase 2: Invece di calcolate il valore PNR, può essere usata la fig. A 1 in cui sono stali indicati i dati H, Mel 
per questo protettore auricolare, incominciando come indicato da {L; - La) = +1(d8) si ottiene PNA = 
23,5 de. 


Fase 3: PNR = 24 dB 
Fase 4: La = 104 dB - PNR = 80 dB(A) 


LA Lo 
LAZ Lai 


Valutazione: la scelta del tipo di protettore auricolare rispetto all'attentiazione scustica è "accettabile", vedere 
prospetto A 1. 


8 


hr 
mn 


15 


10- 


2 0 2 4 6 8 10 12 14 
{Lo- La}in dB 


FigYA 1- Grafico che consente di ottenere il valore PINA senza effettuare calcoli 
4. Controlio HML 


il controllo HML rappresenta un'abbreviazione del metodo HML: in generale, non è necessario conoscere il 
livello di pressione acustica ponderata C o la differenza di livello Lo - La. 


Fase 1: Decidere mediante un controllo di ascolto del rumore sul luogo di lavoro e consultare la lista di 
esempi se il rumore viene catalogato come appartenente alla classe per cui Le - Lu < 5 dB (rumori di 
frequenza da media a elevata, vedere lista di esempi 1 "Classe di rumore HM"} 


ur, 
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- passare alla fase 3 
Oppo 


se il rumore viene catalogato come appartenente alia ciasse per cui Lo - La ><5 dB {rumori di 
frequenza dominante bassa. vedere lista di esempi 2 “Classe di rumore L") 


passare alla fase 2 


Lista di esempi 1: Sorgenti di rumore della classe di rumore HM - rumori frequenza da media a 
elevata Lo - L4 < 5 dB 


| Taglio alla fiamma Presse rotative ad alta velocità alimentate da bobine 
Motori diesel Formatrici a scossa e tompressione 
Macchine per rivestimento di zuccimero Utensili ad brto 
Ugelio ad aria compressa Rettificatrici 
Chiodatrici pneumatiche Magli per fucmatura 
Piegatrici/bordatrici Filatoi 
Macchine per finitura Tromcatriti alia mola 
Macchine per la iavorazione del legno Teli meccamici 
Pampe idrauliche Centrifughe 
Levigatrici 


Lista di esempi 2: Sorgenti di rumore della classe di rumore L - rumori di frequenza dominante 
bassa, Le - La > 5 dB 


Escavatori Gruppi compressori {a pistone) 
Gruppi convertitori Converlitori 

Fomi di fusione elettrici Cubilotti 

Fomi a combustione Macchine per pressofusione 
Fomi di ricottura Macchine movimento terra 
Altofomi Macchine per putitura a getto 


Frantumatori meccanici 
Fase 2: Sottrarre ii valore L dal livello di pressione acustica ponderata A. 
L'azla-L 
Se La> Luo 


La protezione è insufficiente: provare un altro tipo di protettore auricolare con un'attenvazione 
maggiore. 


Se XL 
l'attenuazione sonora del protettore auricolare è sufficiente. 
Se LA> Laa- 1508 
L'attenuazione sonora è “accettabile” o "buona". 
Fase/3: Sottrarre il valore M dal livello di pressione acustica ponderata A. 
L'asta -M 
Se La > Luna 


9g 
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A 5. 


Fase 4; 


Fase 1: 


Fase 3: 


Metodo 
Fase 1: 


Fase 2: 


Fase 1; 


Fase 2: 
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- passare alla fase 4 

Selu<cbea 

L'attenuazione sonora del protettore auricolare è sufficiente, 
Se L' > Ly 15 dB 

L'attenuazione sonora è probabilmente "accettabile" 0 “buona”. 


Sottrarra il valore H dal livello di pressione acustica ponderata A. 


Ly=La-H 
Se Ly> Lor 


Provare un altro tipo di protettore auricolare con un'attenuazione maggiore. 
Se L'A < Laa 


Il protettore auricolare può essers appropriato: ottenere ulteriori informazioni sui numore e passare 
alpunto AZ,AGO0AS. 


Esempio: applicazione del controllo HML {utilizzando i dati riportati in 4 1) 
Dato un rumore di alta frequenza della classe.di rumore HM, con L, = 104 dB. 
La - 19 2£4 = 85 dB(A) 


Valutazione: il livello di rumore ponderato A previsto sotto il protettore auricolare è uguale a! livello 
di azione, quindi l'attenuzzione sonora è appena “accettabile”. 


SNR 


Il livello di pressione acustica ponderata A previsto sotto il protettore auricolare L' può essere 
calcolato sulla base del livello di pressione acustica ponderata C sul luogo di lavoro Le secondo 


L'a= Le- SNA 
oppure sulla base dei livello di pressione acustica ponderata A secondo la formula 
La = La + {Lo - a) - SNA 
Arrotondare, LL", al numero intero più prossimo. 
Confrontare Li con il livello di azione dato Lu Decidere se l'attenuazione è sufficiente o meno. 
Esempio: applicazione del metodo SNA (utilizzando i dati riportati in A 1) 


Irlivello di pressione acustica sonderata C è L, = 103 dB, quindi L’, deve essere calcolato 
secondo 


L' = 103 - SNR 
con SNR = 21 dB come indicato per il pretettore auricolare selezionato 
Lu = 82 dB(A} 
Valutazione: L'a < Lar: € La > Lag - 15 dB, quindi l'attenuazione sonora è ‘accettabile’. 


_ 29 
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APPENDICE B 


Metodi di valutazione dell'attenuazione sonora di un protettore auricolare rispetto-a! livella di 
pressione acustica di pieco 


B1. Generalità 


L'attenuazione sonora del protettore auricolare può essere considerata suffifiente rispetto al criterio del livello 
di. picco, se il livello di pressione acustica di picco effettivo all'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, L'ex. è uguale o minore del livello di azione. 

Un metodo pratico per il calcolo di Liga, & Qui di seguito descritto; altri metodi sono in fase di elaborazione. 

Due tipi di rumori impulsivi/d'impatto devono essere distinti rispetto alla. distribuzione di frequenza dei rumore e 
questa distinzione può essere valutata per mezzo della differenza. tra i valori massimi dei livelli di pressione 
acustica ponderata C è A, misurati con un fonometro a risposta “rapida” (Loema: - Lamar). 

li contenuto di energia equivalente di impulsi ripetitivi rispettò ai livelli di azione per un rumore continuo 
dovrebbe essere valutato in conformità all'appendice A. 


B2  =Aurmorid'impattoe rumori impulsivi prodotti da utensili ed armi di piccolo calibro 


Nel praspetto 81 sono eiencati altuni esempi di rumori d'impanto/impuizivi di frequertra da media a elevata e Ì 
valori appropriati Lormax » LaFmar 

Per rumori di questo tipo con Lormax* Lapmad < 5 dA il livello di picon sotte il pritettore auricolare etiattivo a 
livello dell'orecchio può essere calcolato sottraendo il valore M (vedere metodo FINI, A 3) dal livello di picco 
misurato. 


Lieax = Losa» M 


Prospetto B 1- Esempio di rumori impulsivi/d'impatto con (Lermax * Lakmax) < 5 dB 


Sorgenta di numore Lpaax tipico in dB 


fucile automatico 
pistola scacciacani 
fuochi d'artificio 
pistola chiodatrice 


maglio per fucinatura pesante 


pistola 


dispositivo di taddrizzatura 


B3. Rumore impulsivo generato da armi di grosso calibro e da cariche esplosive 


Per rumori di questo tipo non esiste un metodo affidabile per la valutazione” delle caratteristiche di attenuazione 
sonora. : 


Le ricerche attuali suggeriscono che sia le cuffie sia gli inserti auricolari possano dare una protezione 
sufficieme. Può essere utilizzata una combinazione di protettori, 
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APPENDICE C 
(informativa) 


Queste raccomandazioni costituiscono una guida per la selezione. l'uso, la cura e la manutenzione dei protettori auricolari 
+8 trattano i requisiti della Direttiva S9/656/CEE gui ‘requisii minimi di sicurezza e salute per l'uso da parte dei lavoratori di 
dispositivi di protezione individuale sul luogo di lavoro”. 

La norma EN 352 (“Protettori auricolari - Requisiti di sicurezza € prove - Partì î - 4) stabilisce i‘requisiti per i dispositivi di 
protezione auricolare personali che possono essere utilizzati nell'ambito della Direttiva 89/696/CEE “Dispositivi di 
protezione individuale”. in particolare, la norma tratta i requisiti dell'Allegato ll della Direttiva quali progettazione 
ergonomica, innocuità ed impedimento minimo, confartevolezza ed efficacia, internompatibilità dei DPI ed informazioni per 
l'utilizzatore. Il requisito particolare relativo alla capacità dei protettori auricolari di riturre ivumore ai di sotto dei livelli limita 
quotidiani stabiliti dalla Direttiva 86/188/CEE sulla “protezione dei lavoratori dai rischi correlati all'esposizione a rumore ai 
lavoro” è a‘fromtato nella presente norma sia sotto forma di requisito relativo alle .brestazioni di attenuazione provato în 
conformità alla EN 24869-1, che deve essere dichiarato, sia attraverso la determinazione di un livello minimo di 
attenuazione per i dispositivi, L'ISO/DIS 4869-2 descrive i procedimenti per calcolare ie prestazioni di attenuazione sulla 
base dei dati indicati nella EN 24869-1. 


dia 
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ALLEGATO 2° 


Si riporta di seguito la norma UNI 10720 (1998) 


Guida alla scelta e all'uso 
degli apparecchi di protezione delle vie respiratorie 


(*) 

a) |! richiami di norme tecniche effettuati nei festo costituiscono soltanto un riferimento bibliografico atto ad 
indicare la fonte di quanto affermato: per la comprensione del testo stesso non è generalmente 
necessaria Ja loro consultazione; ove ciò risultasse invece necessario, viene riportato in nota il punto 0 i 
punti specifici della norma richiamata. 

b) Sono altresi riportati in nota i necessari chiarimenti in relazione agli aggiornamenti normativi. 
c) Le note di cui alle lettere a) e b) sono indicate con numerazione romana. 
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INTRODUZIONE 

La presente normna è stata elaborata sulla base del rapporto tecnico CEN CR 529:1993. 
Essa intende mostrare come le persone possano essere protette dai rischi perla salute 
dovuti ad insufficienza di ossigeno e/o a presenza di sostanze pericolose nell'atmosfera 
ambiente. A tal fine, dopo aver fornito informazioni su tali rischi e sulle misure che posso 
no essere prese per prevenirii, la norma traita dei dispositivi conformi alle norme europee 
in materia di apparecchi di protezione delle vie respiratorie (APVR). 

ll corpo umano può ricevere danni sia per una insufficienza di ossigeno nell'aria da respi- 
rare sia per la presenza in essa vi sostanze pericolose. lina insufficienza di ossigeno 
nell'aria da respirare porta ad insufficienza di ossigeno nella cellule dei corpo umano èd 
ostacola importanti funzioni vitali Essa non è avvertita dai sensi dell'uomo e conduce ad 
uno stato di incoscienza. Una insufficienza di ossigeno può causare un danno irreversibile 
alle celtule cerebrali ed anche la morte. L'entità del danno dipende dalla concentrazione di 
ossigeno residuo nell'aria inspirata, dalla durata degli effetti\dovuti all'insufficienza di cs- 
sigemo, dalia frequenza e dal volume di respirazione noriché dalla specifica condizione fi- 
sica della persona. 

Se il corpo assorbe sostanze pericniose, secorzio i modo specifico ih cui le sostanze agi 
scono {azione fisica, chimica 0 combinata) possono aversi malsttie polmonari, intossica- 
zioni acute o croniche, lesioni da radiazioni, tipi diversi di tumori 0 altri tipi di danni (per 
esempio aliergie). L'entità dei danno dipende generaimertte cialla concentrazione e dalla 
durata dell'effetto della sostanza pericolosa alia salute, dalla via per la quale essa agisce 
con il corpo {per esempio deposizione nei polmoni, assorbimento nei sangue), dall'affati- 
camento dovuto si lavoro svolto, dalla frequenza e dal wiume di respirazione nonché dal- 
la specifica condizione fisica delia persona. 


SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente norma ha lo scopo di fomine un indirizzo per ia scelta e l'uso degli APVR. Ea- 
sa può essere utilizzata, integralmente o parzialmente, nel predisporre raccomandazioni 
per l'uso degli APVA negli ambienti di lavoro. 

li contenuto della presemt= norma non esime dalla necessità di porre a confronto le rac- 
comandazioni date con ie reali condizioni e le esigenze di protezione di ogni specifico am- 
biente di lavoro. 

La preserrte hormma nonsiapplica agli apparecchi per immersione e agli apparecchi per al 
te quote e pressioni diverse dalla nortnale pressione atmosferica. Gli apparecchi per au-0 
iosalvataggio sono trattati solo parzialmente. infine, per alcune specifiche applicazioni, 
per esempio per'i.vigii del fuoco, per centrali elettronucieari, per atmosfere espiosive € 
per impieghi in Condizioni climatiche estreme, possono rendersi necessari ulteriori requi- 
siti e considerazioni aggiuntive. 

in appendice. A (informativa) è riportato l'elenco completo delle nome europee sugli 
APYR disponibili alia cata di pubblicazione della presente mora. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 

UNIEN 132 Apparecchi di protezione delie vie respiratorie - Definizioni 

UNI EN 123 Apparecchi di protezione delie vie respiratorie - Classificazione 

UNI EN 136 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Maschere intere - 
Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 137 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Autorespiratori ad 
aria compressa a Circuito aperto - Requisiti, prove, rarcature 

UNI EN 140 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschere e 
quarti di Maschera - Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 143 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Filtri antigas e 
combinati - Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 142 Apparecchi di protezione celle vie respiratorie - Boccaglio comple- 


to - Requisiti, prove, marcatura 
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UNI EN 143 Apparecchi di protezione delle vie respiratone - Filtri antipolvere - 
Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 145 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Autorespiratori ad 
ossigeno compresso a circuito chiuso - Requisiti. prove, marcat 
ra 

UNI EN 146 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Elettrorespiratori a 
fittro antipolvere completi di etmetti o capplucci - Requisiti, prove, 
marcatura 

UNI EN 147 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Eiettrorespiratori a 


fihro antlipolvere compieti di maschere.intere, semimaschere o 
guasti di maschera - Requisiti, prove, marcatura 


UNI EN 149 Apparecchi di protezione delle vie lespiratorie - Facciali filtranti 


antipolvere - Sequisiti, prove, marcatura 

UNI EN 259 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Respiratori a pre- 
sa d’aria sstema assistiti con motore, con cappuccio - Requisiti, 
prove, marcalura 


UNI EN 270 Apparecchi di promzzione delie vie respiratorie - Respiratori ad ad- 
duzione d'aria compressa, com cappuccio - Requisiti, prove, mar 
catura 

UNI EN 271 Apparecchi di protezione delle vie fespiratoria - Respiratori ad aria 


compressa dalla inea oppun= a presa d'aria estera assistiti con 
metore, con cappuesio perso in operazioni di sattisi@hura - Fiequi- 
siti, prove, mafcatura 

UNI EN 371 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Filtri tipo AX anti- 
gas e combinati contro composti organici a basso punto di eboli 
zione - Requisiti, prove, marcatura 

UNI EN 372 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Filtri tipo SX anti- 


UNI EN 297 Eimetti di protezione per l'industria 

UNI EN 405 Apparecchi di protezione delie vie respiratorie - Facciali filtranti 
antigas o antigas e antipolvere dotati di valvole - Requisiti, prove e 
marcatura 

UNI EN 28996 Ergonomia - Determinazione delia produzione di energia termica 
metabolica 

EN 50020 Costruzioni elettriche per atmosfere potenzialmente esplosive - 


Sicurezza intrinseca "i" 


DEFINIZIONI 
Ai/fini della presente norma si applicano le definizioni della UNI EN 132. 


MISURE GENERALI PER IL CONTENIMENTO DEGLI INQUINANTI AMBIENTALI E 
L'UTILIZZO DEGLI APVAR 
Prima di prendere in considerazione l'utilizzo di un APVR deve essere attuato, per quanto 


gegneristici in uso (per esempio sistemi di confinamento, impianti di aspirazione). 

Se tale obiettivo non può essere raggiunto o se, per mezzo di misure tecniche od organiz- 
zative, esso può essere raggiunto soltamto in modo insufficiente, è allora opportuno ren 
dere disponibili, per ogni singolo scopo specifico, gli idonei APVR e assicurame in modo 
appropriato fuso, l'immegazzinamento e la manutenzione. 


D.Lgs. 626/1994, arl 3, c. 1, lettera b. 
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La corrormità di un APYVR, quando viene usato nel modo prescritto, è dimostrata dalla do- 
cumentazione che ne attesta la rispondenza alia specifica norma armonizzata-La pre- 
sente norma non contiene un elenco esaustivo di tutti i possibili APVA. Gli APVA vengono 
sottoposti alle prove presso i laboratori designati a questo scopo dagli organismi di con- 
trollo autorizzati”), 

L'utilizzatore deve ricevere istruzioni e tecniche di addestramento per l'uso degli APVA e 
deve osservare. Anche durante un'attività fisica faticosa gii APVA deveno,fomire all'utiliz- 
zatore un'alimentazione sufficiente di aria respirabile, cine non dannosa e di percezione 
non sgradevole (per esempio a causa del suo odore, delia temperatura o del contenuto di 
umidità). : 
Le istruzioni che ii fabbricante deve fornire insieme agli APVR comengono l'informazione 
necessaria per persone idonee e opportunamente addestrate.per l'uso degli APVR: per 
esempio il modo di maneggiarii, i possibili errori nell'uso, i limiti di protezione, le limitazioni 
all'uso, le prove e la manutenzione. Le istruzioni, redatte iniingua italiana, devono essere 
ossenabe dall'utttrrztore. 

Generzimente gli APVR some usati solo per brevi pertodi (parti di turni di lavoro); essi non 
hanno la funzione di sostituire possibili soluzioni tecniche. Tuttavia in casi di emergenza 
(per esempio autosalvataggio, interventi di riparazione o imitazione di conseguenze ci 
guasti) e durante operazioni di soccorso (per esempio servizio antincendio, servizi di soc» 
corse minerario), gli APVR possono essere gli untic) mezzi per prevenire l'esposizione. 

La finalità di un APVA correttamente scetto è di proteggere l'apparato respiratorio dall'ina- 
lazione di inquinanti in sospensione nell'aria (Cioè perticalie, vapori e gas) o da maufficien- 
za di ossigeno. : 

È importante scegliere il tipo corretto di APVR fra i molti disponibili e conformi ai requisiti 
delle specifiche norme. L'uso di un tipo(errato può essere pericoloso. È aitresì importante 
che tutte le persone, perle quali si rende necessario il ricorso ad un APVR, siano adegua- 
tamente addestrate, istruite al suo uso ed evertualmente sottoposte ad esame medico. 
Alcune sostanze tossiche possonc\essere assorbite attravefso la pelle 0 possono dan- 
neggiaria. Quando tali sostanze sono presenti nell'ambiente, l'intero corpo teve essere 
protetto. Per esempio atmosfere radioattive o corrosive richiedono l'uso di speciali indu- 
menti di tipo conforme ai requisiti delle norme specifiche. 

L'inquinante può essere causa di irritazione 0 di danno per gli occhi. In tali casi è neces- 
saria ia protezione degli occhi. 

ll fumzionamento di un APVR consiste o nel filtrare l'atmosfera itquinata o nel fomire aria 
respirabile ca una sorgente alternativa. L'aria raggiunge l'utilizzatore tramite un boccaglio, 
un quarto cdi Maschera, una semimaschera, una maschera intera, un elmetto, UN Cappuco- 
cio, un giubbotto duna tuta {questi ultimi con elmetto o cappuccio incorporati). 

Perogni tipo di APVR, a seguito di prove di laboratorio, è stato calcolato, in diverse norme 
specifiche, il massimo valore ammesso per la perdita verso l'intero, 0 per singoli compo 
nenti o per l'intero apparecchio. | massimi valori ammessi per la pertiita verso l'intemo for- 
niscono perciò un'indicazione dell'efficienza potenziale dei vetri tipi di apparecchi. Quesio 
parametro costituisce pertanto una guida e rappresenta la capacità che hanno i diversi tipi 
di appafecchi di ridurre il livello d'inquinamento nella zona circostante le vie respiratorie 
dell'utiizzatore. Per il raggiungimento di tale livello di protezione è però essenziale che 
l'apparecchio, comsttamente scelto, sia bene indossato e adattato curante la permanenza 
nella zona a rischio. Se l'utilizzatore viene consultato in merito alla scelta, è molto più pro- 
babile che il dispositivo di protezione scelto venga accettato. Se gli APVAR sono conforte- 
Voli è maggiore ia probabilità che essi siano indossati ed adattati in modo corretto. 


2) D.Lgs. 4751992.ant 6 


dr 


8-9-2001 


5.1 


51.1 


5.12 


5.13 


SIA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


CRITERI DI SCELTA 


Valutazioni generali 

La grande varietà di rischi che può presentarsi nel corso di una data operazione richiede 
una scelta attenta e consapevole dell'APVR. 

La scelta degli APVAR da usare contro sostanze che presentano un rischio noto per la sa- 
lute dovrebbe dipendere da un insieme di considerazioni sull'efficienza/capacità dell'ap- 


‘parecchia, sulla perdita del facciale, sui vaiori limite di soglia perl'esposizione all'inqui- 


nante (o agli inquinanti) negli ambienti di lavoro nonché sulla concentrazione dell'inqui- 
nante nello specifico ambiente di lavoro e sulla durata dell'attività lavorativa nell'area in- 
Quinata. 

Premesso che, per la scelta dellidoneo APVR, è comunque necessario tenere conto di 
quanto esposto da 5.1.1 a 5.1.9, ii punto 10 si propone dì fomire indicazioni operative per 
l'effettuazione di tale scelta. 


Valutazione del rischio 

Valutare il rischio vuo! dire anzitutto identificare in Modo appropriato la natura dell'inqui- 
namento e appurare se esso sia dovuto a partio@le, a gaRE, a vapori, ac insufficienza di cs- 
sigeno © ad una combinazione di questi fattori. È inoltre importante la conoscenza delle 
condizioni di temperatura e di umidità dell'ambiente di lavoro. 

La valutazione richiede inoltre 0 che sia già disponibile un'informazione sufficiente sulle 
probabili concentrazioni degli inquinanti sui posto di lavoro o la necessità di campione. 
menti d'aria per fornire una misura delle esposizioni medie e di picco dei lavoratori. 


Estensione e iccalizzazione del rischio 

Deve essere posta attenzione all'estensione del rischio nello spazio e ne! tempo, come 
pure all'accesso al posto di lavofo e alle possibili sorgenti di alimentazione di aria respira- 
bile. 

La scelta dei tipo di apparecchio più adatto in una determinata circostanza richiede la co- 
noscenza sia del rischio.dal quale ci si deve proteggere sia dei limiti nei quali l'apparec- 
chio stesso fomisce protezione. 

È necessario concse@relle concentrazioni degli inquinanti pericolosi che presumibilmente 
possono essere presetfiti, nonché i vajori dei limiti di esposizione consentiti per gii ambien- 
ti di lavoro. 


Purezza dell'aria. respirabile 

L'ana respirabile deve possedere i seguenti requisiti di purezza: 

- se non.specificato diversamente, gli inquinanti devono essere presenti in quantità la 
più picsola possibile e comunque in nessun caso devono superare i limiti di esposizio» 
ne conserntti; 

-  it-reomienuto in olio minerale deve essere tale che l'aria ne sta priva di odore {la con- 
centrazione di soglia dell'odore è circa pari a 0,3 mg/m). 

inoltre, per un corretto funzionamento degli apparecchi sotto indicati, umidità dell'aria re- 

spirabile deve rispettare i requisiti seguenti: 

- negli autorespiratori ad aria compressa 2 circuito aperto il contenuto in acqua non de- 
ve essere maggiore di 35 mg/m” negli apparecchi a pressione norninale maggiore gi 
200 bar e i 50 mg/m? negli apparecchi fino a 200 bar (misurati a pressione atmosferi- 
ca); 

- nei respiratori isolanti ad adduzione di aria compressa, l'aria stessa deve avere un 
punto di rugiada sufficientemente basso da impedime ii congelamento all'interno. 

Libertà di movimento 

| respiratori a filtro interferiscono molto poco con i movimenti. Gli apparecchi ad adduzio- 

ne di aria compressa e a presa d'aria esterna limitano invece severamente l'area operati 


va e presentano un pericolo potenziale in quanto le tubazioni possono venire a contatio 
con i macchinari o essere schiacciate da oggetti pesanti. 
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5.15 


5.1.6 


S1.7 


5.18 


3) 


Gli autorespiratori hanno invece l'inconveniente delie dimensioni e dei peso che possono 
limitare i movimenti negli spazi angusti e ridurre la capacità di lavore quando si.tratti di la- 
voro pesante. 


Campo visivo 
Generalmente, tutti i facciali limitano, in qualche misura, il campo visivo dell'utitizzatore. 
Di ciò bisognerebbe tenere conto nella scelta dell'apparecchio di protezione. 


Comunicazione orale 

| normali facciali distorcono in qualche misura la voce ma di solito la valvola di espirazione 
consente una discreta trasmissione della voce a brevi distanze insufficienti condizioni di 
quiete. Tuttavia, poiché il parlare può essere causa di perdite neliacciale, lo si dovrebbe 
fare il meno possibile. Non deve essere consentito pattare se sì usano apparecchi che in- 
corporano un boccaglio. 

Esistono, come parte imegrante di alcuni apparecchi di protezione, dispositivi meccanici 
per la trasmissione della voce, comsistemti in um ciiafrarmimta che trasmette il suono. li dia- 
framma agisce come una barriera mei confronti dell'attrasfera ambiente e nor deve esso- 
re MANOMesso. 

Sono disponibili vari metodi per trasmettere elettronicamente la voce dal facciale e comu 
nemente essi fanno uso di un microfono cotlegàto ad un telefono o ad una fado trasmit- 
terne. Di sotito ii microfono è montato sul iacciaie com l'amptificatore, l'alimentatore e f'al- 
topariante 0 il trasmettitore sistemati all'estero del facciale e trasportati dall'operatore p- 
pure localizzati in una zona lontana. 

Facciali del tino elmetin 0 casco 0 cappuccio possono comportare una riduzione delle fa- 
coltà uditive e di ciò occorre tenere conto nella scelta. Possono altresì esistere dispositivi 
per compensare tali effetti. 


Può esserte importante valutare la resistenza dell'apparecchio di protezione a condizioni 
estreme di temperatura ed umidità, specialmente quando l'apparecchio sia scelto per es- 
sere utilizzato in situazioni di emergenza. infatti valori estremi (atti o bassi) dellumidità re- 
lativa e della temperatura possono influire negativamente e/o compromettere il funziona» 
mento di alcuni apparecchi e di loro elementi (per esempio i filtri antigas). 


Altri dispositivi di protezione individuale 

Quando gli APVR includono componenti atti a proteggere altre parti del corpo (per asem- 
pio testa o occhi) non si dovrebbe dare per scontato che tali componenti fomiscano il l- 
vello di protezione\indicato nelle norme specifiche, a meno che ciò non venga affermato 
dal fabbricante còn la dichiarazione di conformità ai requisiti essenziali di sicurezza e sa- 
lute9 e con il fiferimento delle specifiche norme armonizzate. 

L'utilizzatofe Uovrebbe essere consapevole del fatto che, quando è necessario indossare 
gii APVA, in Particolare gli apparecchi a facciale intero unitamente ad indumenti protettivi 
che possano infiuine sulla capacità del corpo di eliminare il calore, ciò può ingenerare un 
rischio aggiuntivo dovuto ad affaticamento termico. 

È necessario che eventuali dispositivi di protezione per gli occhi ed occhiali da vista siano 
compatibili con gli APVFL In presenza di gas corrosivi non è raccomandabile la combina- 
zione di una semimaschera o di un quarto di maschera con dispositivi di protezione degli 
occhi. in casi del genere si dovrebbe usare una maschera intera. 

indossando una maschera intera non devono essere usati occhiali da vista con stanghet- 
te che attraversino il bordo della maschera stessa; sono previste montature speciali. 


D.Lgs. 475/1992, ast. 3. 
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Situazioni estreme 


Pericoli eccezionali 

Una situazione di pericolo può essere ulteriormente aggravata. dall'apporto di fattori ecce- 
Zionali che dovrebbero essere previsti al momento delia scelta dell'APVR. Le sostanze in- 
fiammabili costituiscono un problema particolare e ci fuò’'essere la necessità che gli 
APVR da utilizzare in atmosfere contenenti tali sostanze debbano avere requisiti suppie- 
mentari {per esempio requisiti di sicurezza intrinseca) per poter essere considerati idonei. 
Situazioni particotarmente eccezionali, alle quali vanno incontro i servizi di emergenza e 
di salvataggio, possono richiedere speciali considerazioni cina l'ingresso nelle atmostere 
pericolose, e ciascuna di tali situazioni deve essere trattata tenendo tonto delle sue pm- 
prie specificità. 

Per molti apparecchi, le prove di infiammabilità costituiscono un requisito facoltativo e non 
si propongono di mettere in evidenza i) grado di protezione fomito dall'apparecchio stesso 
contro i pericoli di fiamma Lo scopo è di assicurarsi che l'apparecchio in questione non 
accresca la possibilità per l'utilizzatore di.licevere, ca un'esposizione disattenta al fuoco © 
al calore radiante, un danno aggiuntivo. è maggiore di quello che avtebbe avuto se non lo 
avesse utilizzato. 


Basse temperature 

i maggiori problemi cormessi con.l'uso di fatciali n ambienti con basse temperature com 
prendono l'appannamento dalio schermo visivo, il congelamento delle valvole espirziorie 
e danni alla pelle se eventuali parti metalliche dell'apparecchio ne vengono a contatto. 
Nei respiratori isoianti acl aria compressa può verificarsi un congelamento interno se 
l'umidità dell'aria nespirabile è elevatà. Questo problema può essere aggravato dall'ab- 
bassamerito di tempetfatura causato dal flusso d'aria in espansione. 

Gli apparecchi nei quali si produce un fiusso d'aria che lambisce il volto da un lato all'altro, 
possono essere calisa di disagio per l'utilizzatore a motivo di tale fiusso. La durata d'eser- 
cizio degli appafecchi con batteria per ia ventilazione forzata può diminuire alle basse 
temperature. 

L'indurimentò 6. irrigidimento di alcuni materiali utilizzati per costruire i facciali e i bordi di 
tenuta possono peggiorare.i valori di quest'ultima. Si deve tenere conto di tale eventualità 
Atmosfere esplosive efo infiammabili 

È opportuno richiedere consiglio al fabbricante circa l'idoneità degli APVR che si intendo 
no utilizza re in atmosfere espiosive e/o infiammabili. 

Protezione offerta dai diversi apparecchi 


Requisiti stabiliti dalle norme per ia percita verso l'interno 

Come aiuto per ia scatta degli APVR, nei prospetto 1 sono fomiti, per ogni tipo di apparec- 
chio di protezione, i massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'intemo. 

Alcune nome stabiliscono i massimi vajori ammessi (in %) per la perdita totale verso f'in- 
temo retativa all'intero apparecchio di protezione mentre per altri apparecchi i dato è de- 
dotto dai valori che ie norme stabiliscono per i singoli componenti. 
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prspsto i  Massimivalori ammessi perla perdita totale verso l'intero nelle condizioni di provarin laboratorio 
stabilite dalle norme specifiche 
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Apparecchio di protezione Marcalura Perdita totale verso iimemo Norme di 
Massini valori ammessi riterimera 
() UNIEN 
continua dala pagina precedente 


ton maschera intera les 
ton boccaglio 138 
con cappuczo (scio assistiti con dispo» 269 
sabot 


137 
137 


11) La marcaina compere solaio sul Sito. Si deve porre atterzione alla scetta del.firò idoneo per fuso specifico (vacere 
6.1, 612366124) 

La La revisioni in como delle EN 146 ed EN 147 prendono in considerazione anche slettomespiratori con filtri antigaa e con 

i fittricomonat 

3) Lo stan di afertroventtiininne sperte»@ da considerare una citazione anomala: anché per tale situazione vengono tutta” 
via forniti i mazvini valori ammessi per la percita totale verto l'interno. 

4) Questi valori della perdita verso l'ittemo non iingono conto dell'effettivo livio di protezione fomito dai respiraziori iotarti 
3 preszone posiva. 


In merito ai vaiori della perdita totale verso l'intemo, riportati nel prospetto 1, a parta Icon 

tributo dovuto al filtro antipolvere (se presente), si osserva quanto.segue: 

- negli APVFR-non assistiti {sia a filtro sia isolanti a presa d'aria -estema) ia perciita verso 
l'interno è pari a quelia imputabile ai facciale; 

- negli APVR assistiti (sia etettorespiratori sia isolanti a presa d'aria estema) ia perdita 
verso l'intero dipende dali fiusso dell'aria di alimentazione; 

- negli) APR isolanti non autonomi ad acicuzione di aria compressa e con flusso comi. 
nola perdita verso l'interno dipende dal fiusso dell'aria di alimentazione e dall'inten- 
sità del lavoro svolto e può risultare minore di quella imputabile al facciale; 

- _ negii APVR isolanti non autonomi ad aridiuzione di aria compressa con pressione po- 
sitiva, poiché all'intamo dei facciale è mantenuta una pressione positiva rispetto 
all'ambiente esterno, con l'utilizzo di consumi d'aria elevati ia perdita verso l'intemo 
può essere portata a valori molto bassi; 

- negli APVRa circuito chiuso l'esposizione effettiva può essere maggiore di quella cor- 
rispondente ai massimi valori deila perdita verso l'imtemo peri fatto che l'inquinante ri- 
mane in circolo all'intemo dell'apparecchio di protezione aumenmtandovi la propria con- 
centrazione. 
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Si deve tenere presente che uni fespiratore fornisce la prestazione attesa, in base alla 
perdita di tenuta ammessa, solo se indossato in modo corretto e sottoposto ad appropria» 
ta manutenzione. Se un facciale è disponibile in più taglie è quindi importante che venga 
indossata la taglia che meglio si adatta all'individuo. La presenza. di peii (barba, basette) 
fra il volto ed il facciale può accrescere notevoimente ia perdita di.tehuta, con conseguen- 
te diminuzione della protezione. 


Effettivo livello di protezione in situazioni lavorative 

| massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'intemo stabiliti nelle diverse norme 
forniscono un'informazione comparativa, basata su spécifiche prove di laboratorio, circa ì 
livelli di protezione fomiti dai diversi tipi e classi di apparecchi. L'effettivo livello di prote 
zione di un detefmninato apparecchio dipende da molteplici fattori tra i quali il flusso d'aria, 
l'adattamento al volto, la corretta scelta del filtro, iittipo di lavoro e la sua imiensità, la du- 
rata di indossamento e la comodità dell'apparecchio stesso. 

Nella iase. di inspirazione, quanto la pressione all'intero dei facciale scende al disotto 
cella pressione atmosferica (mei tipi non assistiti), umtgo il bortio di tenuta dei facciale stes- 
so può determinarsi una perdita verso l'intemo dell'atrrosiera ambiermie. Contemporanea. 
mente può esservi una piccola perdita verso l'intemo attraverso la valvola ci espirazione 
e, nel caso di utilizzo di filtri antipolvere, attraverso i filtro stesso si ha gererzimema una 
penetrazione misurabile. In un apparecchio di protezione del tipo cappuccio con adduzio- 
ne di aria compressa, può anche aversi perdita vergo l'intero af'altezza del collo. 

| valori consentiti per la perdita versa. l'imtemo possono sssere usati per confrontare tipi di- 
versi di apparecchi. Per determinare l'effettivo livello di protezione sui posto di tavoro, l'ap- 
parecchio dovrebbe essere provato sull'utilizzatore durante la situazione lavorativa reale. 
Poiché nella maggior parte dei casi non vi sono metodi di prova concorcati per fare quan. 
to sopra descritto, tale procedura non è peneralmente praticabile. Comunque, per ogni 
persona che debba usare.un apparecchio di protezione, deve essere controllato quanto 
essa sia acatta ad assicurare una soddisfacente tenuta sul voito, secondo le indicazioni 
del fabbricante. Infatti. particolari caratteristiche sormnatiche o imegoiarità della pelle nelle 
zone di tenuta possono. compromettere quest'ultima. 


Protezione acquisita e tempo di indossamento 

L'effettiva protezione offerta all'utilizzatore di un APVR si riduce se egli non indossa l'ap- 
parecchio per.l'intero periodo durante il quale è esposto all'atmosfera inquinata. 
L'esposizione tntale relativa ad un determinato inquinante dipende infatti dalla sua reale 
concentrazione sul posto ci lavoro, dall'effettiva perdita verso l'intemo dell'APVR e dal 
ternpo di.indossamento. 

Per esempio, nell'ipotesi che la concertazione dell'inquinante sia pari a 1 000 volta ll va- 
iore/fimite di esposizione per ambienti di lavoro, se anche per soi 5 min complessivi non 
vieneindossato MAPVE, si determina una perdita di protezione del 90%. La figura 1 indica 
come si riduce ia protezione offerta da differenti apparecchi in relazione a-diversi periodi 
di fion indossarnento. Tale informazione si basa sulle ipotesi che la concentrazione degli 
inquinanti rimanga costante e che il periodo di esposizione sia di8 h 

La perdita di protezione è percentuaimente assai più elevata quantio sia richiesto l'utilizzo 
di APVR con bassi valori della perdita verso l'intero, in simostere netie quali vi siano alevate 
concentrazioni di inquinante. in questi casi la perdita di protezione può essere drammatica 
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figura 1 Protezione acquisita e tempo di indossamento 


Legenda 
X Tempe in minuti curante ii quale FAPVA non è indossato 
Y_ Livello effettivo di protezione offerto dall'APVR 


6,1% perdita verso l'intemo 


6 DESCRIZIONE DEGLI APPARECCHI E LIMITAZIONI Di IMPIEGO 
Come aiuto per ia scelta degli APVA, nei seguito sono descritti i diversi apparecchi, i oro 
vantaggi e le limitazioni. Nel prospetto 1 sono già stati fomiti i massimi valori ammessi per 
la perdita totale verso l'intamo. 
Nelle figure sont.evidenziate le principali caratteristiche degli apparecchi di protezione. 
La figura 2 mostra la classificazione degli APVR secondo ia UNI EN 133. 
figura 2  Ciassificazione degli apparecchi di protezione delle vie respiratorie 

| Apparecchi ci protezione 

delle vie respiratorie 

(APYR] 
[o] 
RESPIRATORI 


l 3 inci senti 
i dall'atmostera ambiente 
RESPIRATORI A FILTRO RESPIRATORI ISOLANTI 


6.1 Respiratori a filtro 
| respiratori a filtro sono ciassificati come indicato in figura 3 {vedere UNI EN 133). 


— = 


8-9-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


L'aria inspirata passa attraverso un materiale fitivamis che trattiene gii incuanenti. 

| respiratori a filtro possono essere non assirtiti o assiztiti. | mespiratori a filtro assistiti pos- 

sono essere a ventilazione assistita o a ventilazione forzata. in dettaglio si hanno dunque 

i seguenti casi: i 

- nonassistiti l'aria ambiente, resa respifabile cal fitro, passa all'rriemto dei facciale 
solo mediante l'azione dei polmoni; : 

- = ventilazione assistita: l'aria ambiente, resa respirabile cal filtro, viene immessa 
all'interno deli facciale, che può essere soltanto una maschera intera, una semima- 
schera o un quarto di maschera, mediante un elettroventilatore normalmente tfaspor- 
tato dallo stesso utilizzatore. L'apperecchio, come indicato nei prospetto 1, formisce 
una certa protezione anche a motore spento; 

- a ventilazione forzata: l'aria ambiente, resa respirabile dal fitto, viene immessa 
all'interno del facciale, che è un cappuccio 0 un elmetto, mediante un elettroventila- 
tore normalmente ttasportato ciallo stesso utilizzatore. L'apparecchio fomiste prote- 
zione solo a motore acceso. 

I filtri antipolvere e i respiratori con fittro antipolvere si suddividono nelle classi seguenti: 


bassa efficienza <_ ) (filtri Pi - respiratori FFP1, THP 1, TMP 1) 
media efficienza {fittri P2 - respiratori FFP2, THP 2, TMP 2) 
atta efficienza (filtri P3 - respiratori FFP3, THP 3, TMP 3) 


I filtri di media ed alta efficienza sono inoltre differenziati secondo la loro idoneità a tratte- 
nere particelle sia solide che liquide o solide soltanto. 
I filtri antigas si suddividono nelle classi seguenti: 


piccola capacità {fittri di classe 1) 
media capacità {fittri di classe 2) 
grande capacità (fittri di classe 3) 


Utteriori dettagii sulle ciassificazioni sono jomiti nelle specifiche norme. Si deve comun- 

que osservare quanto segue: 

-  perifiltri antipolvere la suddivisione in classi è correlata alla loro diversa efficienza di 
filtrazione; i 

-  perifittri antigas, invece, la suddivisione in classi è associata alla loro capacità e cioè 
alia loro curata (a parità degii altri parametri che tale durata determinano, quali la con- 
centrazione in aria dell'inquinante, l'umidità e la temperatura dell'aria ambiente, ia tre- 
quenza respiratoria ed il volume respiratorio dell'utilizzatore). 
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Respiratori con filtro antipolvere 

Ì respiratori con filtro antipolvere non devono essere utilizzati in ambienti în.cui c'è 0 po- 
trebbe esserci insufficienza di ossigeno (cioè concentrazione di ossigeno nell'aria am 
biertte minore dei 17% in volume), ne dove ci sono o potrebbero essétci gas 0 vapori in- 
quinamti, ne in atmosfere di immediato pericolo per ia vita o ta salute. 

La protezione offerta da un respiratore con filtro antipolvere dipende, bitre che dalla tenu- 
ta sul volto, dalla granulometria e dalla distribuzione granulometrica dell'inquinante non- 
ché dalle caratteristiche costruttive del filtro stesso. 


Sostituzion i fr 
| filtr devono essere sostituiti in accordo con le istruzioni del.fabbrncante. in ogni caso se 
l'intasamento provoca un aumento sensibile della resistenza respiratoria, il film 0 il fac- 
ciale filtrante devono essere immediatamente sostituiti. 

Intasamento dei filtri 

Se lintasamento può costituire un problema, dovrebbeessere scetto un respiratore “resi 
stente all'intasamento*. Ls norme descrivono due'diveree prove di intasamento: la prima, 
che fa uso di polvere di dolomite, mtende simulare l'imasamento in un generico ambiente 
industriale; la seconda, che fa uso di potvere di cartone, intende simulare l’intasamenio 
relativo esclusivamente all'industria Mimeraria cardonifer Devono ecpere sceiti fittri acdat- 
ti al tipo di ambiente industriale. 

cani lei fitti 

Alcuni filtri antipolvere offreno protezione.solo contro aerosoi solidi e aeroso! liquidi a base 
acquosa; sono marcati con la seguente cdicinra: “Per uso soltanto contro asrusoì solidi". 
Gii aerosoi a base acquosa sono quelli prodotti da soluzioni e/o da sospermsioni di mate- 
riale particellare solido in acqua, in modo che l'inquinamento del posto di lavoro possa at- 
tribuirsi unicamente a tale materiale solido. Se il filtro ha superato, in aggiunta, la prova di 
filtrazione con piio di paraffina, esso può essere usato anche contro aerosol liquidi a base 
non acquosa. 

I fittri antipolvere hanno il codite colore bianco in accordo con la norma specifica. 


Facciali fittranti antipolvere\(vedere figura 4) 
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Questo tipo di respiratore a filiro è costituito interamente 0 prevalentemente di materiale 
fitrante attraverso il quale passa l'aria inspirata: il respiratore copre almeno il'naso e la 
bocca. 

L'aria espirata pub essere scaricata attraverso lo stesso materiale filtrante 0 attraverso. 
una valvola di espirazione. 

Alcuni tipi, per migliorare l'adattamento al volto, ricorrono ad un adattatore attomo ai naso 

(stringimaso). L'utilizzatore deve modellare io stringinaso prima dell'uso. 

Questo respiratore normalmente può essere usato nel corso diun.solo tumo di lavoro 

{monoi:so) e dovrebbe poi essere gettato. Per eventuali respiratori riutilizzabili devono es- 

sere osservate le istruzioni del fabbricante. In ogni caso se limaszarnento provoca un au- 

mento sensibile della resistenza respiratoria, ii facciale filtrante deve essere sostituito im- 

mediatamente. 

Si ricorda che non tutti i facciali filtranti sono provati contro lintasamento in quanto si tratta 

di una prova facoltativa 

Nel prospetto-2 somo riportati i massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'intero 

dei facciali filtranti (vedere anche punto 4, ultirno capoverso e UNI EN 149). 

Massimi valori ammessi per la perclita totzie verso l’isttertto cei tucceti filtranti 


= Co Ei 


1 facciali filtranti, secondo ia protezione che offrono, sone marcati con S (contro Reroso! 
solidi e contro aerosoi liquidi a base acquosa) o SL (contro aeroso! solidi e liquidi) e con 
C (se è stata effettuata la prova di intasarnento con polvere di carbone) o D (se è stata ef- 
fettuata ta prova di intasamento con polvere di dolomite). Peri facciali filtranti FFP1 non è 
prevista is marcatura SL. 

Se l'etficienza filtrante diminuisce con l'invecchiamento, sulla confezione dei facciali fil- 
tranti è marcata una scadenza e dopo tale data essi non debbono essere usati. 


Campo visivo: generalmente buono ma può verificarsi una sua diminuzio= 
ne verso il basso, 
Protezione degli occhi: il respiratore non ne fomisce. Per quanto riguartia la compa- 


tibilità con altri dispositivi di protezione individuale, si deve 
consultare il fabbricante. 
Libertà di movimento: molto buona. 
1 tacciali.filtranti possono essere a conchiglia 0 pieghevoli e possono essere costituiti da 
materiali filtranti diversi. 
Aicuhi facciali filtranti possono essere damneggiati se vengono piegati. 
I tatcCiaii fittranti non devono essere usati in ambienti nei quali possa esserci, per il facciale 
stesso, un rischio di esposizione alla fiamma. 
ifacciali fittranti antipolvere sono generalmente di colore bianco. 


Respiratori a quarto di maschera, semimaschera o maschera intera con fillro antipolvere 

Questi apparecchi sono costituiti da un opportuno facciale e da un portafiltro (per i filtri 
che vanno inseriti) o da un raccordo filettato (per i filtri filettati), e da uno 0 più filtri antipo- 
vere, 

La durata dei filtri dipende dalia concentrazione degli inquinanti e dalla capacità respira- 
toria dellutilizzatore. La resistenza all'inspirazione aummenta con l'uso. 

Se l'efficienza di filtrazione diminuisce cof l'invecchiamento, una marcatura sui filtri indica 
ia scadenza ei filtri stessi non devono essere usati dopo tale data 
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| fiftri antipolvere sono classificati secondo la lom efficienza filtrante. Ci sono tre ciassi di 
filtri antipolvere: Pi, P2 e PS. L'impiego dei filtri P1 è previsto soltanto @ontro particelle so- 
lide; i filtri P2 e P3 sono sudeivisi secondo la lo capacità di trattenere particelie sia solite 
sia liquide 0 particelle solide soltanto. 


61.121 Respiratori con semimaschera o quarto di mascitera (vedere figura 5) 
figura 5 ‘Respiratorea filtro con semimascheta, portafiltro e inserto filtrante 


‘Legenda 
Corpo della maschera 


Emi ia [ha 


1 respiratori con quarto di maschera o semimaschera possono utilizzare i seguenti filtri an- 
Ipolvere: 

Pi filtri di bassa efficienza 

P2 filtri di media efficienza 

P3 filtri di aita efficienza 

I filtri antipolvere sono identificati dal colore bianco. 

La massa dei filtri, compresa quella dei portafiitri direttamente collegati alle semimasche- 
re 0 ai quarti di maschera, non deve essere maggiore di 300 g. Nei prospetto 3 sono ri- 
portati i massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'intemo di respiratori a quarto 
di maschera o semi maschera con filtro antipolvere {vedere anche punto 4, uitimo capo- 
verso e UNI EN 140 e UNI EN 143). 
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prespeo 3 Massimi valcri ammessi perle perdita totale vereo Finierno di respiratori a quarto di maschera o 
semimaschera con filtro antipolvere 


Tipo di faccizie 


Campo visivo: gererairmiente buono ma può verificarsi una sua diminuzio- 
ne verso ii basso. 


Protezione degli occhi: il respiratore non ne forrisce. Perquanto riguartia le compa- 
tibilità con aitri dispositivi di protezione individuale, si dev® 
cortultarne ii tabbricame. 

Liberta di movimento: motto buona, 

Occorre ienere conto del.fatto che l'attenuazione della voce comporta unta maggiore difi- 

coltà per in comunicazione orale. | 

Quando l'apparecchio. equipaggiato con un filtro P3, la resistenza all'inspirazione può 

essere reiziivamente.cievata e ciò può rendeme l'uso non confortevole per periodi di tem- 

po di non breve durata, specizimente per lavori molto faticosi. in tali circostanze è da 
prendere in considerazione l'eventuale uso di um apparecchio a ventilazione assistita. 
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61.122 Respiratori con maschera intera (vedere figura 6) 


fara è Respiratoreafiltro con maschera intera e filtro con attacco filettato 
Legenda 
31. Corpo della maschera 8 Valvola diinspirazione della Semimaschera interna 
2 Bordo di tenuta 9 Valvola di inspirazione 
3 Scherma visivo 10 Membrana fonica 
4 Semimaschera imema 11 Bardatura di trasporto 
5 Bardatura del capo 12 Filtro con attacco filettato 
6 Raccordo 13 Tappo 
7 Valvola di espirazione 


ine : —— i re 


TETTE 


| respiratori con maschera intera possono utilizzare i seguenti filtri antipolvere: 
PI filtr’ di bassa efficienza 
P2 filtri di media efficienza 
P3 filtri di alta efficienza 
| filtri @ntipotvere sono identificati dal colore bianco. 
Nelprospetto 4 sone riportati massimi valori ammessi per la perdita totale verso l’intero 
di.respiratori a maschera intera con fitto antipolvere (vedere anche punto 4, ultimo capo- 
verso e UNI EN 136 e UNI EN 143). 

preparo 4 Massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'interno di respiratori a maschera intera con filtro 
antipolvere 
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Campo visivo: limitato ma conforme ai requisiti previsti dalla UNLEN 136 
per la maschera intera. 


Protezione degli cechi: c'è vn certe livello di protezione meccanica degli\occhi che 
dovrebbe risultare adecuato perle normali attività. La prote- 
zione da fattori irritanti è comunque garantità È anche pos- 
sibile che risultino soddistatti i nequisiti imposti da normative 
specifiche. 

Libertà di movimento: molto buona. 

Quando la maschera intera è equipaggiata con un filtro PA, la resistenza all'inspirazione 

può essere relativamente elevata e ciò può rendere l'uso non confortevole per periodi di 

tempo di non breve durata, specialmente per lavori molto faticosi. In tali circostanze è da 

prendere in considerazione l'eventuale uso di un apparecchio a)ventilazione assistita 


Elettrorespiratori a filtro antipoivere per uso con maschera intera\\semimaschera o Quarto di ma- 
schrera (vecdiere figura 7) 


£iattrorespiratore a filtro antipoivere compiato di mascira intera 


Legenda 
1 Facciale 6 
2 fiaccordo 7 
3 Tube di respirazione (bassà pressicre) & 
4 Accoppiamenmo & 
5 Portafitro us] 


Questi apparecchi sono costituiti da un facciale (Maschera intera o semimaschera o quar- 
to di maschera), da un elettroventilatore che fornisce all'interno del facciale aria filtrata è 
ta uno © più filtri antipolvere attraverso i quali passa tutta l'aria fornita ai facciale. L'af- 
mentatore di energia per ii ventilatore è generalmente trasportato dallo stesso utilizzatore. 
L'aria espirata e quella in eccesso passa direttamente nell'atmosfera ambiente tramite le 
valvole di espirazione. 

La durata del filtro dipende dalia concentrazione dell'inquinante. La resistenza al fiusso 
d'aria aumenta con l'uso e prima dell'impiego bisogna avere cura di provare l'entità del 
fiusso. Con questi apparecchi devono essere usati soltanto quei fittri che sono marcati se- 
condo la classificazione TMP: 
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TMP 1 filtridi bassa efficienza 

TMP 2 filtri di media efficienza 

TMP 3 filtridi aita efficienza 

| fittri antipoivere sono identificati dal colore bianco. 

La classificazione dell'apparecchio di protezione coincide con quella della marcatura sul 

filtro. 
‘ Net prospetto 5 sono riportati i massimi valori ammessi per la perciita totale verso Fintemo degli 
- settrorespiratori a filto antipolvere (vedere anche punto 4, ultimo capovetso e UNI EN 147). 


prospero 5 IMassimivaloriammesei sleale io dei 


‘) Lo stato di tiettroventizione spero è di consicderatsi una sitanione anoriie artcfie per ilie situazione vengono lutta- 
vi fomiti i massimi valori amrmieszi per ia perdita totale verto l'intera. 


l valori su riportati della massima perdita totale verso l'interno trovano applicazione indi 

pendentemente dal tipo di facciale. 

Campo visivo: lo stesso che offre il facciale adottato quando viene usato in 
assenza di ventilazione assistita. 

Protezione degli occhi: la stessa che offre il facciale adottato quando viene usato in 
assenza di ventilazione assistita 

Libertà di movimento: l'apparecchio di protezione può risultare piuttosto ingorri- 

”brante da indossare ma il suo funzionamento, che non pre- 

vede l'uso di aria proveniente da una linea, consente una li- 
bertà di movimento piuttosto buona. Può esserci qualche 
problema nei muoversi attraverso aperture di piccole di- 
menzgioni, 

Se è previsto l'uso dell'apparecchio in un'atmosiera esplosiva o infiammabile, esso deve 

avere una marcatura specifica (EN 50020). 

È necessaria un'accurata manutenzione dei motori e delle batterie; prima dell'uso deve 

essere corttroliato il fiusso d'aria. Qualora le batterie siano di tipo ricaricabile si deve ri- 

chiedere un'attrezzatura per il caricamento delle batterie stesse Particolare attenzione 

deve essere prestata alle istruzioni del fabbricante. 

Amotivo, della bassa resistenza inspiratoria e dell'effetto refrigerante dell'aria fornita, que- 

sto.&pparecchio di protezione è piuttosto confortevole per l'utilizzatore e può essere in- 

dossato per periodi dì tempo prolungati. La durata di impiego è condizionata dall'autono- 

mia,delle batterie, ma UNI EN 147 stabilisce il requisito secondo il Quale le batterie a pis- 

nis carica devono funzionare per un periodo minimo di 4 h. Il fabbricante deve comunque 

indicare l'effettive durata di funzionamento delle batterie a piena carica. 

Pur esistendo in questo apparecchio un elevato flusso d'aria, ciò non garantisce sicura 

protezione se l'utilizzatore ha barba 0 basette. 

È vantaggioso usare un apparecchio dotato di un dispositivo d'allarme, facilmente control. 

labile da parte cell'utilizzatore, che segnali un basso valore del fiusso. 

Alle basse temperature, poiché questi apparecchi producono un fiusso d'aria che lambi- 

sce il volto, ciò può essere mativo di disagio per l'utilizzatore. È inoitre possibile che dimi- 

nuisca l'autonomia della batteria per ia ventilazione assistita. In tal caso può essere ne- 

cessario disporre di una seconda batteria a piena carica pronta per l'uSO. 
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Elettrorespiratori a filtro antipolvere per usa con elmetto 0 casco 0 cappuccio {vedere figura 8) 
Elettrorespiratore a filtro antipolvere completo di elmetto 


Omini ta 


Questi apparecchi sono costituiti da un elmetto (UNI EN 397), o un casco o un cappuccio, 
da un elatiroventilatore e da uno 0 più filtri antipolvere. Questi componenti possono asse- 
re realizzati in maniera da costituire una sota unità |) ventilatore ritomnisce l'utilizzatore di 
un fiusso diaria ambiente filtrata. L'aria in eccesso rispetto alla domanda dell'utilizzatore 
viene scaricata per mezzo di valvole di espirazione o di altre uscita, secondo ia costruzio- 
ne dell'apparecchio. Nella figura 9 sono riportati aicuni esempi di facciaii utilizzati in que- 
sto tipo di apparecchi. . 

La durata del filtro dipende dalla concentrazione dell'inquinante. La resistenza al fiusso 
d'afia.aumenta con l'uso e prima dell'impiego bisogna avere cura di provare l'entità del 
fiusso. Con questi apparecchi devono essere usati soltanto quei filtri che sono marcati se- 
condo la classificazione THP: 

THP 1 filtricdibassa efficienza 

THP 2 filttici media efficienza 

THP 3 filtridiatta efficienza 

I filtri antipolvere sono identificati dal colore bianco. 


ST 
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figura $ aaa i ice < 


La classificazione dell'apparecchio coincide con quella della marcatura sul filtro e si deve 
tenere in considerazione che la classificazione TriP 3 comporta che il mezzo di protezio- 
ne sia equipaggiato con un indicatore di fiusso 0 di pressione. 

L'uso di questo apparecchio di protezione è imitato ad ambienti dai quali l'utifizzziore pos- 
sa fuggire incolume anche senza l'aiuto dell'apparecchio stesso. in atmostere nelle quali 
l'assigeno è insufficiante deve essere adottato un respiratore isolante con esclusione del 
tipo a presa d'aria estera non assistito. Ciò vale anche nei caso di inquinanti pericolosi 0 
di elevate concentrazioni di inquinanti di media tossicità. 

Prima dell'uso devono essere controllati il fiusso d'aria iniziale e, per gii apparecchi cias-. 
sificati THP 3, il funzionamento del dispositivo d'alarme. 

Ne! prospetto 6 sono riportati i massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'interno 
degli elettrorespiratori a-filtto antipolvere con elmetto, casco 0 cappuccio (vedere anche 
punto 4, ultimo capoverso e UNI EN 146). 


pespero 6 Massimivaloriammesstiper la perdita totale verso l'interno degli eletirorespiratori a filtro antipolvere 
con elmetto, casco è cappuccio 


Campo visivo: in accordo con i requisiti della norrha europea ma nell'uso 
effettivo può esservi quaiche variazione dovuta alia distan- 
za del visore dagli occhi. 

Protezione degli occhi: C'è un certo livello di protezione meccanica degii occhi che do- 
vrebbe risuitans adeguato per le normali attività. La protezione 
da fattori irritanti è comunque garantita, È anche possibile che 
risuitino soddisfatti i requisiti imposti da normative specifiche. 

Libertà di movimento: l'apparecchio può risultare piuttosto ingombrante da indos- 
sare ma il suo funzionamento, che non prevede l'uso di aria 
proveniente da una linea, consente una libertà di movimen- 
to piuttosto buona. Può esserci qualche problema nel muo- 
versi attraverso aperture di piccole dimensioni. 
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Poichè non è previsto che il mezzo di protezione aderisca fortemente al volto, esso. può r- 
sultare comodo per l'utilizzatore è perciò può essere indossato per periodi di tempo prolum= 
gati. La durata di impiego è condizionate dall'autonomia delle batterie, ma ta UNI EN 146 
stabilisce il requisito secondo il quale le batterie a piena carica devono funzionare per un 
periodo minimo di 4 h. I! fabbricante deve comunque indicare l'effettiva durata di funzio 
namento delle batterie a piena carica. 

Alle basse temperature, poichè questi apparecchi producono un fiusso d'aria che lambi- 
sce il volto, ciò può essere mativo di disagio per l'utilizzatore. È inoltre possibile che dimi- 
nuisca l'autonomia delle batterie per la ventilazione forzata. 

Se l'apparecchio deve essere usato in zone esposte a forte vento, è necessario sceglier- 
ne un tipo che non risente molto degli spostamenti laterali causatica! vento stesso. 

La protezione offerta da questi apparecchi non è dovuta ad una-compieta tenuta fra il voi 
to ed il facciale, ma ad un fiusso d'aria continuo che ne fuonesce. 

Nel caso di intensità di lavoro molto elevate, la pressione all'intemo del facciale può di- 
ventare negativa durante li pioco di inspirazione e in tal caso la perdita verso l'intarmo au 
menta. 

Questi apparecchi non sono concepiti perfornine protezione con l'elettroventiiaione spen- 
to e in questo stato non devono essere usati poichè i [ivelii di anidride carbonica possono 
raggiungere molto rapidamente concentrazioni pericnicse. Se è necessaria ua sicurer- 
za intrinseca, l'apparecchio deve avere una maftatura specifica (EN 50020). 


Respiratori con filtro antigas 

| respirziori con filtro amigas non devono essere utifzzati im ambienti i cui chè 0 potrebbe 
esserci insufficienza di ossigeno (cioè ossigeno ai di sotto del 17% in value). | filtri anti- 
gas elimmano dall'aria inspirata specifici gas e vapori. Esistono anche filtri combinati, cioè 
antipolvere è antigas insieme, che tratterigono particelle solide e/o liquide in sospenzione 
nonché specifici gas è vapori. 

I filtri antigas elirninano i gas e i vapori per absorbimento, per adsorbimento, per reazione 
chimica e per catalisi o per una combinazione di questi meindi. Il filtro antigas elimina 
dall'aria inspirata limitate concertrazioni di specifici gas © vapori fino ai momento in cui il 
materiaie filtrante non viene .saturato: raggiunto il cosiddetto "punto di rottura” l'inquiramia 
attraversa il filtro, omai esaurito, raggiungendo le vie respiratorie dell'utilizzatore. Tutta- 
via, la concentrazione diinquinante nell'atmosfera non deve essere maggiore delia capa- 
cità di protezione offerta dal mezzo protettivo nel suo complesso, Questa, una volta ac- 
certata l'integrità deltacciale e dei componenti, dipende dalle perdite lungo il bordo del 
facciale e attraverso le valvole di espirazione. 

Sostituzi Lirtipi sei fitti 

La durata di unfaitro antigas dipende dalla capacità filtrante del materiale, dalla concern: 
trazione della sostanza inquinante, dall'umidità e dalla temperatura dell'aria, dalia fre- 
quenza e dal volume di respirazione dell'utilizzatore. Deve sempre essere usata pruden- 
za. Se nell'aria di inspirazione si avverte l'odore della sostanza, e ad un controllo 
dell'adattamento dei facciale questo risulta soddistacente, 2 filtro deve essere immediata» 
rnemie sostituito. 

Non sampre può riporsi fiducia nell'ottatto per avere un'indicazione circa la necessità di 
sostituire un filtro e nei casi dubbi si consiglia di consultare il fabbricante. Se l'inquinamen- 
to.è dovuto ad una miscela di diversi inquinanti, la durata di un filtro antigas può diminuire. 
In alcuni casi durante uso può manifestarsi un desorbimento dell'inquinante; è questo il 
Caso dei composti organici a basso punto di ebollizione se ii filtro viene usato più votte. È 
per tale motivo che i filtri tipo AX antigas e combinati contro composti organici a basso 
punto di ebollizione possono essere usati soltanto una volta e sono marcati con ia dicitura 
“solo per Monouso”. 

Se i filtri antigas devono essere usati da persone che non sono in grado di avvertire l'odo- 
re degli inquinanti {cinsostanza che può verificarsi anche per assuefazione) 0 contro gas 
privi di odore, deve essere predisposta una regolamentazione d'uso specifica per garan- 
tire ia sostituzione del filtro antigas prima che si verifichi il passaggio dell'inquinante. in si- 
tuazioni del genere è tuttavia preferibile usare respiratori isolanti. 

Avvertenze: 

a) peritfacciali filtranti antigas o combinati si applica la WN! EN 405; 
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b) le revisioni in corso delle nonne EN 146 ed EN 147 prendono in considerazione anche 
gli eiettrorespiratori con filtri antigas. 


Tipi dî filtri 


Eîttri gitipo A, 8, Eek (UNI EN 141) 

t filtri antigas appartengono ad uno dei seguenti tipi o loro combinazioni (in quest'uttimo 

caso sì parta di filtri multitipo): 

Tipo A da usare contro determinati gas e vapori di/composti organici con 
punto di ebollizione ai disopra di 65 *Cisecondo le indicazioni del 
fabbricante; 

Tipo 8 da usare contro determinati gas e vapori di composti inorganici, se- 
condo le indicazioni del fabbricante (con esclusione dell'assico di 
carbonio); 

Tipo E da usare contro anidride solforosa e altri gas € vapori acidi, secondo 
ie indicazioni del tabbricante; 

Tipo K da usare como ammeoniaca.e dertvati onganici ammoniacaf, secon- 
do ie inkticaziori det fabbricante. 


Filtitipo AX {UNI EN 371) 

Sono filtri antigas e combinati da utilizzare contro composti omganici a basso punto di 
ebollizione (minore di 65 "C). 

Filtri ti {UNI EN 372) 

Sono filtri antigas e combinati davutilizzare comtro composti specificamente indicati (per 
esempio diclorormetano). 

Attualmente non sono oggetto dialcuna norma i filtri contro il monossido di carbonio {ad 
eccezione di quanto conceme i dispositivi di fuga) e contro sostanze radivattive. Laddove 
sia possibile la presenza di ossido di carbonio si raccomanda l'uso di respiratori isolanti. 


Eittri speciali (UNI EN 141) 

I filtri speciafi sono: 

Tipo NO - PS da usare contro fumi azotati (NO, NO,, NO); 
Tipo Hg -P3 da usare contro mercurio. 


- | fittri speciali soho sempre filtri combinati (vedere 6.1.2.4): la combinazione è sempre nealiz- 


zata con un filtro. Pa. 


Classi dei filtri antigas 

Esistono e classi di filtri antigas per i tipi A, B, SeKk: 

Classe\i - fittri di piccola capacità 

Classe 2 - filtri di media capacità 

Classe 3 - filtri di grande capacità 

La protezione assicurata da un filtro di classe 2 0 3 include ja protezione assicurata dal 
comspondente filtro di classe inferiore. 

Le concentrazioni dei gas di prova e i tempi di rottura relativi alle tre classi, forniti dalla 
UNI EN 141, valgono soltanto ai fini delle prove di laboratorio e non devono assolutamen- 
te essere riguardati come il limite di esposizione, ma soltanto come 1 limite di utilizzo. 
Nell'uso pratico intatti, pur valendo la regola di non utilizzare i filtri antigas in presenza di 
concentrazioni di inquinanti maggiori di Quelle realizzate in laboratorio per provare le di- 
verse classi di filtri {cioè 0,1% = 1000 ppm per la classe 1; 0,5% = 5 000 ppm peria cias- 
se 2; 1% = 10 000 ppm per ia classe 3), il limite massimo di esposizione per l'utilizzo di un 
respiratore con filtro antigas deve essere di volta in vita valutato in retazione al valore li- 
mite di soglia per Pesposizione allo specifico inquinante (TLV*) ed alia perdita verso f'in- 
temo imputabile al facciale. 

Peri filtri AX, SX e per i filtri speciali è prevista una sola classe. 


4} TLV = Threshoid Limit Valve (Valore limite di soglia). 
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Marcatura dei filtri antigas 


La marcatura dei filtri antigas stabilita dalla UNI EN 141 fornisce informazioni ift.mierito alle 
Gircostanze nelle quali i filtri possono essere utilizzati e comprende le voci seguenti: 


- iltipodi filtro antigas con una delle lettene maiuscole A, B, E 0 KK, oppure'con una loro 
combinazione, oppure con NO-P3 o Hg-Pa; 


- la ciasse del filtro antigas con il numero 1, 20 3 dopo l'indicazione. del tipo; 
*  itcolore ola banda colorata, secondo il tipe di filtro antigas: - 


Tipo Ae AX marone 

Tipo 8 grigio 

Tipo E gallo sig î 
Tipo K von o combinazioni di questi 
Tipo SX vicbeter 

Tipo NO-P3 blu - bianco 

Tipo Hg-P3 rosso - bianco 


- l'anno e ij mese di scadenza, eventualmente con l'uso di pittograrteni (clessiola). 

Si icona inoltre che: 

- i filtritipo AX ed SX riportano l'indicazione *Soto per monouso” 

- ul NO-P3 riporta l'indicazione *Da usare una sola volta” (cioè soio per monou- 
SO) 

- ii filtro tipo Hg-P3 riporta l'indicazione "Durata massima di impiego 50 I°. 

Altre limitazioni sull'utilizzo dei filtri possono ricavarsi dalle istruzioni per l'uso fomite dal 

fabbricante. 


Filtri combinadi 

Oltre ai filtri antigas, descritti in precedenza, è possibile l'uso di filtri combinati che tratten- 
gono anche particelle in'sospensione solide e/o liquide. 

La combinazione deve essere realizzata in modo che l'aria di inspirazione attraversi prima 
il filtro antipolvere. 

| filtri antipoivere, già descritti in dettaglio, sono soggetti alle stesse limitazioni riportate in 
8.1.1. 

I fiftri combinati sono marcati come filtri antipolvere (vedere 8.1.1.2) e filtri antigas (vedere 
6.1.2,3), per esempio ABEK1-P9 (per ulteriori dettagli vedere UNI EN 141). 


Respiratori à'quario di maschera, semimaschera o maschera interarcon filtro antigas (o combinato) 
Questi apparecchi sono costituiti da un facciale e da uno o più filtri collegati sl facciale in 
modo. epportuno. Si può nuovamente fare riferimento alle figure 5 e 6 purché in esse i filtri 
siano riguardati come filtri antigas (o combinati). 

L'aria inquinata è trascinata per azione dei poimoni verso l'intemo del facciale attraverso 
il sistema filtrante accoppiato alle retative valvole di inspirazione (di non ritorno). L'aria 
espirata passa nell'atmosfera attraverso una 0 più valvole di espirazione. 

In presenza di un gas uritante non è raccomandato l'uso della combinazione di una semi- 
maschera o di un quario di maschera con un dispositivo di protezione degli occhi. In casi 
dei genere è più opportuno usare una maschera intera. i 

La massa dei filtri da collegare direttamente alle semimaschere o quarti di maschera, 
comprensiva dei relativi portafiltro, non deve essere maggiore di 300 g mentre, per quelli 
da collegare direttamente alle maschere intere, non deve essere maggiore di 500 g. 

La perdita totale verso l'interno è dovuta alle seguenti componenti: la perdita imputabile ai 
facciale {bordo di tenuta e valvola, o valvole di espirazione) e la penetrazione attraverso 
l'evertuale filtro antipolvere. Il filtro antigas ha una capacità specifica fino a che l'imquinane 
te non ne determini ia saturazione (punto di rottura). | 
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61251 


61252 


6.2 


Nei praspetto 7 è riportato il quadro dei massimi valori arnmessi pera pertiita totale verso 
l'imemo nel caso di utilizzo delia semimaschere (o del quarto di maschera) e delia ma- 
schera intera con filtri antigas o con fittri antipolvere (c combinati) (vedere anche punto 4, 
ultimo capoverso e UNI EN 136, UNI EN 140, UNI EN 141 e UNI.EN 143), 


Massimi valori ammessi per la perdita totale verso l'interno delle>semimaschere {o quarti di 
RARI) 


Filo amipolvere (polveri, fumi, nebbie) o componente 
antipolvere di uni fittro combinato 


[ei e | i 


Respiratori con semimaschera 0 quarti di maschera 


Campo visivo: generalmente buono, ma può verificarsi una sua diminuzio- 
ne verso il basso. 

Protezione degli occhi: Îl respiratore non ne forisce. È opportuno consultare il fab- 
bricamte circa la PORRÀ di una protezione degli occhi 
compatibile. 

Libertà di movimento: molto buona. 

Respiratori con maschiera intera 

Campo visivo: limitato ma conforme ai requisiti previsti dalla UNI EN 1386. 

Protezione deglilocchi: c'è un certo livello di protezione meccanica degli occhi che 


dovrebbe risultare adeguato per le normali attività. La prote- 
zione da fattori irritanti è comunque garantita. È anche pos- 
sibile che risultino soddisiatti i requisiti previste da normati- 
ve specifiche. 
Libertà di movimento: molto buona. 
La maschera intera è di solito usata con i filtri antigas e antipoivere che hanno le migliori 
prestazioni per cui si avrà una resistenza inspiratoria relativamente eievata che ne rende 
l'uso non confortevole per lunghi periodi di tempo. 


Respiratori isolanti 

Un respiratore isolante protegge da insufficienza di ossigeno e:da atmosfere inquinate 
funzionando in modo indipendente dall'atmosfera ambiente. 

Con questi apparecchi l'utilizzatore viene rifornito di gas fespirabile non inquinato che può 
essere aria od ossigeno. 

} principali tipi di respiratori isolanti sono riportati nello schema di figura 10. 
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62.1 Respiratori isolanti a press d'aria estera 

| respiratori isolanti a presa d'aria esterna sono suddivisi in due classi: 

classe 1: per impieghi leggeri, cinè per essere usati in condizioni di lavoro 
nelle quali sia trascurabile il rischio di danneggiamenti meccanici 
dell'apparecchio; 

ciasse 2: per impieghi gravosi, cioè per essere usati in condizioni di lavoro 
nellequali sia necessario un apparecchio meccanicamente roDu- 
sto 


Queste due classi differiscono quindi perla robusiszza meccanica dei tubi, ma non per il 
Ivetlo di protezione offerto alle vie respiratorie. 
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62.1.1 Tipo non assistito (vedere figura 11) 
figura 11 Respiratore isolante a presa d'aria esterna non assistito 


Facciale 

Raccordo 

Tubo di respirazione 

Tubo per la presa d'aria esterna 


‘MIAO It] af 


Questo respiratore consente all'utilizzatore di essere rifornito di aria non inquinata, me- 
diante ia propria azione respiratoria, aitraverso un tubo per la presa d'aria estema. L'aria 
espirata defluisce nell'atmosfera ambieme. 

Per tale apparecchio, che può essere utilizzato soltanto con una maschera intera c con 
un boccaglio ma non con una semimaschera, è prevista soltanto ia classe 2. 

È essenziale che ia presa d'aria sia posizionata in una zona con atmosfera non inquinata 
8 ben lontana da qualsiasi scarico di sorgenti inquinanti. 

Se ii respiratore isolante a presa d'aria estera viene usato in atmosfere di immediato pe- 
riccio per la vita, bisogna essere certi della sicurezza dell'utilizzatore. In tai caso devono 
essere previste le seguenti precauzioni 

a) la presenza di un assistente; 
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b) nei casi in cui l'assistente non sia in grado di vedere e di udire gli utilizzatori, almeno 
un componente delia squadra di utilizzatori deve essere equipaggizto con un mezzo 
di comunicazione che consenta un contatto continuo con l'assistente posizionato vici. 
no alla presa d'aria estera. 

La lunghezza del tubo per la presa d'aria estema è limitata dalla resistenza inspiratoria 

che esso offre alla respirazione. Si raccomanda che tale tubo sia di un tipo che opponga 

una bassa resistenza al fiusso d'aria. Esso deve inoltre essere costituito dia un singolo 

pezzo, cioè non deve essere realizzato raccordando insieme tubi di lunghezza inferiore. 

È necessario fare attenzione per evitare di danneggiare il tubo. Nei caso vi sia ia possibi 

iità che il tubo venga a contatto di superfici caide, si deve scegliere un tubo resistente al 

calore. 

Può ritemersi che il funzionamento non risenta di alCun disturbo nell'imervalio di tempera- 

tura fra - € *C e + 60 “C. Possono essere fealizzati apparecchi in grado di funzionare al di 

la di questi limiti: assi hanno una marcatura specifica 

L'estrermità libera dei tubo è dotata di un filtro grossolano per trattenere eventuali fram- 

menti di detriti. L'ancoraggio dell'estremià del tubo e del fiitro deve essere i: 

con accuratezza in modo da impedire che questi porstaro essere trascinati all'intemmo 

dell'atmosfera inquinata. 

Nel prospetto 8 sono ripostati i massimi valori ammetto pera percita totale verso l'intero 

tiei respiratori isolanti a presa d'aria estsma non assistiti (vedere anche punto 4, ultimo 

capoverso). 
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Campo visivo: conforme ai requisiti previsti dalla UNI EN 138. 
Protezione degli occhi: è soddisfatta la robustezza meccanica di base prevista dalla 
i UNI EN 136. Possono trovare applicazione ulteriori fequisziti 

per ia protezione degli occhi in accordo a normative specifi 
che. 

Libertà dimovimento: l'utilizzatore è limitato nei movimenti dal tubo per la presa 
d'aria esterna e per ritormare in un'atmosfera respirabile è 
costretto a rifare ii cammino d'ingresso in senso inverso. 


SO 
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Tipo assistito manualmente (vedere figura 12) 


12 Respiratore isolante a press d'aria esterna assistito manualmente 


Legenda 

Facciale 

Raccordo 

Valvola di sicurezza per sovTapressione 
Tubo di respirazione 

Tubo per la presa d'aria esterna 


Questo apparecchio consente all'utilizzatore di essere rifornito di aria non inquinata che, 
per mezzo di uni dispositivo di ventilazione azionato manuaimente, viene forzata in un tu- 
bo per l'alimentazione con aria a bassa pressione. In caso di emergenza l'utilizzatore ha 
ia possibilità di inspirare anche se il dispositivo di ventilazione non è in funzione. L'aria 
espirata defluisce nell'atmosfera ambiente. L'apparecchio comprende una semimasche- 
ra, una maschera intera o un boccaglio. 
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Se il respiratore isolante a presa d'aria esterna viene usato in atmosiere di immediato pe 
ricolo per la vita, bisogna essere certi della sicurezza dell'utiiizzatore. In tal caso devono 
essere previste le precauzioni seguenti: 

a) la presenza di un assistente; 

b) neicasiin cui l'assistente non sia in grado di vedere e di udire gii utilizzatori, almeno 
un componente delia squadra di utilizzatori deve essere equipaggiato con un mezzo 
ci comunicazione che consenta un contatto continuo con l'assistente posizionato vici- 
no alla presa d'aria esterna, 

È necessario fare attenzione per evitare di danneggiare il tubo. 

Si raccomanda che il respiratore isciante a presa d'aria estema assistito, sia dotato di un. 

sacco polmone, o di una valvola di sicurezza per sovrapressione, per compensare le va- 

riazioni dell'alimentazione d'aria 

| ventilatori azionati manualmente sono tali da poter essere fatti funzionare continuativa» 

mente cda un solo operatore, con la minima alimentazione d'aria prevista dal fabbricante, 

per un periodo di 30 min. 

L'aria fomita ailt'utilizzatore dovetibe essere di csalità respirabile (vedere UNI EN 132) è 

minime dovrebbero essere le impurazze che, i ogni crso, non devono superare ] valori 

mite di soglia per l'esposizione negli ambienti ci lavora. 

Per intensità di lavoro molto elevate la pressione all'intemo della maschera può diventare 

negativa in corrispondenza ai picchi di inspirazione. 

Può ritenersi che il funzionamento non(risente di alcum disturbo nett'intimviziio di tempera- 

tura fra - 6 °C &+ 60 °C. Possono essefe Tfealizzati apparecchi in grado di funzionare al di 

là di questi limiti; essi hanno una marcatura specifica 

Nei prospetto 9 sono riportati i massimi valori ammessi per ia perdita totale verso Pinterno 

dei respiratori isolanti a presa d'aria estema assistiti manualmente (vedere anche punto 

4, ultimo capoverso). 


prose 9 Massimi valori ammessi per ia perdita totale verso l'interno del respiratori isolanti a presa d'aria 
| esterna assistiti manualmente 


Pera e vc remo grey 
ass vai 
RR a I I ET 


[ressa | i — | WISIE INNI | 
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Campo visivo: per l'utilizzo con maschera intera è conforme al requisiti pre- 
visti dalla UNI EN 136. 
Protezione degli occhi: è soddisfatta la robustezza meecanica di base prevista dalia 


UNI EN 136. Possono trovare applicazione ulteriori requisiti 
per la protezione degli occhi in accordo a normative specifi 
che. 

Libertà di movimento: l'utilizzatore è limitato nei movimenti dal tubo per ia presa 
d'aria estema e per ritomare in un'atmosfera respirabile è 
costretto a rifare il cammino d'ingresso in senso inversa. 
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62.1.3 | Tipo assistito con motore (vedere figura 13} 
figura 13 Respiratore isolante a presa d'aria esterna assistito con motore 


Farciale 

Raccordo 

Valvola di sicurezza per sovrapressione 
Tubo di respirazione 

Tubo per ia presa d'aria esterna 


(LTT RS TE TERE TRITNII 


Questo apparecchio, che comprende una maschera intera © una semimaschera 0 un 
boccaglio 0 un cappuccio, consente all'utilizzatore di essere rifomito di aria non inquinata 
che, tramite un ventilatore a motore 0 un iniettore è altri mezzi, viene forzata in un tubo per 
l'alimentazione con eria a basse pressione. L'aria espirata defiuisce nell'atmosfera am- 
biente. Eccetto it caso in cui indossi un cappuccio, l'utilizzatore in caso di emergenza cont 
nua ac essere protetto anche se il dispositivo per l'alimentazione d'aria non è in funzione. 


— di —- 
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Si raccomanda che il respiratore isolante a presa d'aria estema assistito con motore, ac- 

cetto il caso in cui si utilizzi un Gappuccio, sia dotato di un secco polmone) c di una valvola 

di sicurezza per sovrapressione, per compensare le variazioni dell'alimentazione d'aria. 

Se il respiratore isolante a presa d'aria estema viene usato in atmosfere di immediato pe- 

ricolo per la vita, bisogna essere certi della sicurezza dell'utilizzatore. In tai caso devono 

essere previste le precauzioni seguenti: 

a) la presenza di un assistente; 

b) nei casi in cui l'assistente non sia in grado di vedere e di. udire gii utilizzatori, almeno 
un componente della squadra di utilizzatori deve essere equipaggiato con un mezzo 
di comunicazione che consenta un contatto continuo ton l'assistente posizionato vici- 
no alla presa d'aria estema 

È necessario fare attenzione per evitare di danneggiare il tubo. 

il ventitatore deve essere fatto funzionare alla velocità indicata dal fabbricante. 

L'aria fomita all'utilizzatore dovrebbe essere di qualità respirabile (vedere UNI EN 132) e 

minime dovrebbero essere ie imtpurezze che, in ogni caso, non devono superare i valori l- 

mite di soglia per l'esposizione negli ambienti di lavor. 

La temperatura dell'aria deve essere conforisvole. 

Nei prospetto 10 sono riportati i massimi valori armtmiessi per la perdita totaie verso l'inter 

no dei respiratori isolanti a presa d'aria estarma assistiti con motore (vedere anche punto 

4, ultimo capoverso). 

Massimi vziori armynessi per la perdita totale verno l'inteme dei respiratori icbenti a presa d'aria 

esterna assigtiti Con motore 


RNC" 7 E E TRIESTE: 


RIS AT RN ILLE 
Cappuccio UNI EN DES 


Campo visivo: conforme ai requisiti delle specifiche norme; nell'uso pratico 
può tuttavia verificarsi con i cappucci qualche variazione do- 
vuta all'effettiva distanza fra io schermo visivo e gli occhi. 

Protezione degli occhi: è soddisfatta la robustezza meccanica di base prevista dalla 
UNI EN 136 e UNI EN 269. Possono trovare applicazione 
ulteriori requisiti per ia protezione degli occhi in accordo a 
normative specifiche. 

Libertà di movimento: l'utilizzatore è limitato nei movimenti dal tubo perla presa 
d'aria estera e per ritomare-in un'atmosfera respirabile è 
costretto a rifare il camynino d'ingresso in senso inverso. 


Respiratori isolanti ad adduzione di aria compressa 
Tipo a flusso continuo (vedere figura 14) 


169, 
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figura 7 Respiratore isolante sd adduzione di aria compressa, tipo a fiusso continuo 


1 Facciale B Tubo di adduzione aria.compressa 
2 Raccordo {media pressione) 
3 Valvola di inspirazione 9 Manometro 
‘4 Valvola di espirazione 30 Riduttore di pressione con allarmne 
-5 Tubo di respirazione 11 Bombola di aria compressa 
6 Accoppiamento 12 fFiete diaria compressa 

e valvola di regolazione del flusso 13 Filtro per aria compressa 

14 Separazione di condensa 


7 Cimurao bartiatura di sostegno 


Questo apparecchio consente all'utilizzatore di essere rifornito, all'intemo di un opportuno 
facciale? con un fiusso continuo di aria respirabile attraverso uni tubo di respirazione per 
bassa pressione. L'apparecchio può incorporare una valvola di regolazione del fiusso che 
può essere trasportata dallo stesso utilizzatore. Un tubo di collegamento per media pres- 
sione collega l'utilizzatore ad una sorgente di alimentazione di aria compressa. Qpportu- 
ne condotte di aria compressa, bombole di aria compressa, compressori d'aria costitui 
scono altrettanti esempi di sorgenti di alimentazione di aria compressa. 
Una valvola automatica di sovrapressione può essere inserita nel tubo di respirazione. 
Gli apparecchi comprendenti un cappuccio sono suddivisi in due ciassi: classe 1 [per im- 
pieghi leggerî) e classe 2 {per impieghi gravosi). 
Queste due classi differiscono per la robustezza meccanica dei tubi, ma non per ii livello 
. di protezione offerto alle vie respiratorie. La UNI EN 271 riguarda gli equipaggiamenti da 

usarne in operazioni di sabbiatura. 
Esistono requisiti relativi all'intervallo di temperatura in cui è ammesso l'impiego, alia re- 
sistenza 2) calore ed alle proprietà elettrostatiche dei tubi, ecc. Tali fattori devono essere 
presi in considerazione quando si sceglie questo apparecchio. 
L'apparecchio può essere usato soltamio dove sia disponibile un'adeguata alimentazione 
continua di aria compressa respirabile. | minimi valori cei fiusso è della pressione dell'aria 
di alimentazione sono specificati dai fabbricante. 

5} Ladizione ‘opportuno faciale” sta ag indicare ua maschera intera, una serrimeaschera, un boccaglio 0 un Cappuccio in 
accordo con le iispetive nome UN) EN 136, UNI EN 140, UNI EN 142, UNI EN 270 o UNI EN 271. 
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Se il nespiratore isolante ad adduzione di aria compressa viene usato in atmosfere di im 
mediato pericolo per la vita, bisogna essere certi della sicurezza dell'utilizzatore. In talca> 
so devono essere previste le precauzioni seguenti: 

a) la presenza di un assistente; 

D) un'adeguata riserva d'aria; 

c) segnali di comunicazione opportuni e concordati; 

nei casi in cui l'assistente non sia in grado di vedere e di udire gii utilizzatori Si. raccoman- 

da che: 

C) l'apparecchio sia provvisto di un'alimentazione d'aria ausiliaria autonoma aes 
ratore di ernergenza © fuga): 

è) almeno un componente della squadra di utilizzatori sia equipaggiato con un mezzo di 
comunicazione che consenta un contatto continuo con l'assistente posizionato 
all'esterno della zona a rischio. 

L'aria tormita-all'utifizzatore dovrebbe essere di qualità respirabile (vedere LINI EN 132) e 

minime doevrebberm essere ie impurezze che, in ogni caso, nori devono superare i valori 

mite di soglia per l'esposizione negli ambienti di lavo rmrentre ii.contenuto di clio deve es- 
sere tale che l'aria sia priva del sua odore 

ATTENZIONE: In questo fino di apparscalti non devono essere usati ossì- 

geno o aria africchita di fesigeno poiché ciò costituisce un 
rischio di espiosione. 

Le condotte dell'aria compressa utitzeate per l'alimerntazio- 
ne di aria nespirabile non devono essere collegate con con- 
dotte di altri gas (per èsempio azoto). 

Nell'aria compressa di alimentazione non ci deve essere acqua condensata € si facco- 
manda che l'umidità retativa non sia maggiore dell'85%. La temperatura dell'aria respirata 
dall'utilizzatone deve essere confortevole per-cui, se necessario, deve essere installato un 
dispositivo per la regolazione della temperatura dell'aria. Alle basse temperature deve es- 
sere usata aria con un punto di rugiada sufficientemente basso da evitare congelamento 
intemo. 

Le istruzioni per l'uso devono indicare la massima e la minima pressione di esercizio 

dell'aria di alimentazione, ia pressione di esercizio e la massima lunghezza del tubo di ali- 

mentazione di aria compressa, il minimo valore del fiusso d'aria nonché altre limitazioni 

n peso A, 


— E iii c'aria fomito. Il valore minimo del flus- 
so d'aria è indicato nelle (istruzioni per l'uso 

Se il facciale (semirnaschera o maschera intera) è scelto cormettamente e viene indossata 

la taglia che meglio si adatta all'utilizzatore è se l'alimentazione d'aria è adeguata, la per- 

dita verso l'intero è bassa 

| respiratori isolanti ad adduzione di aria compressa comprendenti un Cappuccio possono 

avere una perdita verso linterno dello 0,5% quando la vaiia di regolazione del fiusso 

continuo è in posizione completamente chiusa alla minima pressione dell'aria di alimenta- 

zione {UNI EN 270). 

ll massimo.valore consentito per ia perdita verso l'interno negli apparecchi per uso in ope- 

razioni di sabbiatura è pari allo 0,1% (UNI EN 271). 

Campo visivo: conforme ai requisiti delle specifiche norme; nell'uso pratico 
può tuttavia verificarsi con i cappucci qualche variazione do- 
vuta all'effettiva distanza tra lo schermo visivo e gli occhi. 

Protezione degli occhi: è soddisfatta la robustezza meccanica di base prevista dalle 
UNI EN 136, UNI EN 270 ed UNI EN 271. Possona trovare 
applicazione ulteriori requisiti, in accordo a normative speci 
fiche per la protezione degli occhi. 

Libertà di movimento: l'utilizzatore è limitato nei movimenti dal tubo dell'aria di.ali- 
mentazione e per ritornare in un'atmosfera respirabile è co- 
stretto a ritare il cammino d'ingresso in senso inverso. 
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6222 Tipo ad emgazione a domanda (vedere figura 15) 

iqua ——1  Respiratore isolante aci ariuzione di aria compressa, tipo ad erogazione a domanda 
Legenda | 
1 Facciale 6 Riduttore di pressione 
. 2 Erogatore a domanda 7 Manometro 
3 Tubo di adduzione aria compressa {media pressione) 8 Fitto peraria compressa 
| 4 Cintura o bardatura di sostegno 9/, Rete di aria compressa 
5 10“ Separatore di condensa 


Bombola di aria compressa 


Questo apparecchio. è nealizzato in modo da consentire all'utilizzatore di essere rifomito 

con aria respirabile mediante un erogatore a domanda che la immette in un opportuno 

faccie durante l'inspirazione. L'apparecchio è collegato, tramite un tubo di alimentazione 

per ana compressa, ad una sorgente di aria compressa. ll tubo per aria compressa è 

montato, comuni attacco, sulla cintura di sostegno e può essere rapidamente scollegato in 

caso di emergenza. L'apparecchio comprende una maschera intera o una semimaschera 

o un boccaglio. 

Se l'apparecchio è realizzato con un erogatore a domanda a pressione negativa, durante 

l'inspirazione si determina comunque una pressione negativa. 

Tuttavia, nel caso che l'apparecchio sia dotato di un efogatore a domanda con pressione 

positiva, curante l'inspirazione viene mantenuta all'intero della: maschera una leggera 

pressione positiva (pochi millibar) anche se, nei caso di un carico di lavoro assai elevato 

{vedere 7.2.2), tale pressione può diventare momentaneamente negativa 

L'apparecchio può essere usato soltanto dove sia disponibile un'adeguata alimentazione 

continua di aria compressa respirabile. 

Se l'apparecchio viene usato in atmosfere di immediato pericolo per la vita, deve essere 

adottato un sistema di lavoro sicuro comprendente: 

a) la presenza di un assistere; 

b)} un'adeguata riserva di aria: 

c) segnali di comunicazione opportuni e concordati; 

nei casi in cui l'assistente non sia in grado di vedere e di udire gli utilizzatori, si raccomant- 

da che: 

d} l'apparecchio sia provvisto di un'alimentazione d'aria autonoma (autorespiratore di 
emergenza 6 fuga); 
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e) almeno un componente della squadra di utilizzatori sia equipaggiato con un mezzo di 
comunicazione che consenta un contatto continuo con l'assistente posizionato vicino 
alla presa di aria compressa. 

L'aria che viene fornita all'utilizzatore dovrebbe essere di qualità.respirabile (vedere 

UNI EN 132) e minime dovrebbero essere le impurnezze che, inogni caso, non devono su- 

perare i valori limite di soglia per l'esposizione negli ambienti di lavoro mentre il contenuto 

di olio deve essere tale che l'aria sia priva dei suo odore. 

ATTENZIONE: In questo tipo di apparecchi nondevono essere usati ossk 
geno o aria arricchita di ossigeno poiché ciò costituisce un 
rischio di esplosione. 

Le condotte dell'aria compressa utilizzate per l'alimentazio- 
ne di aria respirabile nbn devono essere collegate con con 
cotte di aftri gas (per esempio azoto). 

Nell'aria compressa di alimentazione non deve esservi acqua condensata e si raccomarn- 

da che l'umidità relativa mon sia maggiore dell'àS%. La temperatura dell'aria reapirate 

call'utilizzatore deve essere confortevole. Allé basza temperature deve essere usata aria 
con un punto di rugiada suffciertiemente basso da evitere congelamento interno. 

Le istruzioni per l'uso devono intdlicare la massima e la renimia pressione di esercizio 

dell'aria di alimentazione, la pressione di esercizio è la massima lunghezza dei tubo di zi 

mentazione di aria compressa nonché altre imitazioni all'impiego dell'apparecchio. 

La perdita verso l'interno dipende dall'adattamerto dei facciale e dai valore di picco del 

flusso di inspirazione. Se l'apparecchio viene uszio correttamente la perdita verso l'inter- 

no è bassa. 
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623 Autorespiratori ad aria compressa a circuito aperto (vedere figura 16) 
Autorespiratore ad aria compressa a circuito aperto — 


Facciale 
Erogziore a domanda (a comando polmonare) 
Dispositivo d'allarme 


A 
Olii 


ME 
| 
# 


Nell'autorespiratone ad aria compressa a cifcuito aperto, l'alimentazione di aria respirabile 
è trasportata in una 0 due bombole c'aria ad alta pressione. La pressione di riempimento 
delle bombole raggiunga i 300 bar. in Italia la massima pressione ammessa è di 250 bar. 
Negli apparecchi a due stadi la riduzione di pressione dell'aria respirabile dal valore di 
pressione all'interno della bombola ad un valore di media pressione (generalmente mino- 
re di 10 bar) è ottenuta mediante un riduttore di pressione. 

Negli apparecchi ad un solo stadio le funzioni dei riduttore di pressione e dell'erogatore a 
domanda, comandato dalla respirazione polmonare, sono accorpate in un solo dispositi- 
vo. 

l'aria hespirabile, tramite un tubo di adciuzione a media pressione, passa dal riduitore di 
pressione all'erogatore a domanda. Quest'ultimo, comandato dalla respirazione polmona- 
re, dosa l'aria respirabile in funzione delie esigenze dell'utilizzatore. 
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L'erogatore a domanda è collegato ai facciale o direttamente o tramite un tubo di respira- 
zione. | facciali da utilizzare sono le maschere intere o i boccagii. L'aria espirata passa dal 
facciale nell'atmostera attraverso ia valvola di espirazione. 

Nei caso degli autorespiratori con pressione normale, durante l'inspirazione.si stabilisce 

all'intemo della maschera una pressione negativa. 

Nei caso degli autorespiratori con pressione positiva, invece, durante l'inspirazione viene 

mantenuta all'interno delia maschera una leggera pressione positiva (pochi millibar) ar 

che se, nel caso gi un carico di lavoro assai elevato {vedere 7.2.2))tale sovrapressione 
può subire una diminuzione. 

L'autorespiratore ac aria compressa è dotato di un manometro.che consente all'utilzza- 

tore di controllare in qualsiasi momento la disponibilità di ania.crespirabile. 

L'apparecchio è dotato anche di un dispositivo di allarme {per esempio un fischio) che in 

maniera inequivocabile segnala efficacemente l'approssimarsi dell'esaurimento delia ri- 

serva ci arta quando ne è ancora disponibile un ben determinato residuo. 

Gli autorespiratnri ad arià compressa sono classificati come segue in base ai rispattàa vo- 

lumi di aria libera: 

almeno 6001 

almeno Sco01 

almeno 1 2001 

almeno 1 6001 

almeno 2 DOO i 

L'aria per la respirazione deve possedere iseguenti nequisiti di purezza (variare UNI EN 132): 

a) se non specificato diversamente, is impurezze dovrebbero essere presenti in quantità 

la più piccola possible e comunque.in nessun caso devono superare i valori limite di 
soglia per l'esposizione negli ambienti di lavoro; 

b) il contenuto in olo minerale deve essere tale che l'aria sia priva dei suo odore. 

Negli autorespiratori ad aria compressa a circuito aperto ii contenuto in acqua nella bom 

bola non deve essere maggiore di 35 mg/m? se ia pressione di riempimento, misurata 

a pressione atmosferica, è maggiore di 200 bar non deve invece essere maggiore di 

50 mg/m? se ia pressione diviempimento si mantiene entro i 200 bar. 

L'apparecchio è collautiato.in modo tale che il suo funzionamento possa ritenersi esente 

da inconveniertti nell'intetvalio di temperatura fra - 30 *C e + 60 *G. Un apparecchio spe- 

cificamente progettato per funzionare al di là di questi limiti di temperatura ha una marca- 
tura idonea. 

Sebbene questo apparecchio non procuri limitazioni di movimento pari a quelle dovuis ai 

respiratori iscientia presa d'aria estera o ai respiratori isolanti ad adduzione di aria com- 

pressa, l'equipaggiamento è relativamente ingombrante e rende difficoltoso il passaggio 
attraverso aperture anguste. il massimo peso è di 18 kg compreso il facciale. 

È di grande importanza che l'utilizzatore sia in condizioni fisiche ragionevolmente buone 

e che prima di usare l'apparecchio sia perfettamente addestrato circa il suo impiego è le 

sue limitazioni. 

La dufata di funzionamento è limitata dalla riserva di aria immagazzinata nell'apranacchio 

e dal carico di lavoro dell'utitzzatore. 

L'apparecchio non è nomnalmente progettato per uso subacqueo. 

ll massimo valore ammesso per la perdita verso l'interno della riaschera intera è 0,05% 

figlie condizioni di prova (UNI EN 136). 

Gampo visivo: conforme ai requisiti previsti dalla UN! EN 1365. 

Protezione degli occhi: è soddistatta la robustezza meccanica di base prevista dalla 
UNI EN 136. Possono trovare applicazione utteriori requisiti 
per ia protezione degli occhi in accordo a normative speciti- 
che. 


Libertà di movimento: l'equipaggiamento può risuttare alquanto ingombrante da 
3 indossare, ma il suo uso non diperdie da linee di adduzione 
di aria per cui la libertà di movimento è ragionevolmente 
buona. Può esserci qualche problema nei muoversi attra- 
verso piccole aperture. 
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Autorespiratori ad ossigeno a circuito chiuso 
L'autorespiratore ad ossigeno a circuito chiuso utilizza una riserva diossigeno trasportata 
in un contenitore di forma opportuna interno all'apparecchio o fissato\ad esso. La riserva 
di ossigeno può essere in forma di ossigeno compressa, 0 di ossigeno legato chimica- 
mente. L'utilizzatore può pertanto respirare indipendentemente dall'atmosfera ambiente e 
dalla propria localizzazione. 
L'aria espirata non viene scaricata nell'atthosfera attraverso una’ valvole espiratoria, come 
nelcaso degli autorespiratori ad aria compressa, ma è rigenerata all'intero dell'apparec- 
chio. Quando l'utilizzatore espira, l'anidride carbonica (CO;) presente nell'aria espirata 
viene bloccata in una cartuccia di rigenerazione ed il contenuto di ossigeno presente 
nell'aria espirata viene integrato dalla riserva di ossigeno propria dell'apparecchio. 
La durata di funzionamento, che varia con i differenti tipi di riserva di ossigeno e con la ca- 
pacità di fissare l'anidride carbonica, può raggiungere molte ore. In ragione dello sfrutta- 
mento pressoché ottimale delta riserva di ossigeno, la durata di funzionamento degli au- 
torespiratori ad ossigeno è generzimente molto maggiore di quella degli autorespiratori 
ad aria compressa. 
L'autorespiratore ad ossigeno è particolarmente adatto, per esempio, per il lavoro in tra- 
fori, in gallerie nel sottosuolo, in autorimesse sotterranee e per iavori che durino periodi di 
tempo prolungati, 
Negii autorespiratori a circuito chiuso, tgriguaivotta mi iuogo la respirazione ii contenuto 
Gi ossigeno nell'aria di inspirazione.Supera il 21% in volume. Durante l'uso, a casa delle 
reazioni chimiche nella cartuccia di figenerazione, si genera calore CGA razze A 
temperatura dell'aria inspirata edi perti dell'apparecchio. 

L'autorespiratore a circuito chiuso può in qualche misura limitare i movimenti degli uti 
zatori a causa deli suo ingombro, per la resistenza respiratoria riénohd par la ieicgiiura 
e l'umidità dell'aria di respirazione. —. 
| facciali usati sono le maschere intere o i boccagli senza valvole respiratorie. 
Gii apparecchi possono èssere immagazzinati in. condizione di pieno caricamento, pronti 
per un uso immediato. 
Gli autorespiratori a circuito chiuso sono classificati come segue in base alla durata nomi. 
nale di funzionamento: 

l Durata nominale di funzionamento 


apparecchio da.vh tn 
apparecchio da 2 h zh 
apparecchio da 4 h 4h 

La neale.dUrata di funzionamento dipende dalla intensità del lavoro. 

Campo visivo: conforme ai requisiti previsti dalla UNI EN 136. 


Profezione degli occhi: è soddistatta la robustezza meccanica di base prevista dalla 
UNI EN 136. Possono trovare applicazione ulteriori requisiti 
peria protezione degli occhi in accordo a normative specifiche. 

Libertà di movimertto: l'equipaggiamento può risultare alquanto ingombrante da 
indossare, ma il suo uso non dipende da iinee di adduzione 
di aria per cui la libertà ci movimento è ragionevotmente 
buona. Può esservi qualche problema nel muoversi attra. 
verso piccole aperture. 

È assicurato un funzionamento privo di inconvenienti nell'intervalio di temperatura fra - 6 *C 

e + 60 °C. L'apparecchio non deve essere usato sott'acqua. 

È di grande importanza che l'utilizzatore sia in condizioni fisiche ragionevolmente buone 

e che prima di usare l'apparecchio sia perfettamente addestrato circa. il suo impiego e le 

sue limitazioni. 
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Apparecchio ad ossigeno compresso (vedere figura 17) 
Autorespiratore ad ossigeno a circuito chiuso: tipo ad ossigeno compresso 


Legenda 
1 Bardatura di sostegno 12 Cartuccia di rigenerazione 
2 Facciale 313 Dispositivo di spurgo 
3 Raccordo 14 Tubo pet l'alimentazione di ossigeno 
4 Tubo di espirazione 15 Erogatore a domanda 
5 Valvola di espirazione 16 Riduttore di pressione 
$ Tubo di inspirazione "7 Valvota manuale di erogazione supplementare 
7. Valvola di inspirazione 18 Tubo del manometo 
8 Raccoglisaliva 38 Manometro 
S.Sacocc polmone 20 Bombola di ossigeno 
10 Dispositivo ci allarme 21 Valvola delta bombola 
x 22 


i 


CPU A 


pre 


\f 


il gas di respirazione espirato dell'utilizzztone, attraverso la valvola e il tubo espiratori, 
passa dal facciale nella cartuccia di rigenerazione dove l'anidride carbonica (CO.) in esso 
presente viene fissata chimicamente. Il calore generato durante questa reazione fa au 
mentare la temperatura del gas di respirazione; ciò può venire contrastato con l'uso di di- 
spositivi refrigeranti. lì gas di respirazione purificato fivisce nel sacco poimone. 
L'ossigeno consurnato dall'utilizzatore Viene rimpiazzato dall'ossigeno proveniente dalla 
tombola dell'apparecchio. ll gas di respirazione così “rigenerato* passa, durante l'inspira- 
zione, all'intero dal facciale attraverso ii tubo e ia valvola inspiratori. ll circuito è in tai mo- 
do completato. 
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La riserva di ossigeno (grado di purezza maggiore de! 99,5% in volume) è.contenuta in 
una bombola di ossigeno. L'utilizzatore può leggere su un manometro la pressione della 
bombola. Un riduttore di pressione riduce ia pressione della bombola. L'alimentazione di 
assigeno che si misura può essere o costame, o funzione della domanda poimonare o 
una combinazione di queste possibilità. ” 

.Un dispositivo di allarme serve a segnalare all'utilizzatore l'everttualità che non sia stata 


‘aperta la valvola della bomboia. Tale dispositivo di allarme non deve potersi disnsenre. 
«L'eccesso del gas di respirazione può defiuire nell'ambierite estero attraverso una valvo- 


la di sovrapressione. in caso di emergenza, una valvola Manuale suppiermentane consen- 
te all'utilizzatore di fare passare direttamente l'ossigeno dalla zona dell'apparecchio in ak 
ta pressione al circuito di respirazione. 


Generalmente gli apparecchi ad ossigeno compresso sonb.tfasportati sulle spalle. Tutte 


le parti dell'apparecchio qui situate sono ricoperte da una custodia protettiva. 
Il massimno peso dell'apparecchio pronto per "uso è di'16kg compresi il facciale e le bom- 


bole a pieno caricamenio. | 


Apparecchio a produzione di ossigeno (vedere firma 18) 
Autorespiratore ad ossigeno a circuito chiuse tipe & province dî omuignno 


Lisgamca 

1 Facciale 7 Raccordo det tubo di respirazione 

2 Raccordo $ Cartuccit per produzione di ossigeno e assorbire» di CO, 
3° Valvola di inspirazione 9 

4 Valoladiespirazione 10 

5 Tubo di inspirazione n 

€ Tube di espirazione 32 


| 
| 


Nell'apparecchio a produzione di ossigeno, ii vapore acqueo e l'anidride carbonica pre- 
senti nell'aria espirata reagiscono con un prodotto chimico contenuto nella cartuccia in 
modo da liberare ossigeno che fiuisce nel sacco poimone. L'utilizzatore inspira dal sacco 
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polmone attraverso un tubo e una valvola di inspirazione. li gas espirato passa nella car- 
îuccia attraverso un tubo di nespirazione. La quantità di ossigeno iberatn dipende dal vo- 
lume di gas espirato. L'anidride carbonica viene eliminata grazie alla sostanza chimica 
contenuta nella cartuccia. L'eccedenza di ossigeno passa nell'atmostera ambiente attra- 
verso una valvola di sovrapressione. 

| facciali usati sono la maschera intera o il boccaglio. L'avviamento rapido, se previsto, de- 
ve essere inserito all'inizio delia respirazione: viene così fornito ossigeno sufficiente peri 
primi minuti soddisfacendo in tal modo la domanda iniziale anche in taso di lavoro pesan- 
te e di bassa temperatura dell'atmosfera ambiemte. 

il massimo valore ammesso per la perdita verso l'intemo della maschera intera è 0,05% 
nelle condizioni di prova (UNI EN 136). 


USO 


Generalità 

E molto importante che colora che indossano un APVA giaro in condizioni fisiche ragio- 
nevolmente buone e che, prima di utiizzario, siano bene informati e addestrati circa l'im 
piego € le limitazioni dell'apparacchio. 

Gli APVR costituiscono un carico per gli utilizzatori soprattutto per ii loro peso e per le dif- 
ferenze di pressione in fase inspirzioria ed ecpiratoria (che possono variare da un tipo 
all'attro di apparecchio). inoltre chi indossa un APVR è soggetto art ii affaticarnento che 
varia sia con il tipo di apparecchio, la difficnttà e ta durata dell'attività isvorativa, sià con ia 
temperatura e l'umidità dell'atrmosferarambiente. Questo accumulo di sforzi può cormpor- 
tare, per individui predisposti, un rischio per la salute, peresempio un sccessivo affalica- 
mento del sisterna cardiovascolare. Per tale motivo, in relazione alla natura del lavoro da 
efiettuare, alle condizioni ambientali ed al tipo di APVR da utilizzare, è consigliabile la 
consultazione ciel medico. per un/giudizio circa la compatibilità dell'APVR presoniio: con il 
tavoratore destinato ad indossario. 


Durata di impiego 

È necessario prendere in\considerazione la durata per la quale deve essere assicurata 
una protezione respiratoria, ivi compresi i tempi necessari per entrare in una zona inqui- 
nata e per ustime. Particolare attenzione deve essere rivolta ai limiti di tempo inmposti 


. all'impiego basati «u fattori fisiviogici 0 tecnici, 


Limitazioni alle durate di impiego in situazioni lavorative che comportano l'utilizzo di APVR 
Le condizioni ditavoro incidono sulia durata di impiego e sui tempi di riposo necessari co- 
sì come suiNumero di volte che l'APVR viene utilizzato durante il tuo di lavoro. Oître al 
carico imposto dall'apparecchio (per esempio il peso, la resisienza respiratoria, le condi. 
zioni ambientati) devono essere identificati e presi in considerazione altri fattori che in- 
fiuenzano il lavoro come il clima, il carico e le condizioni di lavoro, Peventuzie spazio ri- 
stretto if cui si deve operare. Bisogna inoitre tenere conto dell'attitudine individuale ed ef- 
fettrvadell'utilizzatore. 


Ritmi di lavoro e durata del lavoro 

licarico fisiologico cui un individuo è sottoposto a causa ciel lavoro fisico viene aumentato 
dall'uso di un APVA. L'attitudine a sopportare questo sforzo dipende da un certo numero 
dii fattori quali l'età, ii sesso e la torma fisica. 

Si deve tuttavia notare che un individuo può lavorare alla sua massima © quasi massima 
capacità di lavoro (consumo di ossigeno) per un tempo limitato. Poiché ia percentuale dei 
massimo consumo di ossigeno che può essere mantenuta in un lavoro continuativo du 
rante un determinato periodo di tempo dipende dalia condizione fisica dell'individuo, una 
persona non addestrata può lavorare al 50% del suo massime consumo di ossigeno scolo 
per 1-2 h, mentre una persona addestrata può mantenere questo livello per diverse ore. 
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Ciassificazi vw 9 taboli 
| prospetti 11 e 12 compendiano i dati relativi all'energia metabolica in funzione di diverse 
attività. | valori indicati sono valori medi deila quantità relativa di energia fisica necessaria 
per l'effettuazione delle diverse attività (veciere UNI EN\28996). 


prospetto 11 Classificazione dell'energia metabolica per vari tipi di attività 


=_—_acero-T ER ren RT TEIL ektT cere TE Er=5Er 


1 
| energia metabolica leggera 


energia metabolca 


eftergia METADOICA eleva 


i 4 
energia merabolca Mans eievata 


ma 
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camminare e trasportane {7 kg) in un bosco, 4 km/h 
trasportare una sega elettrica (18 kg} a mano, 4 omini 
lavorare con l'ascia (2 kg, 33 colpurrin) 
tagliare radici con lascia. 
pouunt (abete) 
Segare 

tagliare controfiio con sega cinclare 
azionata da cut persone 

60 doppi cotpifmin, 20 er? per doppio csino 

40 doppi cotpifmin, 20 em? per doppio colpo 
ABERZT Con li sega essarica 


Col 


285 
385 
500 
975 
415 

: 415 
28 

| 255 

Ze 
205 e 
190 
225 
490 
380 
235 MI 
170 


3888 


In circostanze particolari, per esempio in operazioni di salvataggio o di emergenza. i lavo- 
ratori possono cecasionalmente trovarsi impegnati nell'esecuzione di lavori molto pesanti. 
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TA 


744 


742 
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Poiché spesso il lavoro dieve essere effettuato in condizioni di grande sforzo e.ii\.più ra- 
pidamente possibile, l'effettivo ritmo di lavoro è determinato dalia capacità di lavoro fis 
co dei lavoratori o dei gruppi di lavoro. Per brevi periodi di iempo (quaiche minuto) l'ener- 
gia metabolica può essere maggiore di 1 400 W che approssimativamente corrisponde 
ad un consumo di ossigeno di 4 min, ad un volume/minuto di 100 min e.ad Un valore di 
picco di 300 Vmin. 

in pratica gli utilizzatori di APVR devono non solamente tenere conto della natura e della 


.eomcentrazione dell'inquinante, delia mobilità richiesta a coloro che indossano gli APVR e 


delia durata dell'esposizione, ma anche del carico fisico conseguente alle condizioni 
esteme alle quali si prevede che il lavoratore sarà sottoposto (peresempio, lavoro a tem 
peratura elevata). 


Adattamento del facciale e accettabilità dell'apparecchio da parte di chi lo indossa 

L'effettiva protezione offerta da un APVR è anzitutio detefminata dal buon adattamento 
del facciale. Le persone con barba D basette nella zona dei bordo di tenuta delle masche- 
re intere, delle semimasciiere è dei facciali filanti non dovrebbero indossare questi ap- 
parecchi. Ugualmente inadatti ad indossare tali facciali. sono coloro per i quali non si può 
ottenere un corretto adattamento delia mreschera a cauta della forma delia testa, di cica- 
trici profonde © sirnili. Anche le stanghette degli occhiali interferiscono con la tenuta sui 
volto per cui in generale, indossando maschereintere, non si devono portare occhiali da 
Vista Con slanignete. In:alcuri ora Possono MISQEIA! GIA OSONAA ARRZARA DA ROTA 
re sotto la maschera. 

L'accettabilità di un particolare apperecsttio dipende ca quanto i faccizie risuita conforte- 
vole, dall'interferenza con la visione, dal peso, dalla resistenza respiratoria, dall'accumulo 
di calore e umidità liberati dai corpo umano, dalla condizione fisica dell'utilizzatore e da 
fattori psicologici. 

Quando non è possibile ottenere un buon adattamento del facciale, gli stessi APVR che 
basano il loro funzionamento sul principio della sovrapressione non possono assicurare 
una protezione sufficiente poiché la perdita d'aria può risultare abbastanza cievata da de- 
terminare una perdita verso l'intero. 


informazione, formazione è addestramento in materia di protezione delle vie respira- 
torie 


Generalità 

Per raggiungere i livello di protezione indicato nel punto 6 per i diversi APVR, devono es- 
sere presi in esarne tutti i fattori sui quali ci si è soffermati nei punto 5 e deve essere va- 
lutata la loro infivenza sulla reale protezione fomita da un determinato apparecchio. 
Prima di utilizzare gii APVR per la prima volta, i lavoratori devono ricevere un'informazio- 
ne e una formizzione sia teorica che pratica (addestramento)®. Successivamente, è op- 
portuno ripetere l'informazione e la formazione a intervalli regolari (vedere 7.423 è 
7.4,3,3). Lo sopo della formazione e la durata degli intervalli per ia sua ripetizione dipen 
dono dal'tipo di apparecchio a dalia imequenza dell'uso. 

La fofmazione e il suo aggioriamento devono essere affidati a persone competenti. È da 
considerare competente una persona che, a tal fine, abbia a sua volta ricevuto una spe- 
ciale formazione e che, ad intervalli opportuni, segua un corso di aggiornamento. Detti in- 
tervalii varieranno in funzione dei tipo di apparecchio e un aggiornamento più rigoroso sa- 
rà necessario per apparecchi complessi quali i respiratori isolanti. In ogni caso l'intervallo 
di tempo non dovrebbe superare i cinque anni. 


Utilizzatori di respiratori a filtro 

Fommazione teorica 

La formazione teorica comprende gli arpomemti seguenti (ove applicabili): 

- composizione ed effetti delie sostanze pericolose in questione (gas, vapori, particelle); 
- conseguenze di un'insufficienza di ossigeno sull'organismo umano; 


5 D.Lgs E25/1994, art 43,04 flettemec-e-f-glec 5. 


Ti 


8-9-2001 


742.2 


FAZI 


743 
743.1 


74.32 


7.43.23 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


» concezione e funzionamento degli APVR che si intendono utilizzare; 

- limiti dell'effetto protettivo, durata di impiego, sostituzione dei filtri: 

- indossamento dell'apparecchio filtrante; ° 

- comportamento riguardo la protezione respiratoria durante l'addestfamento, turante 
l'uso effettivo e in caso di fuga: 


‘= Conservazione e manutenzione. 


Addestramento 


Una volta terminata la formazione teorica viene effettuato un.addestramento per abituare 
l'utilizzatore all'uso dell'apparecchio filtrante tenendo conto\delle condizioni di impiego 
previste. L'individuo deve addestrarsi ad indossare l'apparetthio e a controllare che il fac- 
ciale sia bene adattato verificandone la tenuta mediante. le prove a pressione negativa e 
a pressione positiva. 


Durata della formazione 

La durata della formazione, ripetuta ammuaimentedipencie cal tipo, dalla frequenza e dal 
lo scopo dell'utilizzo. Non è necessario ripetere prove pratiche se l'appareccimo filtrante 
viene usato con irequenza. 


Utilizzatori di respiratori isotanti 


Formazione teorica 

La tormazione teorica comprende gii argomenti seguenti (ove applicabile 

- Struttura e organizzazione del programma di protezione respitatoria nelle stabilimento 
ri compresi i piani di emergenza; 

- - composizione ed effetti delle sostanze pericciose in questione (gas, vapori, nebbie, 
polveri}; 

- conseguenze di un'insufficienza di ossigeno: sull'organismo Umano; 

- respirazione umana; 
aspetti fisiologici; 

+ classificazione, struttura, funzionamento e prove degli APVR e degli apparecchi di ria- 
nimazione; 
irniti dell'effetto protettivo, durata di impiego, sostituzione detie bombole e delle car- 
tucce di rigenarazione; 
incossamento degli APVR e degli indumenti protettivi; 
comportamento riguardo ia protezione respiratoria durante l'addestramento, durante 
l'uso effettivo e in caso di fuga; 

- conservazione è manutenzione. 


Addestramento 

Terminata la tormazione teorica, si lavora per abituare l'utilizzatore all'impiego dei respira- 
ton isolanti e, se necessario, per rendere familiare l'uso dii dispositivi di Misura e ausiliari. 
E a questo punto che l'utilizzatore deve adcestrarsi ad indossare l'apparecchio e & cor 
trollare che il facciale sia bena adattato. Se non si dispone di impianti per l'addestramento 
con gli apparecchi di protezione respiratoria, con detti apparecchi vengono eflettuati eser- 
cizi pratici che tengano conto della condizioni di impiego previste. Una formazione di base 
con il respiratore isoiante che si intende utilizzare richiede generalmente mezz'ora di 
esercizi. 


Durata della formazione 


Nell'ipotesi di un programma compieto di addestramento per l'uso di idr ad 
aria compressa a citcuito aperto e di autorespiratori a circuito chiuso, la formazione di ba- 
se dovrebbe normalmente avere una durata di almeno 20 h. Se si devono usare altri tipi 
di apparecchi e non devono essere effettuate cperazioni di salvataggio, la durata della 
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formazione può essere tittotta, ma non deve comunque essere minore di 8 NI rapporto 

tra la durata delia formazione teorica e quello della formazione pratica dovrebbe essere 

circa 1:2. 

L'aggiornamento della formazione, solitamente della durata di 2 h, dovrebbe essere dato 

nel modo seguente: 

- due volte Î'anno per coloro che utilizzano gii autorespiratori ad aria compressa a cir- 
cuito aperto e gli autorespiratori a cimuito chiuso, se devono essere effettuate opera- 
zioni di salvataggio e se gli apparecchi non vengono utilizzati frequentemente; 

- una volta l'anno per coloro che utilizzano gii autorespiratori durante il tavoro, se gli ap- 
parecchi vengono impiegati frequentemente; 

-  nonè necessario ripetere prove pratiche se gli apparecchi-vengono usati con fnequen- 
za. 

Se, oltre agli autorespiratori ad aria compressa a circuito aperto e agli avtorespiratori a 

circuito chiuso, vengono utilizzati indumenti di protezione comtro i gas 0 contro il calore, le 

prove pratiche devono essere eflettuata indossando anche tali indumenti 


DOCUMENTAZIONE, IMMAGAZZINAMENTO E MANUTENZIONE DEGLI APVR 


Generalità i 

Deve essere tenuto un registro degli APVA è di agzi devono essere effettuati in Modo cor- 
retto l'immagazzinamento e ia manutenzione. Questi compiti vanno affidati a UNO O più re- 
sponsabili tenendo conto del tipo e del numero degli APVA. 

Si deve predisporre un programma di manutenzione degli apparecchi in funzione del tipo, 
dell'ambiente di lavoro, delle condizioni lavorative e dei rischi presenti. Tale programma 
dovrebbe comprendere: 

1) l'ispezione per l'accertamento di eventuali difetti; 

2) ia puitzia e la disinfezione; 

3) la manutenzione generale; 

4) la documentazione delle attività e il Mantenimento delia documentazione; 

5) l'immagazzinamento. 

Qualora sia utilizzato Un elevato numero di APVA si suggerisce di costituire un centro di 
raccolta per is conservazione e la manutenzione affidato ad un addetto opportunamente 
Per l'immagazzinamento e la manutenzione degli apparecchi bisogna attenersi alle infor- 
mazioni fomité dai fabbricanti di APVF. nelle istruzioni. Dopo l'impiego gli APVR devono 
essere predisposti per il successiva riutilizzo {a meno che non si tratti di apparecchi mo- 
NOUSD), 


ispezione 

Gli APVR devono essere ispezionati dopo ogni impiego. Un apparecchio non usato con 
regolarità, ma tenuto a disposizione per l'emergenza, deve essere ispezionato non solo 
dopo ogni utilizzo ma anche ad intervalli di tempo regolari, it modo da essere certi che sia 
sempre in soddisfacenti condizioni di funzionamento. 

Gli autorespiratori devono essere ispezionati ad intervalli di tempo regolari. Le bornbole di 
aria e di ossigeno devono essere completamente cariche secondo le istruzioni del fabbri- 
cante. Deve essere controllato il funzionamento dei regolatore e del dispositivo d'allarme. 
L'ispezione degli APVA deve comprendere il controllo della tenuta dei raccordi e le condi- 
zioni del facciale, delle bardtature, delle vatvole e dei tubi di collegamento. Si devono inci. 
tre ispezionare le parti in gomma o elastomeriche per accertarsi di eventuali segni di de- 
terioramento, | filtri devono essere controliati per verificare che non siano deformati e che 
non venga superata la scadenza di immagazzinamento. 
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8.12 Pulizia e disinfezione 
Gli APVR impiegati con regolarità devono essere raccolti, puliti e disimfettati con ia fre- 
quenza necessaria ac assicurare che venga fomita all'utiiizzatore unàa protezione appro- 
priata. Essi devono essere puliti dopo ogni impiego, seguendo le istnuzioni del fabbrican- 
te, il più presto possibile poiché, per esempio, l'umidità lasciata seccare sulle valvole può 
interferire con lì loro corretto funzionamento. 


8.15 Manutenzione generale 
La sostituzione 0 ie riparazioni di elementi difettosi devono essere effettuate da persone 
esperte utilizzando parti di ricambio originali. Non si deve fare alcun tentativo, non previ- 
sto dal fabbricante, di sostinuzione di elementi, di regolazione o di riparazione. Le valvole 
e i regolatori devono essere affidati al fabbricante o a-persona competente per la negola- 
zione o la riparazione, in accordo con le istruzioni delfabbricanta. 


R2 Mantenimento della documentazione 
De In relazione al tipo è all'uso degli APVA, si deve mantenere ta documentazione riguardam- 
te ta loro manutenzione e le prove per la rimessa in furnizione. 
Negli stabilimenti dove si utilizza un mymero ebevato di APVR, deve essere nominato un 
responsabile con l'incarico di organizzare è migliore il programma di protezione respira- 


torna. 
&3 immagazzinamento 
821 Generalità 


Gli APVA pronti per l'impiego, così come ia relative parti di ricambio, devono essere im- 
magazzinati in maniera ordinata. Gii APVR che non sono pronti per l'uso devono essere 
identificabili come tali, 0 tenuti separatamente, in modo da evitare di confonderii con quelli 
pronti per l'uso. 

Dopo essere stati ispezibnati e dopo la pulizia e le riparazioni necessarie, gli APVR devo- 
no essere immagazzinati in opportuni contenitori o scatole in modo da proteggerli dalia 
poWere, dall'olio, daf\raggi solari, dal calore e dal freddo eccessivi, dalla troppa umidità e 
ua sostanze chimiche che possano danneggiarii. L'immagazzinamento deve essere afiet- 
tuato in modo da. non provocare deformazioni agli APVAR. 


832 Durata di immagazzinamento 
Devono essere osservate le durate di immagazzinamento indicate dal fabbricante. Gil 
APVR o iero componenti con tempo di immagazzinamento limitato, come i filtri antigne e 
combinati 6 le cartucce di rigenerazione, devono essere ritirati dall'uso alia data di sca- 
denza. anche se tali apparecchi o componenti non siano mai stati utilizzati. 
Un fittro antigas normalmente non dovrebbe essere riutilizzato. Tuttavia, in caso di neces- 
sità. può essere consultata la documentazione relativa al filtro e si possono richiedere 
consigli al fabbricante. 
Un fitto antigas già utilizzato non dovrebbe essere riutilizzato contro un diverso inquinan- 
te. 


8.33 Ambienti di immagazzinamento 


8.3.3.1 Locali di immagazzinamento (locali APVR) 
Per quanto possibile, gii APVR devono essere immagazzinati in modo da renderli inac- 
cessibili a persone non autorizzate. Essi devono essere protetti da possibili danni dovuti 
a polvere, umidità, calore, freddo, raggi solari o a sostanze in grado di corroderti o attac- 
carli, 
Locali di immagazzinamento non devono essere situati nelle immediate vicinanze di zone 
particolarmente pericolose come, per esempio, eventuali depositi di cioro. 
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immagazzinamento nel luogo di impiego 

L'immagazzinamento nel luogo di impiego assicura Fimmediata disponibilità degli APVR 
in caso di necessità Gli APVA possono essere immagazzinati nell'ambiente di lavoro in 
armadi o in comenitori mobili e possono essere messi a disposizione dei iavoratori collet- 
tivamente o individualmente. È possibile che non tutte le raccomandazioni date in 8.3.3.1 
siano soddisfatte con la coliocazione degii APVR nel luogo di lavoro: è comunque assen- 
ziale che non vi siano impedimenti al lom buon funzionamento: può pertanto rendersi ne- 
cessario organizzare controlli supplementari da parte di personale addetto. 


Manutenzione 


Generalità 

Le procedure di manutenzione degli APVR comprendono: 

1) pulizia; 

2) disinfezione; 

3) preparazione per un reimpiego; 

4) prove dei corretiv funzionamento « intervalli stabitt 

5) verifica a intervalli stabiliti. 

Qualora sia utilizzato un elevato numero di APVA. si raccomanda di nominare almeno un 
addetto al controllo degli APVR che abbia a disposizione il materiale per effettuare ia pro- 
ve e le verifiche indicate in 4) e 5). L'addetto al controlio degli APVA deve avere un'espe- 
rienza sufficiente per valutare lo stato degli apparecchi di protezione in modo che questi 
siano mantenuti in condizioni di assoluta affidabilità. 

Pulizia e disinfezione 

Gli APVA, con esclusione dei tipi “monouso”, devono essere puliti dopo Fimpiego. Peria 
pulizia devono essere seguite le istruzioni fornite dal fabbricante. Se vi è ia possibilità che 
l'APVR venga indossato da un diverso utilizzatore, deve esser pure adottata una proce- 
dura di disinfezione”); anche perQquesta devono essere seguite ie istruzioni del fabbrican- 
te. 


Riempimento delle bombole di aria compressa 

Devono essere asservate le regolamentazioni nazionali. 

E va 

| compressori.con i quali si riempiono le bombole di aria compressa devono fornire aria re- 
Spirabile in accorso con l'appendice A della UNI EN 132 (vedere anche 5.1.3). 
L'attrezzatura necessaria per raggiungere la purezza e l'essiccazione rispondenti ai requi- 
siti richiesti dovrebbe essere in grato di funzionare, senza interventi di manutenzione, o 
per un-periodo operativo di 25 h 0, in ogni caso, per 6 mesi 

I riempimento delle bombole d'aria deve essere effettuato soltanto da personale qualifi- 
tato è preparato. 


Funzionamento 

Ilfunzionarnerto e la manutenzione dei compressori cieve essere affidata soltanto a per- 
sonale addetto e addestrato. Devono essere seguite ie istruzioni per il funzionamento ri- 
lasciate dal fabbricante e una copia di queste deve essere conservata insierne al com- 
pressore. Devono essere osservate le regolamentazioni nazionali, 


ber | 
AI momento dell'avviamento, l'operatore deve seguire le istruzioni del fabbricante, in par- 
ticolare per quanto riguarda l'abbattimento degli inquinanti. 


7) D.Lgs. G26/994, an 43, c.d. leterad. 
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Manutenzione 

Ad ogni compressore deve essere associata una scheda di controllo. Questa scheda de- 

ve contenere ie informazioni seguenti: 

a) tuttii particolari riguardanti il compressore fra i quali: 

1) nome e indirizzo del fabbricante, 

2) numero di modello dei compressore, 
3) numero di serie e data di produzione, 
4) massima pressione di lavoro (bar), 
5) massimo valore del fiusso (l/S); 

b) la data incui è stato effettuato ogni controlio, compresa quella de! controllo in corsa; 

©} la lettura dei contatore orario rilevata ad ogni controllo; 

d) il tipo di controllo effettuato ad ogni scadenza prevista dalla manutenzione {per esem- 
pio sostituzione degli eiermenti filtranti, ispezione o viparazione da parte del fabbrican- 
te); 

e) la data incui è stato effettuato il contralto della tarziura e clelia regolazione di materia- 
le riguardante gii APVR (per esempio valvole di sovrapressione, Manometri, presso 
stati, interruttori termici, ecc.); 

fi ladatadell'ispezione e la firma dell'addetts al corttrolio incaricato dell'ultima. ispezione 
&/0 riparazione. 


Ri finan 
Le bombole di aria compressa devono essere riemmite solo se conformi al punto 5.13 del- 
la UNI EN 137 e se ia filettatura di-.collegamento non presenta tracce di sporcizia e/0 di 
umidità. 

La bombole dovrebbero essererestituite con una pressione residua, ma se vengono re 
stituite completamente vuote (pressione nulla) devono essere asciugate prima del nuovo 
riempimento. Ciò è necessario per essere certi di non superare i requisiti relativi al come- 
nuto ci umidità dell'aria. A tale scopo, può essere utilizzato un dispositivo commerciale 
per l'essiccarnento delle bombole. in alternativa, ia bombola può essere riempita almeno 
due volte con aria compressa secca alla pressione massima di funzionarnento, lasciando 
poi che l'aria fuoriesta in un tempo di circa 30 min assicurandosi che non si produca nel 
frattempo aicuna formazione di Drina a livello del rubinetto. 


Raccomandazioni supplementari per l'uso delle bombole 

Le bombole di aria compressa devono essere trasportate © immagazzinate evitando urti. 

Per ridurre altminimo ia possibilità che il contenuto di umidità superi i valori consentiti, sì 

devono tenere presenti i punti che seguono: 

&) nori vistare completamente le bombole utilizzate con respiratari isolanti ad aria com- 
presso 

b) . chiudere immediatamente i rubinetti delle bombole dopo l'uso di respiratori isolanti; 

c) ‘installare un'appropriata copertura di protezione sui rubimetti delle bombole subito do- 
po averle riempite o dopo averle distaccate dai respiratori iscianti, al fine di protegge- 
re le filettature da sporcizia e danneggiamenti. 


Riempimento delle bombole di ossigeno 

Devono essere osservate le regotamentazioni nazionali. 

ATTENZIONE: L'ossigeno favorisce fortemente la combustione di molte s0- 
stanze, ivi comprese diverse che normalmente non brucia- 
no in aria, 

In ogni circostanza devono essere csservate le regolamentazioni nazionali riguardanti la 

movimentazione dell'ossigeno nonché il manuale di istruzioni fomito dai fabbricante di 

bombole e le norme di sicurezza dei fornitori di gas. 

I! riempimento delle bombole di ossigeno deve essere effettuato sottanto da personale 

qualificato e preparato. 
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Pompa per il trasferimento di ossigeno ad alta pressione 

in generale non è possibile raggiungere ia pressione nominale desiderata di 2000 250 bar 
semplicemente lasciando fluire l'ossigeno dalle bombole di alimentazione, ‘attraverso un 
tubo di collegamento resistente alla pressione, atta bombola dell'apparecchio. Per riempi 
re le bombole di ossigeno si rende perciò necessaria una pompa pef il trasferimento 
dell'ossigeno ad alta pressione. 


Prescrizioni 

Poiché durante la compressione dei gas si sviluppa calore, questo deve essere rimosso 
mediante opportuno raffreddamento. Per assicurarne che f'ossigento usato per riempire le 
bombole diegli apparecchi di protezione respiratnria non abbia un contenuto di umidità su- 
periore ai livelli consentiti (rischio di corrosione), le pompe di trasferimento devono essere 
dotate di un opportuno dispositivo per la pulizia e l'essicc@zione che dovrebbe essere in 
grado di funzionare, senza interventi gi manutenzione, c'per un periodo operativo di 25 h 
0, mogni caso, per 6 mesi. 

Le pompe per il trasterimento dell'ossigeno ac alta pressione devono essere cormfarmmii alle 
regolamentazioni nazionali, 


Funzionamento 

lì funzionamento e ia Manuienzione delle pormtpe per i trasferimento di casigeno ad alta 
pressione devono essere affidati soltanto a personale addetto e addestrato. Devono es- 
sere seguite le istruzioni per il funzionamento ritascizte cal fabbricate. Urra copia di que- 
ste, come pure una lista con | nomi di tefet! specialiat, deve essere conthervata insieme 
alla pompa. 

In caso di non funzionamento del raffreddamento della pompa c'è da attemdersi un imme- 
diato incremento della temperatura suscettibile di provocare un danno termico alla pompa 
stessa Che può bruciarsi. Bisogna perciò tenere il raffreddamento sotto controllo costante 
e, in caso di problemi, la porripa deve essere fermata immediatamente. 

Tutti gli slementi della pompa che vengono a contatto dell'ossigeno devono essere privi dî 
clio è Grassi. 


Manutenzione 

Ad ogni pompa per il trasferimento di ossigeno ad alta pressione dave essere associata 

una scheda di comtrolio. Questa scheda deve contenere le informazioni seguenti: 

@) tuttii particolari riguartianti la pompa fra i Quali: 

1) nome e indirizzo del fabbricante, 

2) numero dimodello della pompa, 

3) numero di seria e ciata di produzione, 
4) massima pressione di lavoro (bar), 
5) massimo valore del fiusso (Ve); 

b} latiata in cui è stato effettuato ogni controllo, compresa quella del controllo in corso; 

c) Aa lettura dei contatore orario rilevata ad ogni controllo; 

d)..il tipo di controllo effettuato ad ogni scadenza prevista dalia Manutenzione (per eserm- 
pio sostituzione degli elementi filtranti, ispezione o riparazione da parte del fabbrican- 
te); 

e} la datain cui è stato effettuato il comtrollo della taratura e della regolazione di materia- 
le riguardante gii APVA (per esempio valvole di sovrapressione, manormetri, presso- 
stati, interruttori termici ecc.); 

f) ladatadell'ispezione e la firma dell'addetto al controtio incaricato dell'uttima ispezione 
e/o riparazione. 

Riempi 

Le bombole .di ossigeno devono essere riempite solo se conformi al punto 5.15 della 

UNI EN 145 e se la filettatura di collegamento non presenta tracce di sporcizia ao di umidità. 
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Le bombole dovrebbero essere restituite con una pressione residua, mase vengono re- 
stituite compietamente vuote (pressione nulla) devono essere asciugate prima del nuovo 
riempimento. Ciò è necessario per essere certi di non superare i requisiti relativi a) conte- 
nuto di umidità dell'assigeno. A tale scopo, può essere utilizzato un dispositivo commer. 
ciale per l'essiccamento delle bombole. In altemativa, la bombola può essere riempita al- 
meno due volte con ossigeno compresso secco alla pressione massima di funzionamen- 
to, lasciando poi che l'ossigeno fuoriesca in un tempo di circa\30 min assicurandosi che 


non si produca ne! frattempo alcuna formazione di brina a livello de! rubinetto. 


Nei caso si scarichi l'ossigeno nell'atmosfera, è necessario fare attenzione per evitare che 
se ne determinino pericciose concentrazioni. 


Raccomandazioni supplementari per l'uso delle bombole 

Le bombole di ossigeno devono essere trasportate eimmagazzinate evitando urti. 

Per ridurre al minimo la possibilità che il contenuto.di umidità superi i valori consentiti, si 
applica quanto già detto in a}, D) è Cc) di&53 


Controlli da parte dei responsabile degli APVAR 

Devono essere osservate le regolamentazioni nazionali 

in particolare deve essere verificato quanto segue: 

-  l'immagazzinamento ordinato degli APVR e ci loro part 

- l'osservanza degli intervalli di controllo per i filtri e per le cartucce di rigenecazione; 

- la tenuta degli APVR e dei ioro facciali: 

- ta pressione di riempimento.e la tenuta delle bombole di gas compresso 

- il buon funzionamento di elementi importanti degii apparecchi quali i riduttori di pres- 
sione, le valvole respiratorie, Ferogatore a domanda (a comando polmonare), i mano- 
metri, i dispositivi di aliarme, lo stato delle membrane e di altre parti in gomma, ecc. 

Per i tipi di controlii e laioro periodicità, vedere guanto indicato in 9. 

Le parti sigillate dal fabbricante non devono essere modificate. Eccezioni sono consenti. 

te, in casi particolari, solo previa autorizzazione. 


Controlli specialistici 

Devono essere osservate le regoiamentazioni nazionali. 

Le bornbole di gas compresso degli APVA devono essere sottoposte a controllo da parte 
di un organismo autorizzato {il primo collaudo ha una validità di quattro anni; successivi 
controllLegni due anni). 

Dopo Una prova di tenuta con acqua in pressione, le bombole devono essere subito bene 
asciugate prima di avvitare i rubinetti. 

Un adeguato essiccamento può essere ottenuto, per esempio, pulendo la bombola vuota 
(dalla quale cioè è stato scaricato precedentemente il contenuto) per 30 min con una cor- 
rente di 200 min di aria calda a 90-100 "C. Per eliminare l'aria utnida ancora presente, ia 
bombola viene poi ripulita per 30 min con aria compressa secca prima di avvitare li rubi 
netto. 


FREQUENZA DELLA MANUTENZIONE E DEI CONTROLLI 

Le operazioni di manutenzione e di controllo sugii APVR dovrebbero essere effettuate 
conformemente alle raccomandazioni del fabbricante. in mancanza di specifiche informna- 
zioni da parte del fabbricante dovrebbero essere utilizzate come guida le indicazioni for- 
nite nei prospetti da 13 a 20. 
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prospsto 17 Manutenzione e controlli sui respiratori isolanti nor sutonomi ad adduzione di aria compressa, tipo 
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1) Se non sitrana di un apparecchio personale. 
2) Incesodi vifizzazione quaticdiara. 
3) Nose:rl'appanechio è corfeziongio.in chiusura ermetica. 


prospezo 19 sr iena 


1) Senonsivata di un appereochio personnie. 
2) dildizianiime re ii 
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presplio [] ai 


Tipo dinerver ca 
‘o semento di TR RA Prima 
dell'uso 


‘|Facciaie {maschera intera, ] Vedere È prospero 13 
semimaschera, boccagio) 
î Ha 


1 Se non si tratta di un apparecchio persornie. 
2) Incasodi utiezzzone 
3) Nose?fapparecchio Econiazionato in chiueura ermetica. 


INDICAZIONI OPERATIVE PER LA SCELTA DEGLI APVR 


Premessa 
Deve essere anzitutto ben chiaro che all'interno di un facciale, nell'aria inspirata dall'utiliz» 
zatore di un APVR, sone comunque presettti, in concentrazione magari molto bassa, gii 
inquinanti ambientali. Ciò è dovuto a due tiiverse cause: 
a) Ne perdita verso l'interno dell'apparecchio, indicate con IL, e attribuite: 
- alla perdita lungo il bordo dei facciale, ciò che rappresenta il contributo principale, 
indicata con FSL®: 
- alla perdita delia valvola di espirazione, indicata con EVI!” 
- ene il tubo di respira- 
zione, ecc.) indicate cumulativamente con OCL1"); 
si ha pertanto: 


La Itmat Leakage (percita verso l'interno). 

FSl = Face Seal Lesiage (percita del bordo del iacciale). 

EVI « Exhalation Valve Leakage (perdita della valvola di espitazione). 
OC, = Other Components Leakage (pertita di altri amponentti). 
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L= FSL+ EV +OGL 
b) la penetrazione P attraverso i filtri antipoivere, se presenti. 
Complessivamente quindi si paria di ‘perdita totale verso l'intemo?”, e si indica con TIL!3, la 
quantità 


Tit= iLl+P 

{nel caso dei respiratori a fiitro con filtro antigas e dei respiratori isolanti è Til = IL). 
Siano ora Ge G. le concentrazioni dell'inquinante rispettivamente-all'interno e all'estero 
di un facciale. La prestazione dell'APVA può essere espressabin funzione di tali concern 
trazioni, in termini gi: 

- perdita totale verso Pimerno (TIL): 


TIL = È 
Ce 


Ovvero 


c. 
TIL (6) = T* 100 
C. 


- efficienzal(e): 
Le Gi È; 
ex A ia aio 
Ovvero 


e (%) = (1-2)00 = 100 - Til (%) 
E 


- fattore di protezione {FP}: 


Ce) 1 1 1 
"Pe L= +" 728 
Per laformula 7, il fattore di protezione FP è evidememente correlato al Til (%4) e all'effi- 
cienza e {%) nei modo seguente: 


ep ie. 100 100 = 190 __ 

ci TL() ILo9a)+P ®) 100-e(%) 
Il fattore di protezione, in quanto rapporto fra le concentrazioni dell'inquinante all'esterno 
e all'interno del facciale, fomisce un'immediata quantificazione della protezione offerta da 
un APVR. Per esempio, affermare che il fattore di protezione di un APVR è 100, vuol dire 
che all'interno del facciale la concentrazione dell'inquinante è cento volte inferiore rispetto 
alla sua concemtrazione nell'ambiente. 


TiL= Tot! imvari Leakage (pertita tntale verso l'interno). 
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Le norme tecniche stabiliscono, per determinati APVA, i massimi valori che può assumere 
i TIL: per altri APVR vengono invece stabiliti i massimi valori di perdita 0 di-penetrazione 
relativi a singoli componenti, cioè i massimi valori ammessi per IL e per P.ihn'oghi caso è 
perciò deducibile dalle norme, per ogni APVR, il massimo valore ammesso per ia perdita 
totale verso l'intero, quantità che indichiamo con TiLmy (vedere prospetto 1). AI fattore di 
protezione corrispendente a TlLma SI dà il nome di fattore di protezione nominale (FPN). 


.Per la formuia 7 e la formula 8 si ha pertanto: 


restore nio  _ 
Tmax TIL()max IL (max + P(%)max 


Il fattore di protezione nominale rappresenta quindi, per un'APVR certificato, l'entità della 


FPN = 


‘ protezione fornita nelle peggiori condizioni ipotizzate dalle norme tecniche, ossia in reta- 


zione al Massimo valore ammesso per la perdita totaleverso l'interno. Ciò vuol dire, nel 
caso dei respiratori con fiftro antipolvere, in relazione. ai massimi valori ammessi per le 
perdite verso l'imîemo e per la permetrazione attraverso il fitiro. 

Nella pratica operativa, tuttavia, il fattore di proèazione normale nem costituisce un'indica- 
zione sufficiente per ta scelta delFicdoneo APYAR: ciò a causa dello scostamento peggiora- 
tivo che si riscontra fra Till, stabilito dalle norme e l'effettiva percita totale verso l'in- 
temo sperimentalmente misurata durante l'impiego degli APVA nell'amtibiente di lavoro. 
In altre parole, il valore di FPIN è ricavato da misure effettuste in laboratorio com mocdalità 
di prova riproducibili anche quando intendono simulare condizioni pratiche di impiego. La 
realtà dell'ambiente di lavoro è invece ben diversa. Le condizioni di utifizzo di un APVR 
spno mutevoli così come mutevoli sono le esigenze operative dell'utilizzatore (si pensi al 
diverso affaticamento o alle diverse necessità di mobilità che possono determinare! du- 
rante un tumo lavorativo, alle diverse condizioni microciimatiche nei corso dell'anno, 
ecc.). 

Si geve considerare che lo scostamento fra i valori misurati nell'ambiente di iavoro è quelli 
aspettati in base al FPN è soprattutto rilevante con gli APVR che offrono un più elevato li- 
vello di protezione e-ai quali; pertanto, sono associati i più eievati valori di FPN. 

Per tali motivi, nelle indicazioni operative contenute in questo punto per la scelta 
dell'APVR idonso a specifiche condizioni di impiego, si farà uso di un valore realistico del 
fatore di protezione @asstciato ad ogni APVR e at esso verrà dato il nome di fattore di pro- 
tezione operativo (FP'O). tale fattore, e non il fatiore di protezione nominale, dovrà essere 
UHizzato. 


Scelta dell'APVR 


Indietamo Gi s&guito la successione logica da seguire per effettuare una scelta corretta 
gell'APVR da utilizzare in un determinato ambiente di lavoro. 


Valutazione della sufficienza di ossigeno 

S: deve anzitutto verificare che la minima concentrazione di ossigeno nell'ambiente di la- 
voro Sia almeno pari al 17% in volume. Si deve inoltre essere certi che tale condizione 
cONtinui a sussistere pertutto il tempo che l'operatore trascorrerà nell'ambiente di lavoro. 
Nel caso non si fosse in grado di garantire ciò, è indispensabile scegliere un respiratore 
isplante (vedere 10,2,5). 


identificazione qualitativa degli inquinanti 

È necessario conoscere la natura fisica dell'inquinante (0 degli inquinanti) presente, cioè 
sapere se si tratta di materiale particellare (polveri, fibre, fumi, nebbie) 0 aeriforme (gas, 
vapori). Noto ciò occorre identificame la natura chimica [per esempio polvere di carbona- 
to di calcio, fibre di amianto, cloro, vapori di ammoniaca, ecc,). Già al termine di questa fa- 
se, che possiamo contraddistinguere come quella dell’identificazione della natura del ri- 
schio, si può stabiline - nei caso fosse ammissibile (veciere 10_2.3) l'impiego di un respira- 
tore a fittro - se si dovrà utilizzare un filtro antipoivere o un filtro antigas (di un tipo ben de- 
terminato secondo le indicazioni del fabbricante) o un fitro combinato. 

fe! caso l'inquinante fosse aeriforme è comunque opportuno indirizzare la sceltà verso 
un respiratore isolante (vedere 10.2.5) hei casi seguenti: 
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a) sel'inguinante è inodore; 

b) sela sua soglia olfattiva non è inferiore al relativo TLV-TWA!?. 

Qualora si decidesse di uttiizzare un respiratore con filtro antigas anche nel caso di inqui- 
nanti aeriformmi con soglia olfattiva superiore al TLV-TWA, è necessario fissare tempi mas- 
simi di utilizzo dei filtro in modo da garantire la sostituzione prima dell'esaurimento. 


identificazione quantitativa degli inquinanti 

ll passo successivo consiste nelt'effettuazione di opportuni campionamenti al fine di de- 

terminare la concentrazione degii inquinanti. 

Tali campionamenti, che hanno una significatività tanto tiaggiore quanto più sono prolun- 

gati nel tempo, vanno comunque riferiti all'intera giornata lavorativa in modo da poter por- 

re a confronto i risultati con i TLV-TWA. È anche importante vehire a conoscenza dell'en- 
tità, delia Uurata e delia frequenza dei picchi di concentrazione da porre in neiazione ai 

TLV-STEL'®. in presenza di riferimenti legislativi italiani sono questi, eviderrtemente, che 

dovranto essere utiiizzati . 

Qualora in un determinato luogo di lavere mon fosse temporaneamente possibile l'etfat- 

tuazione dei necessari campionamenti ambientali, um elemento di valutazione riguardo 

l'esposizione dagli operatori può essere costituito ca esperienze riferite a processi iavora- 
tivi similari. 

In questa fase, che possiamo comtraddistingue@è come quella dell'”rtentificazione dell'en- 

tità del rischio, è importante verificare che siero assenti inquinanti in concentrazione im 

mediatamente pericolosa per la vita e la salute. In caso contrario, è se l'identificazione 

quantitativa degli inquinanti non fosse possibile ne si disponesse di misure riferite a situa- 

zioni similari, è necessario scegliere un respiratore isolante (vedere 10-25). 

Si dovrà fare ugualmente ricorso ad un APVA isolante nel caso che le concentrazioni de- 

gii VANE O RIO E DER RISO: Ciò può verificare 

si 

a) per gli inquinanti aeriformi, se lè concentrazioni ambientali sono superiori al limite di 
utilizzo de: filtri antigas (vedere 10.2.4.2), cioè 10 000 ppm (classe 3). 

b) per gii inquinanti, sia particeliari sia aeriformi, se le concentrazioni ambientali sono su- 
periori ai limiti di esposizione deducibili in base ai rispettivi TLV ed ai fattori di prote» 
zione operativi dei respiratori di cui si dispone, Dalla formuia 7 infatti, imponendo che 
il fattore di protezione sia quello operativo e che ia concentrazione all'intero del fac- 
ciale sia, al limite, pari al TLV dell'inquinante, si ha: 


limite di esposizione = FPO x TLV 
Scelta di un respiratore a filtro 


Caso dei filtri antipolvere 

Nel prospetto 21 vengono riportati i valori del fattore di protezione operziivo {FPO) attri- 
buiti ai respiratori con filtro antipolvere in corrispondenza delle tre classi (P1, P2 e P3) con 
le ql ie norme contraddistinguono le diverse etficienze di filtrazione. 


TU = Thyresholc Limit Valve [valore enite di sogha). 

TWA = Time Weighec Average (media ponderata nel tefnpo). 

TN = Threshoid Limit Valve {valore limite di soglia). 

STEL = Short Time Exposure: Limit {imite per breve tempo di esposizione). 
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prospero Zi RR RIE E I 


in base ai valori del FPO riportati nel prospetto 21, e con riferimento alia formula 10, pos- 
siamo affermare che nella migliore delle ipotesi un respiratore a filtro è utilizzabile fino ad 
una concentrazione ambientale dell'inquinante particellare pari a 400 volte il relativo TLV. 
in presenza di concentrazioni superiori occorre necessariamente scegliere un respiratore 
isolante. 


Qualora non fosse temporaneamente possibile determinare la concentrazione degli inqui- 

nanti ambientali, devono essere utilizzati almeno i seguenti livelli di protezione (livelli mi- 

numi): 

- sernimaschera + filtri P1 0 facciale filtrante FFP1 per inquinanti con TLV = 10 mg/m; 

-  semimasChera + filtri P2 0 facciale filtrante FFP2 per inquinanti con TLV maggiore di 
0,1 mg/m®e minore di 10 mg/im?; 

-  semimaschera + filtri P3 c facciale filtrante FFP3 per inquinanti con TLV minore 0 
uguale è 0,1 main... 

Se mvecè è nota la concentrazione media ponderata dell'ingunante particellare presente 

neil'èMibiente, riferita all'intero tumo di lavoro, la scelta dei respiratore si efiettua dividen- 

dottals concentrazione per il relativo TLV-TWA: si ottiene così.il “livello di protezione ne- 

cessario”. | valori riportati nei prospetto 27 consentono quindi di scegliere un respiratore 

con FPO non inferiore a tale livello. 


Esempio: 

- inquinante presente nell'ambiente: ossitio di calcio; 

-  TLV-TWA: 2 mg/m 

- concentrazione media ponderata riferita al tumo di lavoro: 9 mg/m*; 

- livello di protezione necessario: concentrazione media ponderata/TL.V-TWA cioè 
9 mg/m?; 2 mgim? = 4,5. 

Con riferimento ai vari tipi di respiratore indicati nei prospetto 21, deve essere scelto un 

respiratore con FPO non minore di 4,5 cioè: 

-  semimaschera o quarto di maschera + filtro P2 (FPO = 10); 

- facciale filtrante FFP2 i (FPO = 10); 
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- maschera intera + fitto P2 {FPO = 15); 
-  elattrorespiratore THP 1 con cappucecio/elmetto {FPO = 5) 
- elettrorespiratore TMP 1 con maschera {FPO = 10). 
Caso dei filtri antigas 


Nel prospetto 22 vengono riportati i valori del fattore di protezione operativo (FPO) attri- 
buiti ai respiratori con filtro antigas. Vengono anche riportate le concentrazioni dei gas di 
prova utilizzate in laboratorio per il controllo dei tempi di rottura in corrispondenza alle tre 
ciassi con le quali le norme contraddistinguono le diverse capacità dei filtri. L'opportunità 
ci denominare tali concentrazioni come limite di utilizzo delle tre classi dei filtri è eviden- 
temente giustificata dai fatto che non possono aversi garanzie circa il comportamento dei 
filtri stessi in concentrazioni più slevate di quelle in cui essi vengono provati in laboratorio. 
Il prospetto si riferisce ai filtri tipo A, B, E e K peri quali soltanto sono previste ire classi. 
Come viene evidenziato dal prospetto 22 le tre ciassi dei fittri.antigas non comportano va- 
lori diversi del fattore di protezione: esse detotano soltanto la diversa capacità dei filtri, 
cioè la loro diversa durata (a parità degli altri parametri che determinano la durata stessa). 
Si osservi infine che i respiratori dei prospetto Z2 soffio titti non assistiti in quanto non so- 
no ancora disponibili le norme relative agli elatttrespiratori con filtro antigas (veciere 
6.12). 


Respirztori a filtro antigas: fattori di protezione operativi e convenioarzioni comispondertti ai Hei di 
utilizzo 


Sermimaschera/quavto di maschera + fittri di classe 1 
Facciale filtrante (semimaschera) antigas di classe) 


Sernimaschera/quiuto di maschera + fitri di classe 2 


Facciale fitrante (semimaschera) antigas di cdasse 2 


Semimaschera/cuano di maschera + filtri di classe 3 


Sulia base(dei valori del FPO riportati nel prospetto 22, e con riferimento alla formula 10, 
in marito ai livello di protezione dei respiratori a filtro antigas, si può affermare quanto se- 
gue: 

-  Illivello minime di protezione è rappresentato dalla combinazione semimaschera/ 
quarto di maschera + fittri di ciasse 1 (o facciale filtrante antigas di classe 1) ed è utiliz- 
zabie in presenza di concentrazioni di inquinante fino a 30 volte i TLV o, comunque, 
non maggiori di 1 000 per; 

*, il livello massimo di protezione ottenibile è costituito dalla combinazione maschera in- 
tera + fittri di ciasse 3 ed è utilizzabile in concentrazioni di inquinante fino = 400 volte 
I TLV è, in ogni caso, non m ggiori di 10 000 ppm. 

in presenza di concentrazioni m_ggiori, anche se non sì è superato il limite di utilizzo, si 

deve necessariamente scegliere un respiratore isolante. 

Per scegliere correttamente unr spiratore si deve dividere la concentrazione media por 

derata di ogni singolo inquinante ambientale, riferita all'intero tumo di lavoro, per il relativo 

TLV-TWA ottenendo così il "livello di protezione necessario”. li prospetto 22 consente di 

scegliere un respiratore con FPO non rninorne di tale livello e, nel contempo, di verificare 

che la concentrazione media ponderata sia più bassa della concentrazione retativa al i- 

mite di utilizzo. 
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Esempio 0°: 

- inquinante presente nell'ambiente: meti-eti-chetone; 

= TLV-TWA: 200 pprn; 

- concertazione media ponderata riferita al turno diavoro: 500 ppm; 
- livello di protezione necessario: 500 pprr/200 ppm = 2,5. 


‘Dato il valore del livello di protezione necessario è\sufficiente una semimaschera con l'ap- 


propriato tipo di filtro antigas 0 l'appropriatn facciale filtrante antigas (secondo le indica- 
zioni del fabbricante); essendo inoltre ia concentrazione media minore di 1 000 ppm, è 
sufficiente scegliere fittri o facciali filtranti di classe 1. 


Esempio n 2: 

- inquinante presente nell'ambiente: metiÒetii-chetone; 

-  TIV-TWA: 200 ppm; 

- © Concentrazione media ponderata riterita ai tumo di lavora: 1 500 ppm; 

- livello di protezione necessario: 1 500 pam/200 pom =» 7,5. 

in questo caso, pur rimanendo sufficierte ia aceita di una sermimaschera (FPO = 30), si 
dovrà necessariamente utilizzare un fitro o un facciale fitrante almeno di classe 2 poiché 
la concentrazione ambientale deil’inquinante è maggiore di 1 000 ppm. 


Scetta di un respiratore isolante 

Quando non è possibile (vedere 10.2.1.e 10.23) 0 è comunque sconzigliztie (vedere 

10.2.2) utilizzare un'vespiratore a filtro occorre scegliere un respiratore isciastte, cioè indi- 

pendente dall'atmosfera ambiente. 

in questo caso; dovendo optare fra un respiratore non autonomo e un respiratore auipno- 

ma, la scsita; oltre al livello di protezione necessario, deve tenere conto dei seguenti fattori: 

- distanza di un'atmostera respirabile dal posto di lavoro {0 dal luogo ove deve effei- 
tuarsì ufi determinato intervento); 

- durata prevista dell'attività lavorativa; 

- accettabilità o meno delle limitazioni imposte alla mobilità dellPoperatone dal condotto . 
di collegamento, presente nei respiratori non autonomi, con la sorgente di aria respi- 
rabile. 

I\prospetin 23 consente la scelta îra i respiratori classincati in figura 10. 
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pregato 2  Fiespiratori inclanti: parametri per ia scelta 


Put &tsando possibi combinazioni con alvi taccizi, si fa riferimento ale configurazioni 

Nei caso di più FPO rfierizi, nello siesso ordine, ai tacciai rziicati nea 1° ccionna. 

Li. norme pongono lmiazioni scio ale rmalzierze mespirginiie cui acitamente comispondono le tnghazze di tubazioni 
indicata in oclonna. 

Leridove ln sorpante ($i ari è praficactuitàe PEmSUMA. per Feutenomia si la dincimento asi unì uma di ervora (8 000 mm). 
fl valore si rifarinze si caso di akmentarione di arià ci rete; se alimertzio da bortbcle di grandi dimensioni, lauicnomia 
dipende cella capacità delle bombote suesse. 
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APPENDICE = A ELENCO DELLE NORME EUROPEE SUGLI APVR 


(informativa) 

UNI EN 122 "Apparecchi di protezione delle vie respinnorie. Definizioni, (= EN 132:1890) 

UNI EN 133 Apparecchi di protezione delle vit nesprratorie. Classificazione, fa EN 1331990) 

UNI EN 134 - 109 Apparecchi di protezione delle vie nespiratorie. Nomencizilra dei componenti. e EN 1341990) 


Apparecchi di protezione delle vie respirzione. Lista dei termini equivadertti, {= EN 135:1990) 


Apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Maschere intere, Aéguisiti, prove, marcatura, 


{= EN 136:1989) 
UNI EN 1360 11 85 Apparecchi di protezione delle vie nesprratorie. Maschere intere per usi speciali Requisiti, prove, marca» 
| tura. (= EN 136-10:1982) 
UNI EN 157 0594 Apparscchi di protezione cielle vie negpirztone. Autorespiratori ad aria compressi a circuito aperto. 
Retuositi, prove, manzmure. (e EN 137/1993 + AC; 1990) 
UNI EN 138 06.56 Appanedchi di protezione dalle vie respirazione. Respioriori a prega. d'aria esterna per l'uso con maschera 


intera, cemimasohera o boccaglo. Faguiziti, prove) ftharcatira. (a EN 1381994) 
Apparacchi di protezione delle vie nespirzgne Piespinetori ari gcchzione carla compressa per l'uso mn 
maschera intera, semimaschera 0 boccagiio. Fequisii, prove, marcanira. (= EN 139,1964 + ACCTROS) 
Apparecchi ci protezione delle vie respiratorie. Semimaschere è quarti ci maschera. Recuositi, prove, 
mattatura. [= EN 1401999) 
Apparecchi di protezione delle viè fespinzione. Serirmeschere e qursti di maschera. Funtpatiti, prove, 
Mmarcaiura. (Aggioramento 1:1992) 

i di protezione dalle vie respiratore. Filtri amtigas e combinati. Requisiti, prove, marcature. 
{= EN 141:1990) 


UNI EN 142 07.0 Apparecchi di protezione delle vie respiratone. fioccagiio compiem. Rieguisiti, prove, muutatlra. 
{x EN 1421989) 


11.91 Apparecchi di proiezione delle vie respiranme. Filtri amipolvere. Requisiti, prove, Marcatura. 
(= EN 143:1990) 


UNI EN 14401 11,91 Apparecchi protezione selle vie respiratorie. Vaioie per bombole per gas. Raccordo filettato per 
gambo ( colegamento. {a EN 144-1/1991) 
10.90 Apparecchi. di porzione delle vie raspirzicrie. Autorespitàtori a Ossigeno COMpresso @ ciroLilo chiuso. 
Requisiti, prove, marcatura. (= EN 145:1988) 
07.83 Apparicchi di protezione dalle vie respirazione. Autorespiralori ac ossigeno compresso a circuito chiuso 


per usi speciti. Requisiti, prove, marea. lm EN 145-2:1992) 


05.92 Apparecchi di protezione delle vie raspirzionie, Bettrorespiatori a fittro antipolvere completi di aimetti o 
cappucci Fisquisiti, prove, marcatura. fs EN 146:1991) 

08.52 Apparecchi di protzzione delle via respirainvie. Elettrorespiratori a filtro antipolvere compiati di maschere 

intere, semimaschere o Guani di maschera. Fequisiti, prove, marcatura. (2. EN 1471991) 


UNI EN 14801 . (08.59 Apparacshi di protzzione delle vie respiratorie. Filettaboe per facciab.Rsccordo filettato normalizzato, 
{= EN 148-1119867) 

UNI EN 148/72 DAS PODI SESTO Dinezione celle dia [Raponi PARDARNO par tacca RAScordo GAL INFILA GTA 
{ar EN 148-2:1967) 

UNI EN 14873 Pr Apparecchi di protezione celle vie respirazione. Fiettature per facciali. Fiaccordo fiezaio MAS x 3. 
{= EN 148-3:1992) 

UNI EN 149 1191 Apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Facciaf filtranti antipolvere. Reguisiti, prove, marcalura. 
{a EN 148:1991) 

UNI EN 250 10,94 Respiratori. Autytespiratori per uso SUDECQUAO è circuilo aperto ad ara compressa. Requisiti, prova, 
marcatyta. (= EN 250:1993) 

Segue nolia pagina succmesiva 
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Apparecchi di protnzione delle vie respiratorie. Fespirziori a presa d'aria estera asmistit con motore, 
con cappuccio. Requisiti, prove, marcatura. (= EN 269/1994) 

co. Retasit, prove, marcatura. {= EN 270:1994) 

Apparecchi di protezione delle vie mspiratorie. Respiraori ad aria comprezsa dalla linea oppure a prosa 
taria estema assistiti con Motore, con Cappuccio per uso in operazioni di sabbiatura. Requisiti, prove, 
marcgtura. (e EN 271:1905) 

Apparecchi di prottzione delle vie respiratorie. Filtri ipo AX antigas e combinati conffe composti organici 
a basso punto di etollizione. Pecuielti, prove, marcatra. {e EN 371:1992) 

Apparecchi di protezione delle vit respiratore. Fittri tipo SX antigas e combinati conto comporti specifi 
catamente indiezii, Requisiti, prove, marcatura. EN 3721992) 


Apparecchi di prottzione delle vie mspiratorie per autotalvataggio Auipreaspifaiori è cimuito chiuso. 
Apparecchi st orzigeno corri pier he fuga. Asquisiti, prove, rravtatuta {a EN 4001993) 


Apparecchi di protuzione dalle vie Resparziorie per auinzalivtaggio. Autorespirginri è cittulio chiuso. 
Apparecchi ac ossigeno chimico (KO) perla tuga. Pieguigli, prove, marcatura. @ EN 401:1993) 
Apparecchi di protezione delle vit respiratorie: paria fuga. Autoripiranri ac aria compresta a circuito 
aper con maschera init o boccagiio, Risguietti, prove, mereatura. {e EN 4021993) 

Apparecchi di protezione delle vie respirzinrie par auipesiataggio. Dispositivi a fitto con eRppunoio per 
autnsaataggio dal fuoco. Requisii, prove, marcatura. = Sii 403:1903) . 

Apparecchi di protezione celle vit fetpirziorie pet tuonsalvziaggio. Apperaczhi ci auioszivstaggio a fi 
to. Fiaquisiti, prove, rruercatura. (= EN 4041993) 

Apparaati i protezione delle vit tekpiraiotie. Fecciaii filtranti antigas o antigas e antpolvere doti di 
valvole. Requasti, prove, Marcatura (= EN 40511997) 


1 in fase di pub Appantcohi di protezione calle vie respiratoria per la fuga. Autorespinatori a circuito chiuso. Apparecchi 
blicazione ad Gssigeno chimizo (NeGiO.) perla fuga. Fisquisiti, prova, marcatura. (e EN 1061:1996) 


7 in fase dî può Apparecchi di protezione delle vis Tespiratone per 


{= EN 1146,1997) 
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ALLEGATO 3° 


Si riportano di seguito le appendici delle norme 
UNI EN 169 (1993), UNI EN 170 (1993) e UNI EN 174.(1993). 


Protezione personale degli occhi 


() 


a) | richiàmi di norme tecniche effettuati nel testo costituiscono soltanto un riferimento bibliografico atto ad 
indicare ia fonte di quanto affermato: per ia comprensione dei testo stesso non è generalmente 
necessaria la loro consultazione; ove ciò risultasse invece necessario, viene riportato in nota il punto 0 i 
punti specifici della norma richiamata. 

b) Sono altresi riportati in nota i necessari chiarimenti in relazione agli aggiornamenti normativi. 

c} Le note di cui alle lettere a) e 5) sono indicate con numerazione romana. 
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i) UNI EN 169 (1993) 
FILTRI PER LA SALDATURA E TECNICHE CONNESSE 
REQUISITI DI TRASMISSIONE E UTILIZZAZIONI RACCOMANDATE 


0. Guida per ia selezione e l’uso 


1. Generalità 


La selezione di un nurriero di graduazione di un filtro di protezione actatto/ai lavero di saldatura o alle tecniche 

connesse dipende da numerosi fattori: 

- perla saldatura a gas e le tecniche conmesse, quali la satdo-brasatura e il taglio al piastra, la presente 
norma si riferisce al grado di erogazione det cammelli. 
Tuttavia, per la saldatura di isghe leggere, è opportuno temeve conto delle caratteristiche dei fusi che 
hanno un'incidenza sulla composizione spettrale della luce emessa; 

- perla saldatura ad arco, ll taglio ad arco e #l taglio al pliasma.\intertsità di corrente è un fattore essenziale 
che permette di effettuare una sceita precisa. 
Inoltre, nella saldatura ad arco, sono da prenderne in.considerazione amiche il tipo di anco è lè natura del 
metallo base. 
Altri parametri hanno un'influenza non n trascurabile, mala valutazione della loro azione + difficoltosa. Questi 
sono in particolare: 
- la posizione dell'operatore rispetto alla fiamma 0 all'anco. Per esempio, a seconda cite l'operatore sia 


chino sui lavoro che sta eseguendo cppure,adotti una posizione all'estremita del braccio, può essere 
necessaria uma variazione di almeno un numero di graduazione; 

- l'illuminazione localo; 

- fl fatlore umano. 


Per questi motivi, la presente norma(indica solo quei numeri di graduazione di cui l'esperienza pratica ne ha 


confermato la validità in circostanze Normali per la protezione personale di cparatori aventi vista normale, che 
effettuano lavori di natura precisata: 


I prospetti permettono di leggere, all'intersezione della colonna corrispondente all'erogazione di gas © 


all'intensità di corrente s dellàdimea che precisa il lavoro da effettuare, 1 numero di graduazione del filtro da 
utilizzare, 


Questi prospetti gono validi.per condizioni media di lavoro per le quali la distanza dell'occhio del saldatore dal 
bagno di fusione è di circa 50 cm e liffuminamento medio è di cima 100 x. 


1.1. Numeri di graduazione da utilizzare per ia saldatura e saldo-brasatura a gas 
1 numeri di graduazione da utilizzare per la saldatura a gas s saldo-brasatura sono fomiti nel prospetto ll. 


Nots - Quando nella saldatura a gas è impiegato un fiusso, la luce emessa dalla sorgente è sovente molto 
ficca di luce monocromatica di una 0 più lunghezze d'onda, che rende molto difficoltoso vadere îl 
metallo fuso e distinguerlo dal flusso fuso che galleggia sulla superficie del bagno di fusione. È i caso. 
per esempio, della luca proveniente da sodio ricco di radiazioni di A = 589 nm o della luce proveniente 
da litio ricco di radiazioni di 1 = 671 nm. 


Per sopprimere ii disturbo dovuto a questa abbondante emissione di radiazioni monocromatiche, si 
reccomanda di utilizzare filtà 0 combinazioni di filtri aventi un assorbimento sufficiente per le radiazioni a 589 
nm ed a 671 nm {filtri indicati nel prospetto ll dalla lettera a). 
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Prospetto Il - Numeri di graduazione!) per saldataura a gas e saldo-brasatura 


q= posata di ossigeno, in litri per ora 


Saldatura e saldo- 
brasatura dei metalli 
pesanti? 


Saldatura con flussi 
ernissivi (in particolare 
metalli laggeri) 


1} Seenndo ie condizioni d'uso possono essare mpiegati ii numer di graduazione sTevaziatamente siupatrione 0 il numero di gracuazione 
. î inferi 


2) L'espressione ‘metalli pesanti” si applica agf acciai, leghe di acciaio, ima a sub Rigive, arr. 


1.2. Numeri di graduazione da utilizzare in ‘ossitaglio 


| numeri di graduazione da utilizzare in ossitagliio seguendo un tracciato sul pezzo in lavorazione sono formiti 
nel prospetto Ill. 


Prospetto ill - Numeri di graduazione!) per ossitaglio 


La o] recare |< 


900g £2 000 2000 <q £4000 4000 < #£2000 i 
1} RE I SUE RARI e 
0 È numero di graduazione immediatamente interiore. 


1.3. Numeri di graduazione da utilizzare per il taglio al plasma a getto 


«i numerisdi graduazione da utilizzare per il taglio al piasma a getto seguendo un tracciato sul pezzo in 
lavorazione sono fomiti nel prospetto IV. 


1.4. Numeri di graduazione da utilizzare per ta saldatura o per:il taglio al piasma ad arco 
elettrico 


I numeri di graduazione da utilizzare per la saldatura o per il taglio ad arco elettrico sono fomiti nel prospetto IV. 
Le abbreviazioni seguenti sono utilizzate conformemente alla ISO 4063: 


- la sigla MIG corrisponde alia saldatura ad arco sotto protezione di un gas inerte; 


- la sigla MAG corrisponde alla saldatura ad arco sotto protezione di un gas non inerte; 
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- la sigia TIG comisponde alla saldatura ad arco in atmosiera inerte con elettrodi di tungstgnò. 


+ il taglio ad aria-areo comsponde all'impiego di un elettrodo di grafite e di un getto di ana-compressa utilizzato 
per eliminare li metallo in fusione. 


Prospetto IV - Numeri di graduazione!) e utilizzazioni raccomandate, per la saldatura ad arco 


Corrente im Ampere 
Procedimento di 


saldatura 
tecniche connesse 


MIG su metalli pesanti! tie] 11 12 13 Ira 
MIG su leghe leggere 10) th 12 | 13 | 14 IRE 


MAG 
Faso e sana age] 


Salgalura act arco 
ai microniasma 


15: Secondo le condizioni d'uso possono essere impiegati | numero di graduazione immediatamente supetiore 
0 il Rumero di graduazione immediatamente inferiore. 
2) L'espressione) "metalli pesanti” sì applica agli acciai. leghe di acciaio, rame e sue leghe, ace. 


Nota. Le aree trafieggiate comspondono ai campi in cui le operazioni di saldatura non sono abitualmente 
impiegate nella prata attuale ci saldatura manuale. 
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1.5. Numeri di graduazione dei filtri da utilizzare per gii aiuto saldatori 


È necessano proteggere gli aiuto saidatori e le alte persone che stanno nella zona dove sono effettuate ie 
operazioni di saldatura. | filtri con numero di graduazione da 1.2 a 4 possono essere utilizzati a questo scono. 
Tuttavia, se il livello di nschio lo esige, si devono utilizzare, fittri con numero di graduazione supenora. 
Particolarmente quando l'aiuto saldatore si trova alla stessa distanza dall'arco di quella del saldatore. il numere 
di graduazione dei fittri portati dai due operatori deve essere identico. 


2. Osservazioni 


2.1. Per un numero di graduazione cormspondente alle condizioni di lavoro specificate nei prospetti ti, Il e IV, la 
protezione nei campo dell'uitravioletto e dell'infrarosso è sufficiente ‘essendo ciò stato stabilito im modo 
appropriato dal prospetto | Il nigorso a un mumero di graduazione supenore non assicurereDbe 
necessariamente una migliore protezione e)presenierebbe anzi gli inconvenienti indicati in A 2,3. 


22 Nei caso in cui l'utilizzazione dei filtri soeiti a gartire ca: prospetti procuri una sensazione di scomodità, si 
impongono controlli delle condizioniidi lavoro e della vista cell'aperatore. 


rad Può essere pericoloso utilizzare filtri con numero di graduazione tropgo elevato (troppo scuri) che obbligano 
l'operatore a tenersi troppo vicino alla sorgente di ractiazioni e nespirare fumi nocm. 


2.4. Per lavor: eseguiti all'aperto con torte luce naturale & possibile utilizzare un ffitro di protezione can Mumero di 
graduazione Immediatamente sunenora, 


ie 
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UNI EN 170 (1993) 
FILTRI ULTRAVIOLETTI 
REQUISITI DI TRASMISSIONE E UTILIZZAZIONI RACCOMANDATE 


Guida per la selezione e l’uso 


Per la protezione da tadiazioni ultraviolette, i filtri devono essere selezionati fra qualli classificati con ii numero 


di codice 2 0 3 {vedere prospetto li). 1 filtri con numero gi codice 2 possono avere.tbno di colore giallognolo che 
può maditicare la percezione del colofe. 


La scelta del filtro UV appropriato dipende del grado di abbagliamento. 


Nota - Le linee guida indicate nel prospetto ll della presente appendice A (applicazioni tipiche) non sono 
spricsbil alle persone con fotofchia o a quelle sottoposte è avantusle irattamento medicale passibile 
di aumentare ia sensibilità degli occhi sita radiazione ottica. 


Prospetto ll - Designazione, propristà e applicazioni tipiche 


Da usarsi con sorgenti cha 
amettono prevalentemente 


fluorescenza è le lampade 
denominata è “uc mate” 


Da’ usarsi con sorgenti che 

emeitono prevalentemente | bassa pressione. come le 
radiazione ultravioletta è quando è | tarmmpece attrache 

richiesto un certo assortimento di 

| radiazioni visibili i 


Da usarzi con sorgenti che) Lampade è vapori di mercurio & 
emettono prevalentemente | bassa pressione, come ié@ 
radiazione ultraviclettà al lampade germicide 

lunghezze d'onda minati di 313 

nm e quando l'abtagliamento non 

è un fattore importante. Ciò si 

applica alle radiazioni UVC è ala 


maggior parte cella LIVE 2) 


Da uvsarzi con sorgenti chei Lampade a vapori di Mercurio &a 
media pressione, come Ja 


lampade allo xeno, come la 


1) Giiesempi sono fomiti come guida generale. 


2) Le lunghezza conda di questa bande comispondono a quelle raccomandate dalla CIE (cioè, da 280 nm a 315 nm per UVB & 
da 100 nm a 260 nem per UV) 
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ii) UNIEN171(1993) 
FILTRI INFRAROSSI 
REQUISITI DI TRASMISSIONE E UTILIZZAZIONI RACCOMANDATE 


0. Guida per la selezione e l'uso 


Per la protezione da radiazioni infrarosse, i filtri devono essere selezionati ira quelli classificati con ii numero di 
codice 4 {vedere prospetto 11}. 

Quando il livello della radiazione è molto alto, sono ritchmandali per la protezione da IR filtri che presentano 
una superficie con trattamento di riflessione in quinto)ia riflessione della radiazione ]R provoca un minore 
aumento della temperatura del filtro. 


Prospetto Il - Designazione e applicazioni tipiche 
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ALLEGATO 4°? 
Si riporta di seguito la norma UNI 9609 (1990) 


Indumenti protettivi da agenti chimici solidi, liquidi e gassosi pericolosi 
Raccomandazioni per la selezione, l'uso e la manutenzione 


() 


a) | richiamidi norme tecniche effettuati nel testo costituiscono soltanto un riferimento bibliografico atto ad 
indicare ia fonte di quanto affermato: per la comprensione de! festo stesso non è generalmente 
necessaria la loro consultazione; ove ciò risultasse invece necessario, viene riportato in nota il punto 0 i 
punti specifici della norma richiamata, 


5) Sono altresi riportati in nota ì necessari chiarimenti in relazione agli aggiornamenti normativi. 
c} Le note i cui alle lettere a) e b) sono indicate con numerazione romana. 
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1. Scopo e campo di applicazione 


La presente norma fornisce una guida perla selezione, l'uso e la manutanzione di indumanii che ofirano protezione contro 
agenti chimici solidi, liquidi 0 gassosi pericciosi, che potrebbero agire sulla pelle od assarta assorbite. Se necessario, 
tali indumenti possono essere indossati in combinazione con un appropriato dispositivo di protezione delle vie respiratone 
e con stivali, guanti cd altri mazzi di protezione. 

La presente norma non include indicazioni alternative che possano essere seguile ber la protezione personale contra le 
radiazioni nucleari, la contaminazione radivativa e gli organismi microbiologici, caLagli indumenti che proteggono l'am- 
biente da chi li indossa. 

Il rischio di inalazione è luori dallo scopo dalla presente norma, ma deve sSsefà sempre tenuto presenta. 


Z. Detfimizioni 


2.1. 


2.2. 


2.3. 


2.4, 


2,5. 


2.6. 


2.7. 


2.8. 


2.9. 


2.10. 


Ai fini delta presente forma vengono applicate la seguenti defirizone. 


pericola: FPotanzia!e di pericolo (applicabile ad un agente chixfico)trichuse te circostanze come la quantità prasemtte, ki 
distribuzione, #cc.). 


rischio: Probabilità che un pericolo si presenti durante Uuperiodo di tarmptr determinato. Se B pericolo ci prepari a gradi 
diversi tramila Meccanismi diversi, il rischio fillettarà le probabilità cei veri gras di demo. 


esposizione: Contaito con la pelle (zona, durata dal.contatto, concentrazione di agenti chimici a cul USE persona sare 
be sogyelta nel caso non indossi un mezzo personale di protezione). 


mezzo personale di protezione: Include indumenti, copricapo, guanti, stivali, cochiali e apparscett di protezione cdel- 
le vie respiratoria. : 


penetrazione: Passaggio di un agent@ chimico attraverso i pori o le aperture in un materiale o in un indumento completo. 
permaazione: Processo di diffusione molecalare attraverso materiale solida. 
permenbilità all'aria: Avere pori od aperiure che permettano # passaggio dell'aria. 


tempo di passaggio: intervaito di tempo tra l'applicazione di un agente chimico alla superfizia esterna di un materiale 
a di un indumento è l'apparizione di quetl'egente chimico all'interno. 


indumenti attmentati ad arla: Indumenti alimentati con aria per la (espirarzioni &/o per il condizionamento lermico. 


indumento impermeabile all'aria: indumento intera impermeabile all'aria con cappuccio inlegrale, guanti e stivali. 
Tria indumento, indossato con autorespiratore © con respiratore a linea d'aria, offre a chi lo iricdossa un alto grado di prote- 
zione (contro liquidi dannosi, polveri é contaminanti gassos G vaporozi. 


3. Etfetto.di agenti chimici su! corpo 


3,1. 


Agenti chimic) pericolosi 


Non vi è una chiara distinzione tra agenti chimici innogui a dannosi. Qualsiasi agente chimico, in quantità sufficiente, può 
essere dannoso. Per informazioni riguardanti uno specifico agente chimico ai deve richiedere l'esatta composizione al 
fornitore è, ih caso di dubbio, agente chimico deve essera registrato come potenzialmente pericoloso. ‘ 
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3.2. Punt) d'azione sul corpo 


3.2.1. Pelle (superticie) 
Gili strati superficiali della pelle possono essere attaccati direttamente da agenti chimici corrosivi, 


3.2.2. Pelle (penetrazione) 


Tagli e sealfiture forniscono punti di entrara di sostanze estranee, Petrolio, solventi di vernici e liquidi detergenti possono dissol- 
vere gli oli naturali dell'apidermicte od essere trasportati dalla circolazione sanguigna verso altre parti dei corpo. Alcuni solventi 
hanno la capacità di lrasportare attraverso la pelle mafsriali in essi sciolti. 


3.2.3. Oechi 
Gli occhi meritano una speciale considerazione è devono essere adeguatamente protetti. 


I.Z2.4. Polmoni 
Una protezione contro f’inaiazione di sostanze estranee è iomità da un appazacchio di ispirazione, 


T25, Apparsio digerente 


in luoghi dove si consumano cibi è dannoso indosttire ifchamenti comasrinett. LE GSntemirazzione stu nani a inciurertti gruò trash» 
fimsi su cibi, bevande, tabacco » cosmetici @ poi aszere ingimiatttà. 


2.3, Effetti fisiologici 


33.1. Assorbimento 


La tolleranza corporea verso una sostanza asiranea varia di persona a persona, ma dipende ampiamente dalla quantità di s0- 
stanze assorbite; ciò, a sua volta, si collega aa concentrazione della sostanza nell'ambiente ec alla durata dell'esposizione. La 
velocità secondo la quale un agente chimico è assorbito dal Corpo, e presumibilmente anche il suo mado di agire, dipende dalla 
vie di introduzione: apparato digerente. respiratorio, cutaneo. Gli agenti chimici possono causare sui corpo dagli effatti acuti (rapi- 
di}, ritardati o cumulativi. 


352. Ettetti acuti 
Alcuni efietti acuti si notano quasi immediatamente {cioè antro pochi minuti); per esempio. la corrosione di tessuti superficiali 
ad opera di acidi forti © di aicali. Gli affetti sono.Gi Solito locali, rapidi # dolorosi 
Alcune sostanze (per esampio l'acido fluoridrico 0 il bromo) provocano danni duraturi e profondi. Gli affetti acuti sono ancha pro- 
vocali da agenti chimici che hanno attraversato là palle senza spiacevoli sintomi immediati. Alcuni esempi sono i ciamuri organici 
ed ii diclorametano. Danni durevoli possa risultare per esempio se ettetti chimici sul sangue interferiscono con La provvista 
di ossigeno ni cervello. 
Mati sotventi Ranno un'azione narcotica sul cervello; la diminuzione della prontezza di riflesai è um pericolo ulteriore. Anche irrita- 
zioni minori, quali gli effetti ta polveriinenti, possono essare classificate come acute, sebbene non giustifichino un alto grado 
di protezione. 


3.3.3. Ettetti ritardati 


L'esposizione limitzta a sostsrize quii la naftilammina o certi agenti chimici cancerogeni può: produrre effetti ritardati mazi od 
anni dopo l'esposizione. \La-necessità di protezione in tai casi non può essers immediatampento Apprezzala. 


3.34, Effetti cumulativi 
Sostanze che il corpo non può metabolizzare od aliminara possono accumularsi tramite l'esposizione intermittente per un lingo 
periodo, fino a cha l'atcumulazione gia sufficiente per provocare sintomi. Un asampio è costituito dall'assorbimento attraverso 
l'apidermide di bifanili poficiorurati, 


3.3.5. Senasibilizzazione 


Alcuni individui possono diventare sensibili ad alcuni agenti chimici: l'esposizione a quantità sia pure piccole può produrre una 
reazione violenta (per esempio una irritazione cutanea generale od um altacco d'asma). La reazione cessa quando si evita il con- 
tatib.con l'agente chimico sensibilzzante. 


3.3.6. Azioni combinate 


Alcuni materiali possono agine sul corpo in marnisra diversa simultaneamente; per esempio l'acido fiucridrico causa ettatti imme- 
diati corrozivi ed anche tossici a lungo termine, Inoltra, una miscela di agenti chimici potrebbe creare un maggior danno di quanto 
possano fare gli stessi agenti chimici separatamente. Trattare un singolo agente chimico puramente come un membro di un grup- 
pe 0 di una ciasse particolare può pertanto sssere ctontraproducente 0 paritolesa, 


— 109 — 


8-9-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


4. Accertamento di rischio 


4,1 Fattori contribuenti 
Il rischio varia secondo la natura della possibile esposizione. 
Se sono necessari o meno indumenti protettivi dipende dai rischi inevilabil rimanenti, quando tutte le preCauzioni possibili siano 
stale prese per eliminare È pericolo 0 ridurre l'esposizione. 
Il rischio dipende dalla natura e dalla forma degli agenti chimici, dalle circostanze det pericolo e dalla durata probabile dell'esposizione. 


4.2. Forma fisica degli agenti chimici 


La gitficoltà di prevenire Î] contatto degli agenti chimici con il corpo varia saccado la forma fisica. Còsi può proteggere facimente 
da materiali solidi in massa. l'assorbimento attraverso la pelle è relalivamente lento a, finova.guando gli operatori sono consci 
del pericolo. possono prendere semplici precauzioni per evitare la contaminazione. 

Liquidi e polveri pozsono entrare in siratto contatto con la pelle ed esserne rapicamentà assorbiti. | pericoli variano da spruzzi 
accidentali di reagenti di laboratorio a condizioni di allagamento. 

Gas a vapori presentano smevole quantità ci rmitsciale in contatto con il corpo, ma richiedono bumiere più efficienti per evitarii. 
Papticelie trasportale dall'aria {polveri, fumi s nebbie bquida) sono inziabili e perciò presentano un rischia melto alta. 


4. Circostanze locali 


il rischio associato ad un agente chimico dipende dalla qualità è dalia cisrritazione del raterizie presente, dal Metodo di conteni. 
manto (condotta, bottiglia di vatro, ecc), dalla pressione a dalla lemperaburà & Gui si consen e dalla prossimità di arme di favoro. 
li rischio di esposizione può variare ca incidenti prevedibili, cor probabilità di acmadimemto alta o moderata (spargimento di res- 
genti di laboratorio sulle mani, esposizione a spray pesticki)) a possibilità intrequertii ma più gravi (come, per esempio, la cottura 
di un tubo in una industria chimica), 


4.4, Durata dell'espoalzione 
If rischio aumenta con la durata dell'esposizione senza protezione se: 
al la contaminazione non è apparenta non appertà accade; 
b] un operatore non afleitua procedure di emergenza prima di lasciare l'arma di perisalo: 
c} l'operatore si trova ad una distanza ictevola dal luogo dove può eliminare A comtaminante, 
La protezione offerta deve tenera conio del tempo nisteszario per portare a tertrine le necessarie azioni di emergenza. 
Nota — Una supervisione ed un addestramento appropriati aiuteranno gi operatori ad agire prontamente e senza panico, 


4.5. . Necessità di protezione 
Copa aver preso in considerazione da 3a 4.4 ci si devo porre la seguenti domande. alle quali biscgna rispondere prima di 
scagliare qualsiasi tipo di indumento protettivo. 
— Quali sono la natura, ia forma, la\quantità dalle sostanze chimiche in questione e ia circostanza dell'esposizione? 
— Quali alamenti costituiscono un pericolo? 
— Qual'è la gravità del pericolo potenziale? 
— Si può eliminare ll pericolo b.minimizzare il rischio con mezzi divers) dagli indumenti protettivi? 
Se le rispozia è Quesia domande indicano che, citre ad altre precauzioni, sono necessari gli indumenti protettivi, le seguenti do- 
mande servono a definita) rischio, 
— in che forma si prevede’ l'asposirione? (per esempio spargimento, spezzi di guido, ecc4 
Si può prevedere-Ntesposizione 0 si tratterà 30/0 d'emergenza? 
— Qual'è la probabilità dell'esposizione? 
— L'esposizione colpirà probabilmente solo parti specifiche del corpo? {per asampio occhi, mani, scc.). 
— Gli oparatcri zi)refderanno conto immediatamente dell'esposizione? 
— Quale sarà la probabile durata dell'esposizione? 


5, Indumenti»protettivi 
1. Funzioni degli indumenti protettivi 


S.1.1. Fequialti dai materiali 


Gli indumenti protettivi agiscono come una barriara per ridume #3 un livello di sicurezza la quantità di agenti chimici che possono 
raggiungere il coso. Essi devono essere composti da maileriali che siano resistenti alla forma ed al tipo specifico degli agenti 
chimici in questione. i materiali degli indumenti possono essere distinti in permeabili all'aria oci impermenbili all'aria; 1 2 tipi di 
materiale (che hanno diverse applicazioni) varigono presi in considerazione separatamente in 5.2. Sebbene possono esseri deli 
neate delle regole generali-par indicare stotte a materiali più appropriati, per cifrina un'adeguata protezione contro classi diverse 
di agenti chimici, l'adeguatezza ci un maieriale contro un agents chimico specifico può essere stabilta scio attraverso prove pratiche. 
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CAPA Requisiti dagli indumenti 


It tipo di indumento deve prevedere una protezione per le parti dei corpo a rischio, Per ssempio, non è necessaria una protezione 
speciale (scostto per una protezione della vie respiratoria) contro gas che mom colpiscono né penetrano nall'apidermide, quanti 
corti a lunghi potrebbero assere sufficienti per proteggere comiro schizzi di liquido corrosivo, in caso siano in peficolo soia le mani, 
mentre un indumento completo di protezione è Indicata per proteggere contro un'esposizione estesa. Vari lipidi indumenti protet- 
tivi comunemente usati sono presi in esarma in 5.3. 


513. Raquisiti di costruzione 


Gli indumenti devono essare costruiti per utilizzare al magiio le propristà protettive del materiale &hintraiciare il meno possibile 
chi ti indossa 

Qualsiasi indumento, impianto protettivo ad utensile usato deve sssare considarato nelle condizioni di impiego reale, piuttosto 
che isolatamente, per evitare interferenze tra il funzionamento degli indumenti e, par ssempio, la protezione delle vie respiratorie 
e li funzionamento di un impianto radio portatile di cui fosse dotata l'utilizzatore. 


5.14, Ponsibili svantaggi 

È possibile che gli indumenti protettivi creino un pericolo, pur esempio, fmitanri i mavimiant cla visuale di chi li indossa © ridu 
cendo la percezione di spargimenti ci agenti chimici. In casi eccezionali, sarebbe più sicuro che gli operatori non indossassero 
indumenti speciali contro un pericolo identificato finché non sono completamente. cori del perienio e capaci di lavare immedia- 
tamente una contaminazione accidentale. Gli indumenti protettivi possorià provocare un affaticamento a chi li inzionta a causa 
della scomodità, dell'accumulo di calore o della restrizione dei movimenti è dii ciò si deve teneva corto nella procedura di galazio» 
ne. Se sono presenti pericoli diversi dall'azione chimica sui corpo {per sumpia le lertperature sisvata), ciò potrebbe imitare 
la scelta degli indumenti. 


52. Material! disponibili per gli indumenti 
5.2.1, Materiali permaabili all'aria 


5,2.1.1.  Imatenali lessi permeabili all'aria usati per indumenti protettivi agiscono sia tramite l'effuzione di iquidi cont un minima d'assor- 
bimento e di penetrazione, sia tramite una penetrazione suifficieniemente ritardzia per permettera 2 chi fi indossa di riparare in 
un luSgo scuro « di togliere gli indumenti o, nel caso di stoffa a prova di polvere, per prevenire la penetrazione ci particella solida. 
Esempi comuni seno stoffa fittamente tessuto è filate che permettono all'aria cd a vapori umidi di trapazsarie e perciò di ottrire 
conforto a cfu le indossa. Tuttavia, a cause dalla loro/natura, esse atfrano solo una praterione limitata contro liquidi è polveri 
# non offrano una barriera soddistacente contro Does (sebbene alcuni speciali materiali assorbenti contenenti carbone attivato 
siano efficaci contro molti gas « vapori mentradio strato assorbente rimane insaturo), Applicazioni adeguate sono giacche da labo- 
fatorno s maschere antipolvere, 


5.2.1.2. | mmatenal samipermaabil o microporosi, coma le pallicola trattate con politetrafiuoretitane o i tessuti ricoperti di poliuretemo, per- 
metnono all'aria ec al vapore acqueo di diffondersi attraverso di assi mentre offrono una barriara al passaggio di Squidi Essi pos- 
sono essere di solito penetrati da quidi è basta tlsnsione di superficie. 


5.2.1.3. Le procedure di pulizia è di uso generale tendono ad aumentare ja velocità delle penetrazioni. 
La penetranone di materiali permasbili all'aria ca perte di polvere trasportata dall'aria dipende dalla velocità d'impatto, dal dia- 
metro della particelle asrodisperse a dal diametro dei pori. 
In caso di pencoli gravi, si richiede l'accertamento dell'afficienza della filtrazione dei materiale. 


S.i.2. Materiali impermestblii sil'arla 


5221, Lefibreteszil nonperts sono materiali flessibili non assorbenti e non porosi che prevengono la penetrazione di liquidi o gas. Mate- 

riali partinenn sono composti da unta leggera bass tessile, Fitamente tessuta (comunemente di fibra poliammidica) con un'ade- 
guata pellicola polimerica. La fibra tessila dà stabilità, forza e durabilità i tomposto. Lo spessore della pellicola è suscattibliie 
a variazioni Ba punto a punto. 
L'aumento di\spessore offre normalmente ufia migliore protezione contro la permezzione, ma il peso maggiore + la rigidezza 
de! materiale nducono la comodità e la mobilità Una sottile basa tessile permetterà una maggiore distorsione della pellicola. li 
materiale composto risultante è però meno durevole. Per essere maggiormente efficace, entrambi i lati dal tesauto devono essere 
ricoperti, La pellicola nion dave essare danneggiata e nor ci davono essare superfici esposte su entrambi | iati alla penetrazione: 
di liquidi. 


5.2.2.2,/7 L& pellicole non sono, in generale, sostanze pure, ma possono contanere plasticizzanti od altri ariditivi; le proprietà fisiche @ la 
resistenza chimica della pellicole dello stesso tipo possono pertanto variare ampiamente. Comunemente usati sono il cloruro poli 
vinilico a la gomma di butile che offrono però poca resistenza contro i solventi aromatici, cli minerali e petrolio, ll neoprene non 
resiste a molti solventi ossigenati {(chetoni, alcieicii, estati} #d ha resizienza limitata contro gli idrocarburi aromatici. 


— 11—- 


8-9-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


5.82.3. Una pellicola di piastica (lamina polimerica) senza supporto (per esempia il polietilene) cd uno strato di gomma s0n0 d volte usati 
per fabbricare grembiali od indumenti simili. specialmente indumenti definiti “usa « getta” (cioé da gettare dopoll'uso anziché 
da pulire). #l pericolo di bucare a di strappare accidentalmente tali pellicole è maggiore che per uni materiale. tessile; essi sono 
meno adatti per applicazioni ad atto rischio, quando l'indumento viane sottoposto ad usura meccanica 


5.2.2.4. Lacoperture ele pellicole polimeriche sono suscettibili all'attacco da parte dì paniicoiari agenti chimici pattun periodo (0 per ripe- 
tuti periodi) di esposizione, che conducono alla degradazione ed all'eventuale mancato lunzionamameo dello strato protettivo, per 
ssempio a causa di fessutazione friabile. In generale è essenziale verificare il fatto che il materiata di barmera rimarrà efficiente 
durante la sua presunta durata; la degradazione degli indumenti usa a getta può essere accettabile entro il'pèriodo di durata efficace. 


5.2.2.5, Ancha senza alcun difetto di superficie 0 senza fori, le pellicola possono assorbire certi dii, ipidi o solventi, che possono perciò 
diffondersi attraverso il materiale. Quando si utilizza qualsiasi pellicola come prolazione contro Uri agente chimico pericoloso e, 
se manca una precisa informazione, è essenziale che si effattuino prove di permeazione con quello specifico agente chimico. 
Raramente è possibile che sostanze chimicamente simili mostrino comportamenti simili di. permeazione. 
La UNI 9499 offre un metodo di prova della permeanzione di liquidi, 
La resistenza zii pirtteaziore: può sssere ricorra da danni provocali ciall'uso {abrasione dmla superficie, rottura duranie flassio- 
me, procedure di pulizia, alte temperature). 


5226. Seunindumento è esposto ad un agente chimico, c'è un periodo iniziale in cuita fosranza viene assorpita dallo stesso, ma non 
lo panetra, 
Dopo questo periodo (tempo di penetrazione, vedere prospetto l), il contantinante si citfonde gitravarzo la superficie intera del 
l'indumentto e viene a confalto con chi io indossa, La velocità di parmeazione dipende da vari fattori inciusa la temperatura, La 
concentrazione dell'agente chimico all'interno dell'indumento aumenta sacondo unta velocità determimita dalla permeabilità della 
barriera. Se, tuttavia, Questa valocità è sufficientemente bassa, il rischio potrebbe assere uncora insignificante. Il tempo di perte» 
traziona per un particolare materiale conto un determinato agente chimico è uta guida acmmaria per detercinere il valore ci 
protezione. 


Prospetto | — Tempo di penetrazione in relazione al tipo di applicazione 


Applicazione Azione in caso di contenitore 


fino a 12 min uso di «mergenra/sclo indumenti usa e | togiiere il più presto possibile 
getta 


oltre 12 min fino a Zh | protezione limitata nel tempo tavara/pulira immediatamente 
glire 2h fino a 6h compiti di routine tavare/pulre al termine dei periodo di lavora 
citre 6 h esposizione pat tempi lunghi lavara/pulne 4! tarmine dal periodo di lavoro 


Un tempo di penetrazione minimo acéèitabile può essere definito solo pe: una situazione specifica. facendo riferimento a fattori 
quali la durata di Un turno di lavoro, ilVivella di rischio e la presenza dei contaminante. 


5.3. Tipi di indumenti 


5.3.1. Indumenti per protezione localizzata 


Quando vi è un rischio $petifico limilato solo ad una parte del corpo, la protezione locale è aduguata. Le mani sono spesso più 
a rischio a sono perciò necessari guanti adati per molti tipi di lavaro, fi materiale dei guanti è delle cinture devono essare soggetti . 
agli stessi linmili di.siturerta e di pulizia coma qualsiasi altra protezione. Si deve considerare anche la facilità netl'indossarti e 
net togiiarii @ il pericolo di passaggio di liquidi attraverso guanti larghi, 

La stessa considerazioni valgono per ls calzaiure. Gii stivali, per esempio, indossati sertza altri indumenti speciali possono costi. 
tuire una protezione adeguata contro ia contaminazione sita sui pavimenti. Grembiali, pertorine, ecc. sono aporopriati in caso 
di rischio eviderte di attacco chimico solo alla parte frontale del corpa, come, per asempio, per alcune operazioni galvaniche. 
1l materialè) del grembiale deve essere scelto in modo tale da offrire una resistenza adeguata alla penetrazione ec una speciale 
protezione focchiali, schermi facciali 0 cappucci); ciò potrebbe combinarsi con la protezione delle vie respiratorie. Se indumenti 
protettivi‘singali sono indossati in combinazione con altri indumenti per offrire una completa copertura protettiva, è importante 
assicurarsi che tutti i componenti diano adeguata resistenza alla peneirazione da parte degli agenti chimici in questione e che 
la progettazione e la vestibilità prevengano l'antrata degli agenti chimici, per esempio, ira le maniche ed i guanti. 


532. Indumenti a copertura limitata 
Gli indumenti quali giacche 0 cappotti sono usati in caso di basso rischio di esposizione e quando i pericoli dell'esposizione non 
sono seri [per esempio una prima linsa di difesa contro gocciolamenti accidentali di agenti chimici corrosivi). GI operatori indos- 
sarebbero allora normalmente altri indumenti sotto lo strato protettivo. Gli indumenti possono essere permeabili all'aria e costituiti 
da materiale che offre protezione spargendo afo assorbendo i liquidi & devono essere progettati in modo da essere (oli veloce. 
mente prima che il iquido possa penetrare attraverso gli indumenti soltostami è sulla peila. indumenti offrenti copertura limitata 
sona di solito comodi « facili da mettere a da togliere. 
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533. indumenti a copertura totale 


Gli indurnenti a copertura completa possono essere indossati con visiera # apparecchio di protezione delle via respifaiorie per 
proteggere gii occhi ec il volto a prevenire l'inalazione di agenti chimici. indumenti permeabili all'aria sono penetralida gas, ligui- 
di o particalle fini. Questo è accattabile quando si tratta di agenti chimici o di polveri che non intaccano la pelle {sabbene in queszo 
caso sia necessaria una specifica protezione delle via respiratorie). Per la protezione contro agenti chimici ché "agiscono su cd 
altraverso la pelle gli indumenti parmeabili devono allora essere ritenuti insoddisiacenti. 

Un tipico insieme permeabile all'aria consiste in una tuta di PVC intera od in due parti, quanti, stivali e completa protezione del 
capo. | cappueci devono essere larghi a sufficienza da lasciare posto per occhiali, ecc. e, se attaccati ad un indumenta tipo giac- 
ca, permettere a chi li indossa di gravarne il pesa sulle spalle. Per una protezione generale, dove non*sono interessati agenti 
chimici particolarmente pericolosi a dove non è indicata una protezione delle via respiratorie, è spesso adeguata una luta imper- 
meabile all'aria indossata con guanti, occhiali e stivali. 


5. indumenti alimentati con aria 


Un indumento a copertura totale pressurizzato presenta una doppia barriera conto l'entrata‘di agenti chimici. Per ogni piccola 
tessura 6 lato che si trova sui lessuto, lx sowrappressione auita ia penetrazione di contarftifanti. Tuttavia, l'azione di pompaggio 
prowocati dar movimenti dell'operatore può risucchizre gar G particaite nell'indumenzo. attravenz ie aperture al collo, ai polsi e 
caviglie 0 attraverso fori nell'indumento; la protezione offerta aumenta perciò se si minimizzano le aperture. 

il sistema non elimina la possibilità del passaggio di solventi a gas arttravento ii lesauiò tramite permeazione: è quindi necessario 
provara la resistenza del materiale dell'indumento alla permeszione chimica i fuso d'arta, cha potrebbe essere a temperatura 
controllata, fornisce aria pet la respirazione e mantiene anche una temperatura \éd umidità toterabili attore a chi le indotta. 
Qualsiasi agente chimico cha entra nell'indumento, sia tramite permenzione tia altraverzo fespure, viene inalamo. 

Se lindumenio deva essere indossato per periodi maggiori dai lampo conosciuta di petriegzione, la velocità alla quale le anstarn- 
ze chimiche passano nell'indumento deve essere abbastanza bassa e il fiunto d'aria abbastanza alto da ridirmiia concantrazione 
di agenti chimici molto al disotto del limite d'aspesizione. 


5.3.5. Indumenti impermesbiti al gas 


Per isolare completamente l'operatore dall'ambiente circostante (petesempio gas tossico) è meceszario us intiumerttà iNtpiermeer 
bile ai gas e complatamente avvolgente. 

Ciò implica che l'indumento sia privo di fori ed a prova di passaggio dì gas tramite dissoluzione nella membrana. È altresi neces» 
sario un apparecchio di protezione delle vie respiratorie che potrà essara sia sstemo sia intero all'indumento. 

Un indumento impermeabile al gua alimentato ad aria, in cui l'interno è purificato # condizionato da una fornitura d'arla esterna, 
mentre l'aria respirabile è alimentata da una linea d’aria Separata o ca un aviorespiratore, fornizce la maggima protezione sie 
alla pelle, sia ai polmoni. 


54. Composizione degli indumenti 


5.4.1, Vestibilità 


Gli indumenti protettivi, in combinazione con qualsiasi altro indumento normalmente indossato, devono consentire a chi li indossa 
di sentirsi comodo e senza restrizioni: 

È meglio che gli indumenti siano troppo)larghi piuttosto che troppo stretti. 

Gli indumenti non devono impedire i movimenti di piegamento e gi stiramento del corpo # devono essare della laglia adeguata 


42. Cuciture 


Le aperture e le giunture degli indumenti tra i pannelli di tessuto sono punti di potenziale penetrazione degli agenti chimici. Negli 
indumenti protettivi la cucitufe devono essere quanto più possibile resistenti agli agenti chiroici coma il tezauto di origine; per 
indumenti impermeabili all'aria, qualsiasi cucitura impunturata deve essera saldata 0 sigillata con nastri adesivi per prevenire 
la penetrazione ta pannaiti o attraverso fori di impumura. 

Davono essara usate doppie cuciture sovrapposte per porte maggiore resistenza alla penetrazione di liquidi. 

ln caso di cuciture fasciate, è necessaria una buona forza adesiva. Campioni di materiale, inciuse le cuciture, devono essere 
verificati come indicato in 5.2.1.3e52.2.5. È consigliabile tirare bene le cuciture prima delle prove, simulando gli effetti dell'uto. 
Una forza fino-a 100 N può facilmente essere prodotta da movimenti dal corpo in indumenti aderenti. 


54,3. Tasche 


Ls tasche. indeboliscono la resistenza cel tessuto di base in corrispondenza dalle cutiture. Esse presentano il rischio di impedì 
menti.adi accumulare al loro interno liquidi, penstrativi sotto forma di spruzzi. Gli indumenti destinati a proteggere da seri pericoli 
nanievono avere tasche astarme. 


54,4, Allacclature 


Anche le allacciature (cerniere, ecc.) costituiscono punti! deboli: in indumenti ad alte prestazioni occorre molta attenzione nella 
progettazione {posizione delle allacciature, lembi di copertura. sovrapposizioni) per assicurare un sigilamento adeguato. 
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5.4.5, Aperture 


Per quanta possibile le aperture devono ssssra posizionate in modo de facilitare l’indossamento è ta rimozione senza siorzi sui 
materiale è senza trasferimento di contaminazione su chi indossa gli indumenti. Una chiusura primaria dell'indumento può essere 
riniorzata da chiusure ulteriori per prevenire l'entrata di liquidi. 


5.4.5. = Pessaggi 


Gli indumenti protettivi devono essere progettati in modo tale da ridurre 2) minime i passaggi tra di assi ed il corpo dove gli agenti 
chimio potrebbero entrare (per esempio attorno al colla), Polzini ed orli di pantaloni siastici sono validi per la prevenzione del 
flusso di liquidi su par la maniche sd i pantaloni. 

Quando si combinano indumenti separati per coprire il corpo, è necassaria una bucria progettazione onde svitare passaggi d'en- 
trata diretta par gli agenti chimici (in particolare per schizzi liquidi) nelle giunture. 

Casi comuni sono i punti di giunzione tra la maschera di protezione delle via respiratorie #d il cappuccio o lu tuta, tra quanti e 
maniche, ira giacca e pantaloni, tra l'oro dei pantaloni e gli stivali. 

La direzione dalla quale si preveda che provenga il pericolo indicherà quale componente rimarrà all'estero (per esempio la giac- 
ca posta fuori dai pantaloni per iroteggere dalla caduta di liquidi dall'alto). Una protezione uttariote è fornita da giuniure doppie 
$OVrSpportià inerità, speciaimefte sa i dus comporrenti porpora «aqiuet ucitì ingheme con siringhe o lacci, ecc. 


SAT. Compatibilità 


La protezione respiratoria, l'impianto di comunicazione 0 qualsiasi ‘atiro apparecettio non devono amterfetire con l'efficacia dei 
sigilli od impedire la comodità e la mobilità di chi li indossa 


5.4.8. = Provedi penetrazione 


Gill orli, la chiusute, 6îc. possono estere sottoposii a priva par ia resistenza alla penetragioeze, conù prure i tessuti Ssbbane fia 
necessaria une prova per ia penetrazione da getti di liquidi in indumenti interi, non seste an cetona. 


6. Selezione 


Nel caso in cui non esistano regole specifiche/la presa in esame dei pericoli suggerisce possibili tipi di protezione, comu si dino- 
stra, per esempio, nel prospelto Il. Le misuregraduali da adottare nella procedura di selezione sono mostrate nel diagramma 
di fiusso riportato in fig. 1, 

I rilarimenti indicati rimandano a punti rilevanti della presente norma. 


Prospetto li — Indumenti adeguati par la protezione contro vari pericoli chimici 


Tipo di indumento 


Gas 

Fumi 

Getti di liquidi 
Spruzzi 

Schizzi di fiquidi 
Patrate 
Sudiciume 


A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 


NO indicale combinazioni di diverzi tipi di indumenti & pericoli che non sono di solito compazibili: 
A indicilia combinazioni ché sonò spesso adeguate: 
P_ Indiergà indumenti ché possono sisera nieguat solo in certé conziinoni, 


sd 
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Punto 4 


dafinizione del 4 consigli del fomitore 
. pericolo/rischio del prodotto chimico 
Protezione 
3 
NO 
NO sono necessari 
indumenti protettivi? 
:-t 


sono necessarie Misure 


di protezmne delle vie 


| respiratorie o degli occhi? 
suggerire î tipo di materiale 7] NO 
Punto 52 è ll matoriale adatto cONITO le [PROVA | 
sostanze chimiche od aitri pericoli? [| PROVA 
NON SO 
sì Xx 
. a n 
Punto 5.3 suggerire il tipo di indumenti x di 
x } 
le ] 


Punto 5.4 è la progettazione dagli indumenti 
. adatti contro i pericoli chimici? - 7 consiglia di esperti 


Punto 5.5 adatta contro altri pericofi? 


adatta per la comodità ed il tipo 
di lavoro speciico? 
SI 
Punto 8 supervisione/sistema di TT 


Fig. 1 — Procedura di selezione - Diagramma di flusso 
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La lista seguente offre un ausilio nella definizione degli indumenti necessari. 

— Qual'è la gravità del periccio di esposizione della pelle? 

— Vi & pericolo di inalazione degli agenti chimici? (È necessaria una protazione della via respiratorie?) 

— Sono necessari stivali, occhiali 0 copricapi speciali? 

— Quale.resistenza del maisriale degli indumenti agli agenti chimici è necessaria e per quanto lempa?. 

— Quali altri requisiti sono previsti per il materiale degli indumenti (per esempio la durabilità)? 

— € accettabile un indumento permeabile all'aria? 

— Sono adeguati indumenti parzialmente coprenti, come per esempio grembiali? 

— Sono adeguati gli indumenti usa @ gerta? 

— É necessario il massimo isclamento di chi indossa gli indumenti {per esempio indumenti ifiparmeabili al gas od alimentati 
con aria)? 

— Se vi è pericolo di nolevola permeazione chimica attraverso l’indumento, la concentrazione alla quale è asposta la pelle è 
limitatamente bassa durante tutto il periodo di lavoro? 

Saranno Mecescarie frequenti consultazioni com formyitari di prodotti chimici, esperti di sicurezza, igienisti è fornitori di indumenti 

per rispondere è queste domande è per una scelta iniziale di indumenti pronrttvi, 

Saranno netessane ulteriori consultazioni per assicurare la copertura di tutti giiampetti del rischio. 

Avendo fatto una scelta praliminare sui tipo di indumento, ci si porrarmo le seguenti domande. 

— (li indumenti scelti interferiranno troppo con l'attività di chi | indoilà 6 la sotitporeno a sforzi ed a scomodità? 

— Gli indumenti offrono una protezione adeguata comro qualsiasi altro perichio che si porti prevedere {per esempio un incendio)? 

— Gii indumenti seno compatibili con gli incarichi da svolgere è con l'Uso di qualsiasi impianto od utensile che sia necessario? 

— Il personale è sufficieniamente addestrato all'uso degli indumeriti\ed in qualsiasi procedura di sicurezza rilevante? 

— È possibile che la contaminazione venga trasigrita a chi indo$sa gli indumenti al marmemto di metterli 0 ch toglierti? 

— Wi sono procedure di pulizia adeguate? 

— Vi è un adequate sistema di manutenzione? 

— Vi è un adeguato sistema di gestione è di supervisione? 

Nel caso sia impossibila ottenere indumenti adatti contro il fischio, sarà opporiuno limitare è periodi ristretti i tavari che varranno 

eseguiti con gli indumenti migliori a più adeguati. Tali decisioni necessitano da parte della gestione di una atterita considerazione 

dei rischi rilevanti; potreùbero essere necessarie protezioni speciali, quali l'allestimento di docce adiacemti al luogo di lavora. 

Un esempio di un tipo di indumento adatto in varie circostanze alla protazione contro un singolo agente chimico (acido cloridrico) 

è dalo in appendice. 


7. Altri pericali 


Gli indumenti che offrono una protezioné\chimica devono anche proteggere da altri peritoli ambientali. Aleumi esempi sono di 
seguita riportati. 


7,1. Esplesione 


Le miscele di gas infiammabili o di polvere ed aria possono essere accese cda scintille. Per evitare l'accumulo e le scariche di 
elertricità statica si raccomanda.che i materiali degli indumenti siano conduttori di elettricità. 

Questa proprietà è particolarmente importante per le calzature, poiché l'eiettricità statica è più comunemente generata calta fri- 
zione tra le calzature ed il terreno. inoltra le scarpe devono essere sprovviste di borchia di metallo che potrebbero provocare 
scintille su pavimentazioni cementizie. 


FT.ù. Irradiazione 


Gli indumenti riflettetiti sono efficaci contro l'imadiazione di calore. | raggi uitravicistti vengono tacilmente lermati dagli indumenti, 
ma è necessafià\na ulteriore protezione della pelle asposta è, in particolare, degli occhi. | raggi x e la radiazioni nuciaari sono 
molta penetranti # richiedono cure di specialisti. 


7.3, Temperature estreme 
La protezione da irraggiamento 0 convezione di calore eccessivi {per esempio nello spegnimento di iricendi) richiede indumenti 
di Bassa infiammabilità ed isolamento termico efficace. Tuttavia non è ancora possibile produme indumenti che offrano una prote 
zione adeguata sia contro gli incendi sia contro gli agenti chimici; gli indumenti devono pertanto essere scelti per savaguartare 
dai pericoli cha si ritengono di maggiore gravità. 
Gonskderazioni simili si applicano nel caso di temperature sotto zero. 


F.4 Affaticamento da calore 


Il corpo umano produce circa 100 walt di energia di calore in stato di riposo che aumenta a 700 watt con esercizi vigorosi. 
Questo calore deve essere dissinaio tramile convezione od altri mezzi. li sudore, reazione del corpo alle alte temperature, regola 
ia teriperatura corporea tramite un efficienie raffreddamento evaporativo. 
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Qualsiasi indumento avvolgente imita ta dissipazione det calora tramita convezione ed evaporazione è ciò permette /al/calora 
corporeo di aumentare. Ciò provoca altaticamento, l'astidio (prurito. biancheria umida), sonnolenza, pardila di concerirazzione 
al «vaniuala pardila di conoscenza È possibile che il personale non sia cariscio del pericolo lihehéà non si ifovi vicino alla prostra. 
fuit. 4 purcolo è Maggiore n caso di indumenti impermeabili ai gas, quanto umidià corporea non può luoruscire: fon si deva 
ignorare nemmeno il caso di altri indumenti che non avvolgono completamenia, 

Una iuta, di PVC indossata in una giornata calda può assere notevoimenta scomoda per colui che la indossa, gerfino quando 
non sia favarando duramenle. Per tali indumenti, particolarmente adatii act alti livelli di siorzo fisico, i patrioti lavora devono 
HSsare Hoiadi ad un lampo determinato a devono Includere pause chbigatorie. Se ciù non é possibile gi devono utilizzare per 
la venlilazione indumenti con una alimentazione d'aria esterna. 

I responsatili dalla sicurezza devono essare consci della possibilità di alfalicamenlo provocato dal calore e assicurare cha il per 
sonale sia addestrato a riconoscere i sintorni ed a prestare i primi SOCCOrsi. 


&. Uso e manutenzione 


6.1. Uso 


L'afficzzcia degli indumenti proteltivi dipende dall'uso respanzabila e cormrapevoie de perte di chi fi indossa, Ad eccazione di casi 
in cui i rischio è minimo, colora che li indossano ed i supervisori ftevono essere advuwifrizti al corretto uso degli indumenti stessi. 
| dipendenti di tutti i livelli devono essere pisnamanie consci delle procedura di sicuf@zia ed incoraggiare ad ostervarie & a mat. 
terte in pratica rigidamente. 

lipersonale deve esserà adcestrato a leggere e ad osservare gli avvisi di pericolo # le raccomandarioni sui conienifari degli agen= 
ti chimici. 

L'addestramento dave essero controllato a riniorzato da verifiche sul posto*delle procedure di foutine # ca egerciazioni ult 
procedure d'emergenza. L'addestramento deve essere aggiornato da corsi periodici di ripasso. 


8.2. Etichettatura ed istruzioni 


Qgni indumenio deve essere adeguatamente identificato onda evitare un suo uso arranao in mansioni che non gli si addicono, 
Le etichette devona riportare il nomea del fabbricante, i riferimenti sutticianii a definire # tipo di indumento, la sua labbricazione, 
la resistenza nora contro agenti chimici, ii modo di conservaritced i metodi approvati di uso e di pulizia. 

t dati del fabbricante su Questi punli devono assare tenuti aggiornati e resi proniamente disponibili per chi li indossa « pei il pesso- 
nale addetto alla Manutenzione. In caso di dubbio, si deve Consultare il fabbricante per ciò che concerne qualsizi applicazione 
proposta. 


83. Deposito 


Devono esssera fornite istruzioni al personale incaricato dei depozito dagli indumenti, Deve essere messo a disposizione ume spa. 
zio adeguato in un locale asciutto a Dan ventilata dà temperatura moderata. Gli indumenti sì devono tenere lontani dalla luca del 
sole 8 da qualsiasi Impianto soggetto a prodérre faggi ultravioletti od ozono che li possono danneggiare. 

Gli indumenti devono 183ar# riposti accurziametila, per quanto possibile privi di pieghe o di gitri tipi di distorsioni che possono 
provocare una rottura. indumenti di diverso tipo # fabbricazione devono essere ienuti separati onde evitare confusione. Gili indu. 
menti nuovi devono essere similarmanté%atilli separati da quelli usuii. Se possibile, ciascun operaiore deve avere indumenti 
propri par facilitare i controdli, per l'igienè 6 per incoraggiare il senso di responsabilità personale. 


B.d. lepezione 


Gii lindumarti devono essere inpezionali ai Momento della consegna, prima e dopo l'uso a dopo la riparazione. L'ispaltore deve 
controllare che l'indumento siflcorrettamaenie idanilficaio e non abbia segni di danno è di conzaminazione {fori di spilli, abrazioni 


a tagli. indebolimento a rotture della giacca, scolorimanto, danno alle allacciature od alla valvole 0 sollavamento di rucilure o 
saldalucd). 


8.5. Procedure di roufinè 


Il sistema di gestione deve assicurare ia lornitura di corretti indumenti protettivi per rischì determinati. 

Celoro cha li indossano devono ispezionarii prima di indossarti per riscontrare eventuali danni o audiciume. | guanil devona #530- 
ra ispezionati.dantro e fuori per assicurarsi cha siano complatamente puliti. La chiusura corretta di tutti i sigilti = delle allacciatura 
deve assarecontrollata. Cuando il personale antra in un ambiente altamente pericolosa, polrabba essere necessario larsi assisie. 
re per indossare ad ispezionare gli indumanti!. 

Se, durante l'indossamento, gli indumenti protettivi si bagnano o si conlaminano di un agente chimico e c'è il rischio che l'agente 
- chimico penetri, chi indossa gii indumenti deve toglierseli senza indugio e lavare accurat&menie qualsiasi zona dell'epidermide 
contarinala, Per alcuni aganil chimici è necasssrio un processo di pulizia più complesso in cui la paria asterna dell'indumento 
venga pulita prima di essere toila; chi io indossa, quando svestito, si deve lavare accuratamente. 

Ginindumenti devono assare lolti con un ordina prestabilito per ridurza ai minima la possibilità di contaminare cri li indossa; poi 
fiusslo, in alcuni casi, & richivslà la prosonza di un sssigtenia. 

Uuando lavora con agenti chimici altaniante lossici, anche l'assistenio devo indossare indumanii proteltivi 

Gli indumenti folli davano essere riposti in arse chiaramente designate {preferibilmente in contenitori chini pier la loro piutizia 
È buona abitudine avitare, par quanto possibile, di toccare l'asigrno degli Indumenti contaminati. Gi operatori devono abilua:si 
a scrupolose misura di igiene personale dopo aver usato indumenti protettivi e non devono fumare, mangiare od usare cosmetici 
finché non si siano lavati ia faccia s Je mani e linché non si trovina in una rona priva di agenti chimici 
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8.6, Pulizia 


Ottre che nei caso di evidente contaminazione aci opera di indumenti contaminati su chi indossa, è anche possibile cha vergano 
indeboliti da agenti chimici con loro a contatta per un certo periodo di tempo: qualsiasi traccia di agenti chimici devo essere par- 
tanto eliminata immediatamente se ciò può essere effettuato senza alcun risciio’ per chi li indossa. 

tt luogo dove viane effettuata la pulizia deve assets spazioso, ben aeraio e fornito di acque corrente e di un sistema di fiusso 
di scarico efficiente; dave inoltre avare un cicio di lavoro ben definito per prevenire una contaminazione incrociata. 

Quando si tratta di agenti chimici altamente tossici si consiglia di tenore separati i locali “puliti” è “sporchi” con aree intermedie 
dave il personale può indossare a togliere gli indumenti adatti e fare una doccia al momento di abbandonare il locale comtaminato, 
Gii indumenti devona essere puliti secondo le indicazioni del fabbricante. vi solito strofinandoli e sciacquandoli con soluzioni de- 
terganti o solventi adatti, dapodiché asciugandoli con un getto di ariatalda. Qualsiasi residuo contaminato deve assere eliminato 
tenendo presente la misure di sicurezza. 

Alcune possibili conseguenze della operazioni di pulizia sono incicale nel diagramma di fiusso di fig. 2. L'immmersione statica ridi 
stribuisce li contaminante è deve perciò essere evitata. 

Alcuni solventi potrebbero provocare rigonfiamenti o rutture nai materiale degli indumenti o potrebbero dissolvere alcuni compo 
nenti (per esampio i piastificanti) a pertanto ron devono essertt utilizzati per la pulizia. 

È possibile che aicurti fquitti vengano assortiti dal materiale degli indumenti € che sazi nemergano al successivo UNIZio, senbe- 
rm be superfici degli indumenti stano state pulite accuratenterta. Sé il Equidò agiortito è un agente chimico pericoloso, l'indumert- 
fu deva essere distrutto, l trattamenti di decontaminazione che inciudono un'asrazione prolungata dell'indumento con aria calda 
ectanche un consolo dell'atmosiera dentio è fuori par risvare tracce dell'agente chitico tossico, sono ammessi peri composti volatili. 
H personale responsabile della pulizia deve essere ben addestrato e conoscitore csile proprietà degli agenti chimici e degli indu- 
menti usati. Quando le operazioni di pulizia vengono effettuate da un'organizzazione separata, i pulitori devono venire informati 
delle procedure rascomandate. 


8.7. Riparazione ed eliminazione 


La riparazione di indumenti danneggiati deve essere slfettuata da persona competente o dal fabbricante. Gi indumenti riparati 
devono essere ispezionati attentamente prima dell'uso. 

Quando un indumento è stato troppédanneggiato o contaminato per essere riutilizzato. lo si deve negare completamente inser- 
vibile atlo 50009 di prevenire uh'sudriutliizzo accidentale, Sopodiché deve essere distrutto, tunendo conto della possibile prasen- 
za di agenti chimici tossici. 

Gii indumenti si deterivrano lentamente con l'uso, la tomtaninazione è la pulizia: La valutazione della loro durata media deve 
essere oflettuala consultando ilfabbricante e gli indumenti devono sssere distrutti molto prima deffa dala indicata come scadacza. 


8,4. Registri d'uso 


Si devono tenere regisiri riguardanti il tipo è ia specificazione degli indumenti: data di ordinazione è d'acquieto; indicazione di 
chi li indossa: usa\(con i dettagli di qualsiasi esposizione citimica): pulizia: ribarzzione: evantuala sfiminazione. 
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=» 


NO 


copertura parziale? 
(per esempio: guanti, grembiali] 


strizzare ed asciugare con corrente d'aria calda 


(#} stracc&/panni contaminati da bruciare a seppellire 
(*) attenzione allo scarico di contaminante e/o all'impianto usato par ia pulizia 
(+) usare solvente che non intacchi il materiale dell'indumento (per esempio: paraffina) 


Fig. 2 — Possibifi procedure di pulizia 
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APPENDICE 


Esempi di protezione contro un singolo pericolo 


con differenti gradi di rischia 


It rischio è stato calcolato secondo una scala fittizia da 1 a 10; più il numero è alto, più è alla la possibilità di danno alle persone 
se non vangono adottate delle precauzioni. Ciò vuol dire che il rischio è proporzionato alla scala’ numerica. 


Nota — Nell'ssempio dì l'aumento della protezione secondo il rischia è collegato ad un accertamento accurato basato sulle se 


guenti domande: 
— qual'è il rischio? 


— guala protezione è adatta? 


— uNa maggiore probkzione intraicià il personale e rende l'operazione meno sicura? 


Netl'esempio g) fa gestione ha deciso che, a cause del brave tevfipe che ricivate Parione, è meglio evitare ii pericoto 
piuttasio che aumeniara la protezione. 


Prospetto RI — Esempi di indumenti protettivi collegati uli'attività di chi Ii indossa 


Pericoio: acido cloridrico serantriato 


Personale di laboratorio 

2} Ratcogliere Winchester dai depositi è 
portane in contenitori appropriali 

b} Depositara Winchester in laboraiorie in 
speciale compartimento di deposito 


c) Versare 200 mi dal Winchester nel bic- 
chiare 


d) Esecuzione di una reazione chimica con 
acida in un imbuto 


Utilizzazione industriale (intermittente) 

#) Camminare altomo allo stabilimento al di 
fuori dei serbatoi di deposito e della pom» 
pe 

1) Ispezione in zone vicine a pompe 

g) Manutenzione vicino a pompe o tubi usati 
per il trasferimento di acidi 

N} Manutenzione sui tubi usati per il trasfe- 
fimento di acidi 


Î) Agganciamento di autocisterne e scari 
co di serbatoi di deposito 


{II chimico deve accertarsi sulla 
possibilità di reazioni ecc.) 
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cessaria in laboratorio). 

Protezione dagli occhi specifica per sortam. 
Ze chimiche (occhiali 0 schermo facciale), 
giacca da laboratorio, guanti di gomma. 
Stadio (Î}: protezione generica degli acchi & 
giacca da laboratorio. 

Stadio (li): apparsechio compistamente ze- 
parzio. 

Stario (IT: apparecchio conpietaritenta ixo= 
lato dai personale (pet esempio in armeria 
2 vapore). 


Casco di projezione, occhiali. 


Come sopra. 

Uscire dall'arsa per il breve tempo in cui la 
pormpa sono in funzione, 

Tuta di PVC, guanti lunghi, occhiali, stivafi 
di gomma, casco di protezione. indossare 
apparecchio di protezione delle vie respira» 
toria. 

Tuta di PVC, guanti lunghi, casco di prote- 
2ione, occhiali (proteggenti l'intera viso) ed 
Apparecchio di protezione della vie respira» 
toria di sostegno. 


Serie generale - n. 209 


8-9-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 209 


{seguito dal prospetto Hi) 


N Ea 


Fabbricante di acido 


)} Essere presenta nalla centrale sotto pres- 
sione almosisnca quando non si preve 
dono perdite 


Catrature di gomma,/uta normale, guanti 
e occhiali di PYG. casco di sicurezza. 


k} Come sopra, ma quando c'é possibilità 
di perdite (D gocciolamenti) 

l) Irrompeare nette condutture dapo ii lavag- 

gio (di altre comutture della rona con 

tsneni acido) 


Tuta da lavor 0 di PVC, guanti e occhiali 
di PVO\(cazco di sicurezza. 

Tutagi PIC, stivali di gomma. quanti lun 
ghi cem risvolti elasticizzati per aderire alla 
tuta) cappuccio leggero di PV con masche- 
ra.coprente interamente il volto 

Come sopra, con un cappuccio sllmentato 
ad aria. 


mi Come sopra, se è presenta del gas aci 
do {e non semplicemente del fumo pro- 
veruento da schizzi liquidi) 


n} Manutenzione 0 operazione in caso di 
possibili schizzi coposi, per esempio 
chiudere una valvola di condurura cor- 
rosa ° i 


indumento impermeabile al gas con appear 
recchio di protezione delle vio respiratoria 
incorporata (per nori che hanno una durata 
fPelegittta di 10 min). 

indumento immerrmeRbile di Gia. ara por ra 
Spirare # per raltreddare (per lavori di lun- 
ga curata). 


o) Come sopra 
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LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/A 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 

LIBRERIA ALFANI 

Via Altani, 44-&6/f 


© GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Milla, B{A 
© LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amadeo,(23-27 
BRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERTA.BARONI ADRI 
Vv 
L 
L) 


a 


ia SxPaclino, 45-47 
BRER/A SESTANTE 
ia Montanara, 37 
O MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 
@ PISA 
BRERA VALLERINI 
Hia dei Mille, 13 
O PISTOIA 


i 


LIBRERIA UNIVERSITARIA FURELLI 


Via Macallà, 37 
@ PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
© SIENA 
LIBRERIA TIGCI 
Via dalle Tarma, 5-7 
© VIAREGGIO 
LISRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 36 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


@ TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


@ FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

© PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBREMIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 59 

© TERM 
LIBRERIA ALTEROGCA 
Caorso Tacito, 29 


VENETO 


O BELLUNO 
LIBRERIA GAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/0 

© CONEGLIANO 
LIBRERIA CANDVA 
Via Gawour, 6/R 

o PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 

O ROVIGO 
GARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza Y. Emanuela, 2 

© TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 

© VENEZIA-MESTRE 
LIBRERIA SAMBO 
Via Torre Balfredo, 80 

O VERONA 
HBRERIA LEGS. 
Via Adigatto, 43 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Cosìa, & 

© VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1680 
Corso Palladio, t1 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni utficia!l sono in vendita al pubblico: 
—— presso l'Agenzia dell'istituto Poligrafico a Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - ip 06 85082147; 
«—- presso la Librerie concessionarie Indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta ‘Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato detl& spese di spedizione, a mazzo del c/c postale NNI8716029. 
Le inserzioni, come da norme riportata nella testata della parte seconda, sì ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma s 
presso le librarie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2001 


Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 3 aprile 2001) 
Gii abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 37 dicembre 2007 
i semestrali dal 1° gennaio af 30 giugno 2001 è dal 1° luglio al 31 dicembre 2001 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni fipo di abbonamento comprende gli Indici mensili 


Lire Euro Lire Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli. dalla serle ape- 
Inetugi tutti | supplementi ordinari: clate destinata alla leggi ed, ai regalamenti 
- annuate 08.000 262,38 regionati: 
289.000 149,25 - annuale SA74 


Tipo A1 - Abbonamento al fascicoli della serie A i 
generale, inciusi i supplementi ordinari Abbonamenta al fascicoli della seria speciate 
contenenti i provvedimenti legislativi: dastinata al concorsi indetti dallo Stato a dalia 
- annuale H altre pubbliche amministrazioni: 
- annuale 


Abbonamento ai supplementi ordinari con- . 
tenenti i provvedimenti non Jegisiativi: Completo. Abbonamento ai fascicoli dalla 
- annuale i, serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
contenenti, provvedimenti legiatativi e non 
legislativi ed al lascicoti delle quattro serle 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli delta serle speciale specialibox tipo F}: 
destinata agli atti del giudizi davanti alla Corta - arinvale 
costituzionale: 
- annuale 4 Tipo FI\- Abbonamento ai fascicoli della seria 
5 generale inciusi | supplementi ordinari 


contenenti i provvedimenti legisiativi ed ai 
Abbonamento al tascicali della serie speciale fascicoli delle quattro serie spaciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (esclusa il tipo A23: 
- annuale 
- semestrale 


integrando con la somma di L. 150.000 {€ 77,46) il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficlate - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l'indice repertorio annuale cronologico per meléria 2001. 

Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle seria speciali I, ll a HI, ogni 16 pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della IV seria speciale »Concorsi sdiesami» 

Prezzo di vendita di un fascicoio indici mensili, ogni 18 pagina 0 frazione 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, sgni 16 pagine)o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 paginé o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficlale su MICROFIGHES - 2001 
(Serla, generale - Supplementi ordinari - Serle special!) 
Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandata settimanali) 


KM.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sano aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


! prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dai supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati, 


L'importo degli abbonamenti deva essere versaio sul c/c postale n. 187180290 intestato all'Istituto Pollgralico e Zecca dello Stato, L'Invia dei 


fascicoli diaguidati, ch&uevano essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubbilcazione, è subordinato alla trasmissione dei datl riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per Informazioni; prenotazioni o reclami aitinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Uficiala blsogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l'Istituto Poligrafico # Zecca dello Stato - Plazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
06 85082149/2221/2276 - Fax 2520 800-8684035 - Fax 95082242 


| L. 12.000 
* € 6,20 


4112502090071 


* 


